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LETTERA AGLI STAKEHOLDER 

Da sempre attenta alla Sostenibilità, 
intesa nella triplice accezione di Am-
biente, Economia e Società, Petrolte-
cnica continua con costanza e con-
vinzione a portare avanti attività, 
iniziative, progetti che, negli anni, 
hanno riguardato ambiti molto di-
versi come la governance, gli impatti 
ambientali, la valorizzazione delle 
persone, il sostegno alla comunità, 
l’educazione, l’arte, la cultura e l’in-
novazione tecnologica. 
 
Siamo impegnati attivamente per la 
tutela dell’ambiente e, più in genera-
le, nell’ambito sociale e civile della 
comunità di riferimento e della so-
cietà nel suo complesso. Il nostro 
mondo richiede sempre più cura ed 
azioni concrete, non è un caso che 
siamo orientati da anni dallo slogan 
Terra Therapy. 
 
Consapevoli dell’importanza di adot-
tare un approccio strategico orienta-
to alla sostenibilità nella gestione 
d’impresa, molti anni fa creammo un 
team di lavoro interno “Il Pool di 
Solidarietà”, con l’obiettivo di attiva-
re un percorso strutturato e identifi-
care una direzione distintiva nella 
quale far convergere tutte le iniziati-
ve, i progetti compiuti e quelli in 
itinere.  
 
Oggi, con la pubblicazione del no-
stro secondo Bilancio di Sostenibilità 
2022, questo ruolo è incarnato pie-
namente dal gruppo di lavoro inter-
no sulla Sostenibilità. Non è un caso 
che ne siano parte, in maniera tra-
sversale, varie anime dell’azienda, 
che vanno dalla Divisione Commer-
ciale, alla Comunicazione e Relazioni 
Esterne, con un’attenzione privilegia-
ta alle Risorse Umane e ad HSEQ. 

Sono sempre più convinto che lo 
sviluppo industriale possa e debba 
essere sostenibile, sicuro per i lavo-
ratori e apprezzato dalla comunità 
sociale. Per conto nostro, noi di Pe-
troltecnica ci impegniamo a rag-
giungere questo obiettivo attraverso 
l’applicazione delle migliori tecnolo-
gie disponibili e l’adozione di com-

portamenti responsabili, sicuri e 
consapevoli, sia verso i nostri colla-
boratori e dipendenti sia verso tutti 
coloro che operano e si rapportano 
con la nostra realtà. 

Mario Pompeo Pivi 
Socio Fondatore 

Petroltecnica S.p.A. 
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In Petroltecnica abbiamo maturato la 
consapevolezza che i principi su cui 
da sempre fondiamo il business so-
cietario coincidono con i fattori prin-
cipali dei modelli di sostenibilità. 
  
Negli ultimi 5 anni Petroltecnica ha 
restituito alla comunità oltre 120 siti 
bonificati ottenendo altrettante cer-
tificazioni di avvenuta bonifica da 
parte delle autorità competenti. Solo 
nel 2022 abbiamo riqualificato oltre 
240.000 mq di suolo, l’equivalente in 
superficie di oltre 30 campi da calcio 

ritornati a disposizione dei cittadini 
o dei legittimi proprietari. 
 
Negli ultimi 20 anni Petroltecnica ha 
bonificato oltre 40.000 serbatoi, me-
diante l’impiego di dispositivi auto-
matizzati No Man Entry, progettati e 
brevettati, evitando, per decine di 
migliaia di volte, l’ingresso dei propri 
uomini all’interno di spazi angusti, 
tossici a rischio di esplosività e con-
sentendo loro di operare in piena 
sicurezza minimizzando il rischio di 
incidenti e di infortuni.  

Negli ultimi 3 anni Petroltecnica ha 
trattato terreni contaminati sui pro-
pri impianti recuperando materiale 
riutilizzabile come Materia Prima 
Seconda / End of Waste per circa 
117.000 tonnellate, equivalenti al 
volume di 26 piscine olimpioniche. 
 
Dal nostro osservatorio abbiamo 
compreso che questo percorso cul-
turale e di valori era condiviso da 
tutta la comunità, dalle istituzioni, 
dai mercati di cui siamo parte e dai 
comuni cittadini. E’ emersa così la 
volontà di mettere in ordine il nostro 
saper fare e lo abbiamo fatto rac-
contandolo tramite un approccio 
strutturato, misurabile nel tempo, in 
modo da farlo diventare un filo nar-
rativo portante nella gestione d’im-
presa. Per questo motivo abbiamo 
costituito un Team della Sostenibilità 
che trainasse questo progetto fino 
alla sua messa a terra con la finaliz-
zazione della redazione del nostro 
primo Bilancio di Sostenibilità nel 
2021. L’esperienza prosegue con 
questo secondo Bilancio (2022) e 
con la pianificazione più a lungo 
termine attraverso il Piano Strategi-
co Triennale di Sostenibilità 
 
Oggi, sono i nostri principali clienti 
ma anche gli Istituti finanziari che ci 
spingono a misurarci con le temati-
che della sostenibilità, infatti è sem-
pre più frequente che alcuni dei pa-
rametri standard della sostenibilità 
siano compresi nei criteri che deter-
minano il punteggio valoriale delle 
sezioni tecniche e amministrative 
delle gare private e pubbliche. Ed è 
proprio questa commistione tra coe-
renza valoriale ed esigenze del mer-
cato di riferimento che sposiamo in 
Petroltecnica, considerandola a tutti 
gli effetti un “business buono”. 

Valter Rocchi 
Amministratore Delegato 
Petroltecnica S.p.A. 
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UN IMPEGNO 
CHE NASCE DALLA “TERRA”: 
IL PERCORSO DI SOSTENIBILITÀ 
DI PETROLTECNICA 

Petroltecnica da oltre 70 anni è im-
pegnata nella tutela del territorio e 
dell’ambiente, riconoscendo che il 
suolo, l'acqua e le risorse naturali 
sono di inestimabile valore per la 
biodiversità e la ricchezza del piane-
ta per il bene dei cittadini di oggi e 
delle generazioni future. 
L'azienda considera il concetto di 
"terra" in un senso ampio, includen-
do il territorio e la comunità che lo 
abita, in quanto uomo e natura vivo-
no in simbiosi. Questo approccio è al 
centro della visione di Petroltecnica 
e si riflette nella sua mission di 
"Terra Therapy", che guida tutte le 
sue attività. 
La sostenibilità è da sempre un ele-
mento fondamentale nella storia e 
nei valori di Petroltecnica. 

Tuttavia, la rapida evoluzione dei 
mercati, l'attenzione crescente dei 
cittadini e degli stakeholder verso gli 
impatti dell'industria, nonché il con-
testo normativo e istituzionale in 
materia di ESG, hanno portato l'a-
zienda ad adottare un approccio più 
strutturato e strategico nella gestio-
ne sostenibile del proprio business. 
Pertanto, Petroltecnica ha costituito 
un Team di Lavoro sulla Sostenibi-
lità, composto dai rappresentanti 
della Proprietà e dai responsabili di 
diverse funzioni aziendali, al fine di 
valutare la situazione attuale e indi-
viduare le linee guida strategiche 
per la sostenibilità che possano 
orientare l'azienda nel futuro. In col-
laborazione con ALTIS Advisory, uno 
spin-off dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, Petroltecnica 
ha intrapreso un percorso di mag-
gior consapevolezza sulla sostenibi-
lità e sulla sua integrazione strategi-
ca nei processi aziendali, avviato 
nell’anno 2021. 
Questo percorso ha incluso la for-
mazione del management su temati-
che di sostenibilità, fornendo anche 
un'opportunità di confronto e condi-
visione per commentare analisi com-
parative, tendenze evolutive e buone 
pratiche adottate dai competitors e 
dai clienti. Inoltre, sono state con-
dotte 15 interviste con i responsabili 
delle diverse funzioni aziendali per 

Petroltecnica da oltre 70 
anni è impegnata nella tu-
tela dell’ambiente e delle 
risorse naturali, riconoscen-
do che il suolo, l'acqua e le 
risorse naturali sono di ine-
stimabile valore per la bio-
diversità e la ricchezza del 
pianeta per il bene dei cit-
tadini di oggi e delle gene-
razioni future. 

TERRA THERAPY 
 
La mission di Petroltecnica guida tutte le 
attività aziendali e si basa sulla preven-
zione e gestione dei danni ambientali. 
L'azienda interviene tempestivamente 

per limitarne gli effetti, ponendo la mas-
sima attenzione alla sicurezza delle per-
sone e utilizzando professionalità alta-

mente qualificate e tecnologie 
innovative.  

La sostenibilità è da sempre 
un elemento fondamentale 
nella storia e nei valori di 
Petroltecnica.  
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mappare le iniziative di sostenibilità 
già in corso e identificare opportuni-
tà, minacce, punti di forza e debolez-
za nell’ambito della sostenibilità per 
l’organizzazione. Questa fase di ri-
flessione interna, guidata dalle figure 
chiave di Petroltecnica, ha svolto un 
ruolo fondamentale nella definizione 
dei Pilastri strategici di Sostenibilità 
e nell'identificazione dei temi rile-
vanti attraverso l'Analisi di Mate-
rialità. Proprio questi temi costitui-
scono la base del processo di rendi-
contazione illustrato nel Bilancio di 
Sostenibilità, il quale si basa sulla 
rilevazione e il monitoraggio di indi-
catori sia qualitativi che quantitativi. 
 
Le riflessioni e l'analisi dei dati, insie-
me alla Gap Analysis1, sono state 
fondamentali per la redazione del 
Piano Strategico triennale di So-
stenibilità di Petroltecnica, che 
contiene gli impegni e gli obiettivi 
per il triennio 2023-2025, nonché 
una serie di indicatori di performan-
ce per il monitoraggio e la rendicon-
tazione. 
Il Piano Strategico è stato pubblicato 
a dicembre 2022, consolidando l'im-
pegno di Petroltecnica per la soste-
nibilità e il benessere delle genera-
zioni presenti e future. 
 
 

L’analisi di materialità 
 
La materialità è quel processo 
che permette di individuare gli 
ambiti più importanti e rappre-
sentativi nei quali l’azienda può 
generare impatti positivi e nega-
tivi nella propria operatività, 
verso il territorio e tutti i porta-

tori d’interesse. 
L’analisi è stata svolta grazie al coin-
volgimento diretto delle personalità 
chiave di Petroltecnica e secondo gli 
Standard GRI, oggi la metodologia 
più riconosciuta a livello internazio-
nale per la rendicontazione della 
sostenibilità. Ai 34 temi proposti 
dal GRI, è stato aggiunto il tema 
“Tecnologia e Innovazione”, speci-
fico e altamente caratterizzante del 
modus operandi di Petroltecnica, 
vista la sua centralità nello sviluppo 
di nuovi sistemi e tecnologie per la 
salvaguardia della salute delle per-
sone e dei lavoratori chiamati a in-
tervenire per la gestione di incidenti 
ambientali. L’analisi di materialità ha 
permesso quindi di individuare 17 
ambiti rilevanti, che sono stati inca-
nalati nei quattro Pilastri Strategici e 
sono oggetto di rendicontazione in 
questo Bilancio. Come si può notare 
dal grafico della pagina successiva, 
ogni Pilastro Strategico di Petroltec-
nica è strettamente associato ad al-
cuni dei 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite e vuole contribuire al 
loro raggiungimento. Una scelta fi-
glia della consapevolezza del ruolo 
sociale e civile delle imprese, che 
mira a formalizzare la propria rispo-
sta alle sfide del contesto attuale, per 
regalare un futuro luminoso alle fu-
ture generazioni. 
 
Gli incontri periodici interni all’azien-
da fra gruppo di lavoro e manage-
ment hanno consentito di creare 

occasioni di confronto e condivisione 
di analisi interne ed esterne quali: 
analisi di benchmark, mappatura dele 
iniziative di sostenibilità già intrapre-
se, analisi SWOT (opportunità, mi-
nacce, punti di forza e di debolezza) 
per l’organizzazione nell’ambito della 
sostenibilità. 
Le riflessioni interne sviluppate con la 
direzione e le figure chiave di Petrol-
tecnica sono confluite nell’Analisi di 
Materialità, che ha consentito di 
identificare i temi rilevanti rendicon-
tati nel Primo Bilancio di Sostenibilità 
pubblicato a luglio 2022. L’Analisi di 
Materialità rappresenta anche la base 
su cui poggia il Piano Strategico 
triennale di Sostenibilità di Petroltec-
nica. 
 
 

Nota Metodologica 
 
Il Bilancio di Sostenibilità è il docu-
mento attraverso cui Petroltecnica 
comunica in modo trasparente ai 
propri stakeholder gli obiettivi pre-
fissati e gli impatti sociali, economici 
e ambientali generati dalla sua atti-
vità. 
Gli Standard di valutazione utilizzati 
per valutare e rendicontare gli im-
patti della Petroltecnica sono gli 
Standard del Global Reporting Ini-
ziative (GRI) nella versione 2021 
(opzione with reference). 
Il perimetro delle informazioni ripor-
tate al 31.12.2022 interessa tutte le 
sedi di Petroltecnica S.p.a per tutte 

_______________________________________________ 
1 La Gap Analysis è un calcolo utile ad indivi
duare su quali temi materiali l’azienda si 
deve focalizzare strategicamente. Si basa 
sulla differenza tra quanto è rilevante un 
tema per l’azienda e quanto il tema è attual-
mente presidiato, gestito con politiche e 
iniziative. 

Ai 34 temi proposti dal GRI, 
è stato aggiunto il tema 
“Tecnologia e Innovazione”, 
specifico e altamente carat-
terizzante del modus ope-
randi di Petroltecnica 
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SGDS, GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELL’AGENDA 2030 
DELL’ONU 
Nel settembre 2015 i Governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite han-
no sottoscritto l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, un programma 
d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità. Il documento include 17 
Obiettivi (Sustainable Development Goals – SDGs) e 169 sotto-obiettivi, 
che mirano a eliminare povertà e disuguaglianza, assicurare salute e benes
sere, fornire un’educazione di qualità e consentire il facile accesso all’ener-
gia e alla risorsa idrica a tutti entro il 2030. Gli obiettivi si estendono anche 
al cambiamento climatico e alla tutela dell’ambiente, oltre che all’urbanizza-
zione, alla produzione e al consumo. 

SDG 1 Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo. 

SDG 2 Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 
nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile. 

SDG 3 Assicurare la salute e il benessere per tutti a tutte le età. 

SDG 4 Fornire a tutti un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità 
di apprendimento. 

SDG 5 Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’emancipazione del femminile 

SDG 6 Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle 
strutture igienico-sanitarie. 

SDG 7 Assicurare l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, soste-
nibili e moderni. 

SDG 8 Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la 
piena occupazione e un lavoro dignitoso. 

SDG 9 Realizzare infrastrutture resistenti, industrializzazione sostenibile e 
innovazione. 

SDG 10 Ridurre le disuguaglianze. 

SDG 11 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e so-
stenibili. 

SDG 12 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo. 

SDG 13 Promuovere azioni a tutti i livelli per combattere i cambiamenti climati-
ci. 

SDG 14 Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse 
marine per uno sviluppo sostenibile. 

SDG 15 Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre. 

SDG 16 Promuovere la pace, garantire la giustizia e costruire istituzioni forti. 

SDG 17 Rafforzare i mezzi di attuazione degli obiettivi e rinnovare il partenariato 
mondiale per lo sviluppo sostenibile. 

le aree di impatto rendicontate; ove 
si verificassero delle eccezioni que-
ste sono specificate come nota di 
commento alle tabelle riportate nei 
diversi paragrafi. 
Gli impatti generati da Petroltecnica 
sono misurati grazie a indicatori per 
i quali si riporta il trend, ove possibi-
le, per il triennio 2020-2022, così da 
mettere gli stakeholders nelle condi-
zioni di valutare eventuali migliora-
menti realizzati rispetto all’anno 
precedente. 
Il documento è stato predisposto dal 
Gruppo di Lavoro sulla Sostenibilità 
di Petroltecnica, con la collaborazio-
ne di tutti i dipartimenti aziendali e 
con il supporto di Altis Advisory spin
-off dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore. 
Per ulteriori informazioni sul Bilan-
cio, è possibile rivolgersi all’indirizzo 
mail sostenibilita@petroltecnica.it o 
consultare il sito web alla sezione 
www.petroltecnica.it/sostenibilità. 
 
 
 

Piano Strategico 
Triennale 2023—2025 
 
A febbraio 2023 la Direzione di Pe-
troltecnica ha approvato il Piano 
Strategico di Sostenibilità definendo 
gli obiettivi di Sostenibilità per il 
triennio 2023-2025. 
 
La stesura del Piano Strategico di 
Sostenibilità giunge quale step 
finale di un percorso di ampio respi-
ro che si è caratterizzato per il co-
stante coinvolgimento del manage-
ment. I temi rilevanti individuati 
nell’analisi di materialità sono stati 
aggregati in quattro Pilastri Strategi-
ci su cui si struttura il Piano. Per ogni 
pilastro è stato definito il purpose 
dell’impegno di Petroltecnica, gli 
SDGs a cui si vuole contribuire 
nell’implementazione del Piano, gli 
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obiettivi da raggiungere entro il 
triennio, le azioni concrete per rag-
giungerli, i target e i KPI per monito-
rarne l’effettivo raggiungimento. 
Coerentemente con la mission e la 
vision di Petroltecnica, il Piano Stra-
tegico di Sostenibilità ha come prio-
rità il rispetto dell’ambiente attraver-
so la riduzione dei consumi e delle 
emissioni, la promozione dell’econo-
mia circolare, il miglioramento in 
ottica di sostenibilità dei processi di 
bonifica e di trattamento rifiuti da 
implementare e proporre ai clienti. 
Per raggiungere questo obiettivo è 

fondamentale investire sull’innova-
zione, motore principale del miglio-
ramento e dell’efficientamento del 
business. 
Altrettanta importanza ha la tutela e 
la valorizzazione delle persone e 
della comunità intesa sia come l’in-
sieme dei lavoratori di Petroltecnica 
sia come l’insieme degli stakeholder 
esterni rilevanti, in particolare le 
scuole e le comunità locali. Nel pri-
mo caso sono stati formalizzati 
obiettivi che garantiscano il benes-
sere dei lavoratori e assicurino il 
rispetto dei più alti standard di salu-

te e sicurezza. Nel secondo, invece, è 
stata intensificata, per il triennio 
2023-2025, l’attività di sostegno a 
progetti con finalità sociali, la sensi-
bilizzazione ambientale con le scuole 
e il coinvolgimento sempre più stret-
to delle comunità locali adiacenti ai 
centri di trattamento rifiuti. 
Infine, ma non meno importante, 
Petroltecnica si impegna a garantire 
elevati standard di governance, inte-
grità e trasparenza nello svolgimen-
to delle proprie attività. 
Non è presente una delega specifica 
di responsabilità per la gestione 
degli impatti economici, ambientali 
e sociali, ma ogni obiettivo del Piano 
Strategico ha un referente che ha la 
responsabilità del raggiungimento 
entro i tempi indicati, fatte salve 
eventuali modifiche che possono 
subentrare nel corso del periodo. 
Ogni referente comunica al Comita-
to di Sostenibilità a cadenza seme-
strale lo stato di avanzamento delle 
attività, riportando le eventuali mo-
difiche e criticità che dovessero 
emergere nel corso del triennio. 

 
High Performer 

Future Respect  Index 2022 
 

Nel settembre 2015 il Bilancio di Sostenibilità del 2021 di Petroltecni-
ca ha ottenuto l’importante riconoscimento High Performer Future 
Respect  Index 2022 da parte di ConsumerLab, per aver illustrato in 
maniera comprensibile ed esaustiva la propria governance sostenibile 
facilitando scelte consapevoli da parte dei Consumatori, per aver evi-
denziato le migliori pratiche utili alla promozione della cultura della 
Sostenibilità, con una efficace narrazione, coinvolgente e distintiva, e 
per aver descritto in maniera chiara, comprensibile e puntuale l’attivi-
tà che conduce. 
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OBIETTIVO ANNO AZIONE 

Incrementare l’impegno in 
favore della legalità e al con-

trasto della corruzione 

2024 
Implementare un Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione secondo la norma UNI EN ISO 
37001:2016 

2025 
Implementare attività, processi e strumenti idonei all’ottenimento del livello successivo del Rating di legalità 
attuale (2 stelle +) 

Incrementare la competitività 
nelle gare d’appalto 

2023 
Erogare formazione al 100% dei dipendenti dell’ufficio gare in materia di appalti pubblici su tematiche specifi-
che e funzionali al proprio business 

2024 
Ottenere un numero di certificati di esecuzione lavori da clienti pubblici e privati necessario per il raggiungi-
mento del livello 8° nella categoria generale OG12 (Livello attuale: 7°) 

Valutare i propri fornitori 
secondo parametri di sosteni-

bilità 

2023 Mappatura dei fornitori rilevanti secondo parametri di sostenibilità attraverso un questionario ESG ad hoc 

2024 Integrare il questionario ESG all’interno dell’applicazione deputata alla qualifica dei fornitori 

OBIETTIVO ANNO AZIONE 

Ridurre i consumi energetici 
2024 Installare sistemi di illuminazione a Led negli uffici di via Rovereta, Coriano (RN) 

2025 Installare sistemi di illuminazione a Led negli uffici di via Pascoli, Coriano (RN) 

Ridurre il fabbisogno di ener-
gia elettrica acquistata 

2025 Installare un impianto fotovoltaico nella sede di Ostellato 

Ridurre le emissioni di 
Scope 1 

2024 Acquisto di 2 auto elettriche / ibride per le sedi di Ostellato e Coriano 

2025 Sostituire almeno 6 veicoli della flotta aziendale con veicoli meno inquinanti 

Azzerare le emissioni di 
Scope 2 

2023 
Mantenimento di una percentuale > del 90% di utilizzo di energia elettrica da fonti rinnovabili certificate per 
tutti gli uffici, gli impianti e i cantieri 

Migliorare le performance 
ambientali nei cantieri e negli 

interventi di bonifica 

2023 
Monitoraggio dei prelievi e consumi d’acqua in attività di pulizia di serbatoi, della percentuale d’acqua trattata 
direttamente on site evitandone il trasporto e della percentuale di tecnologie di bonifica energy saving utilizza-
te 

2024 

Definire un valore target di miglioramento della percentuale d’acqua trattata direttamente on site e della per-
centuale di tecnologie energy saving utilizzate 

Predisporre un’analisi di sostenibilità dei progetti di bonifica ambientale in termini di tecnologie da utilizzare 
per sensibilizzare i committenti sull’impatto ambientale generato 

2025 
Implementare le iniziative necessarie per il raggiungimento del target di miglioramento della percentuale 
d’acqua trattata direttamente on site e della percentuale di tecnologie energy saving utilizzate 

Potenziare le attività di eco-
nomica circolare 

2023 
Monitoraggio della percentuale di terreno di riempimento MPS-End of Waste utilizzato e della percentuale di 
carboni attivi rigenerati acquistati 

2024 
Definire un valore target di miglioramento della percentuale di terreno di riempimento utilizzato MPS-End of 
Waste e della percentuale di carboni attivi rigenerati acquistati 

2025 

Implementare le iniziative necessarie per il raggiungimento del target di miglioramento della percentuale di 
terreno di riempimento utilizzato MPS-End of Waste e della percentuale di carboni attivi rigenerati acquistati 

Monitoraggio della percentuale di attrezzature rigenerate utilizzate in progetti di bonifica, definizione di un 
valore target di miglioramento e implementazione delle iniziative necessarie per il suo raggiungimento 

Migliorare le performance 
ambientali negli impianti di 

trattamento rifiuti 

2023 
Impiego di magneti e sistemi di vagliatura aggiuntivi per deferrizzare il materiale in entrata al fine di aumenta-
re l’efficienza dei processi di trattamento dei terreni per la generazione di materia prima seconda (MPS) 

2024 
Impiego di processi di lavorazione meccanica (in alternativa al Soil Washing) per il trattamento del terreno al 
fine di ridurre i consumi energetici e idrici dei trattamenti 

2025 
Implementare le iniziative necessarie per il riutilizzo del 100% dell’acqua piovana raccolta e trattata nel sito di 
Gela per alimentare gli impianti di trattamento rifiuti 

Ottimizzare la logistica di 
trasporto dei rifiuti 

2024 
Ottimizzare la logistica del trasporto dei rifiuti attraverso una puntuale mappatura degli impianti di conferi-
mento 
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OBIETTIVO ANNO AZIONE 

Incrementare il benessere dei 
dipendenti 

2023 Previsione di un premio di risultato per il 100% dei dipendenti 

2024 Integrazione da parte dell’Azienda del 50% dell’importo destinato a welfare previsto dal CCNL 

2025 

Realizzare un’analisi dei bisogni dei dipendenti per strutturare opportunamente il welfare aziendale e iniziati-
ve per aumentare il benessere dei dipendenti 

Ridistribuire il monte ore settimanale previsto dal contratto per permettere mezza giornata libera aggiuntiva 
(per le figure compatibili per mansione svolta) 

Potenziare i percorsi di forma-
zione ai dipendenti 

2023 Incremento delle ore medie di formazione non obbligatoria per dipendente 

2024 

Strutturare e formalizzare il processo di pianificazione della formazione annuale 

Avvio di corsi interni di formazione per trasferire le conoscenze ai più giovani/nuovi assunti in area operativa-
industriale 

Favorire la diversità 
2023 Inserimento nel Codice Etico di una sezione dedicata al tema della diversità e delle pari opportunità 

2023-
2025 

Ridurre l’età media dei dipendenti attraverso l’assunzione di giovani 

Potenziare i presidi di salute e 
sicurezza 

2023 
Creare un Comitato per la valutazione delle performance HSEQ e l’individuazione di azioni correttive per 
eventuali comportamenti non conformi sul tema della salute e sicurezza 

2024 
Creare un sistema premiante per comportamenti proattivi in tema di salute e sicurezza coinvolgendo le strut-
ture interne aziendali e sindacali (premio annuale non monetario) 

2023-
2025 

Potenziare l’ufficio HSEQ attraverso l’assunzione di 2 nuove risorse nel corso dei tre anni 

Avviare attività di sensibilizzazione e promozione di uno stile di vita sano (campagna contro il fumo, alimenta-
zione sana, etc.) attraverso comunicazioni a tutti i dipendenti e durante le riunioni di salute e sicurezza ogni 
anno 

Organizzare un evento all’anno di sensibilizzazione degli stakeholder sui temi della salute e sicurezza (Safety 
day) 

OBIETTIVO ANNO AZIONE 

Potenziare le attività di educa-
zione ambientale con le scuole 

dei territori 

2023 
Avvio di cicli di educazione ambientale sui temi della plastica in mare e dell’economica rigenerativa con le 
scuole del territorio riminese, attraverso visite nei siti aziendali e interventi presso le scuole 

2024-
2025 

Avvio di cicli di educazione ambientale sui temi della plastica in mare e dell’economica rigenerativa nelle 
scuole degli altri territori in cui sono installate le barriere acchiappaplastiche, attraverso visite in loco 

Sostenere progetti in favore 
della comunità 

2024 Avvio della partnership per il progetto «Mare d’aMare» 

2023-
2025 

Finanziare un progetto di natura sociale condiviso con i dipendenti ogni anno (tema stabilito in base alle 
contingenze del momento) 

Mantenere la partnership con «Incontri del Mediterraneo» 

Potenziare il coinvolgimento 
degli stakeholder 

2024-
2025 

Organizzare Open Day in tutti gli impianti / sedi ogni anno 

2023-
2025 

Organizzare un evento di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità rivolti agli stakeholder all’anno 

Potenziare i presidi di sicurez-
za dei dati e di tutela della 

business continuity 

2024 
Utilizzo di cloud per il back-up dei server attraverso l’aumento della banda dati al fine di incrementare la 
sicurezza dei dati e tutelare la business continuity 

2025 

Dotarsi di sistemi di Cyber Security di livello avanzato 

Trasferire su web dell’archivio dei dati di commessa attualmente su server (VPN) al fine di incrementare la 
sicurezza dei dati e loro fruibilità da remoto 

Innovare per tutelare persone e 
ambiente 

2023-
2025 

Implementare la telediagnosi e il telecontrollo degli impianti di trattamento rifiuti (1 impianto all’anno) ren-
dendoli monitorabili e controllabili da remoto al fine di rendere gli interventi più tempestivi e ridurre le emis-
sioni di CO2 generate dagli spostamenti del personale deputato 

2025 
Dotarsi di un dispositivo robotico per la rimozione dei residui all’interno di serbatoi di grandi dimensioni a 
seguito del lavaggio 
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PILASTRO BREVE DEFINIZIONE TEMI RILEVANTI 

• Implementare una governance di Sostenibilità che 
permei i diversi processi aziendali, decisionali e ope-
rativi, integrando i fattori ambientali, sociali e di go-
vernance. 

• Creare valore sostenibile nel medio-lungo termine 
per tutti gli Stakeholder, tutelando e sviluppando la 
reputazione del Gruppo 

• Contrasto alla corruzione 

• Compliance ambientale e socio-
economica 

• Performance economica 

• Tutela della privacy e dei clienti 

• Valutazione sociale e ambientale 
dei fornitori 

GOVERNANCE 

IMPATTI 
AMBIENTALI 

• Proteggere le risorse naturali in primis acqua e terre-
no 

• Ridurre l’impatto ambientale, aumentando l’efficienza 
energetica e idrica, utilizzando tecnologie pulite nelle 
attività e servizi offerti 

• Energia & Emissioni 

• Acqua e scarichi idrici 

• Tutela della biodiversità 

• Gestione dei rifiuti 

VALORIZZAZIONE 
DELLE PERSONE 

• Valorizzare le persone e diffondere una cultura inclu-
siva di rispetto e parità trattamento 

• Assicurare una formazione continua e promuovere un 
ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti i lavora-
tori 

• Politica di gestione delle risorse 
umane 

 
• Tutela della sicurezza e della salute 

sul lavoro 
• Formazione e istruzione del 

personale 

• Tutela della diversità e delle pari 
opportunità 

SOSTEGNO 
ALLA COMUNITÀ 
E INNOVAZIONE  

• Promuovere R&D per mantenere e migliorare la qua-
lità e la sicurezza dei servizi offerti in ottica di sosteni-
bilità 

• Coinvolgere attivamente la comunità locale e soste-
nerla attraverso investimenti economici e non econo-
mici 

• Innovazione e tecnologia 

• Investimenti economici indiretti 

• Impatti sulle comunità locali 
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 La Time Line 

1.2 Mission, Vision e Valori 

1.3 I numeri di Petroltecnica 
 Partnership per il territorio: connessioni di valore verso la sostenibilità 
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 Tecnologia per l’Ambiente 

1.6 Obiettivi futuri 
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1.1 
La storia 
 
L’azienda nasce a Rimini nel 1950 
grazie allo slancio imprenditoriale di 
un ex prigioniero di guerra origina-
rio di Lipsia internato a Cesenatico, 
di professione meccanico. All’inizio 
l’azienda lavora per le principali 
compagnie petrolifere, gestendo la 
costruzione e la manutenzione delle 
stazioni di servizio. 
Trentacinque anni dopo, la famiglia 
Pivi subentra alla proprietà e alla 
conduzione di Petroltecnica. 
È sotto lo loro guida che l’azienda 
intraprende una svolta decisa, svi-
luppando nuovi ambiti di lavoro nel 
campo del Pronto Intervento Am-
bientale, della bonifica e diagnostica 
dei serbatoi interrati e del recupero 
di siti contaminati. 
 
Con largo anticipo rispetto all’e-
spansione della sensibilità ecologica, 
l’azienda sceglie di operare nell’otti-
ca della rigenerazione ambientale, 
della sicurezza e dell’economia cir-
colare. 
 
Ciò ha permesso a Petroltecnica di 
ideare, progettare e sviluppare nel 
corso degli anni tecnologie all’avan-
guardia, che agevolano le attività di 
bonifica e, al contempo, preservano 
la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Tecnologie che le spianano la strada 
per affermarsi come primaria azien-
da italiana nella bonifica industriale 
e nella risoluzione dei danni ambien-
tali, accreditandosi come fornitore 
delle principali realtà industriali di 
settore. 
La storia di Petroltecnica è costellata, 
infatti, da importanti risultati ottenu-
ti proprio grazie allo sviluppo dell’a-
rea R&D sull’automazione negli in-
terventi in ambiente confinato. È qui 
che nasce la filosofia No Man Entry™ 

1. 
IDENTITÀ E VALORI: 
CHI È PETROLTECNICA 
Fare impresa guardando alla sostenibilità e allo 
sviluppo sostenibile significa saper soddisfare i 
bisogni e le necessità di oggi senza compromet-
tere la capacità di appagare quelli delle genera-
zioni future. 

Per Petroltecnica è imprescindibi-
le impegnarsi affinché la crescita 
economica e il progresso tecnolo-
gico avvengano nel rispetto 
dell'ambiente e nell'impulso 
all'innovazione sociale, promuo-
vendo così il benessere diffuso e 
condiviso. 
 
I modelli di business devono essere 
fondati sui principi della produzione 
e del consumo responsabile, in mo-
do da generare prosperità sia a bre-
ve che a lungo termine. In quest'otti-
ca, Petroltecnica si impegna a offrire 

prodotti e servizi sempre più innova-
tivi che, da un lato, favoriscano la 
propria profittabilità e, dall'altro, 
salvaguardino la salute delle persone 
e l'ambiente. 
 
In Petroltecnica, la ricerca dell'inno-
vazione si traduce anche nel soste-
gno all'occupazione e nella creazio-
ne di posti di lavoro per attrarre 
talenti diversificati, essenziali per 
sviluppare nuove soluzioni in rispo-
sta alle esigenze del mercato e degli 
stakeholder.  
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Petroltecnica, progetta e 
sviluppa tecnologie all’a-
vanguardia, che agevolano 
le attività di bonifica indu-
striale e, al contempo, pre-
servano la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. 

NO MAN ENTRYTM 

 

Filosofia aziendale che vuole 
promuovere l’impiego di sistemi di 

automazione al posto dell’uomo nelle 
opere di bonifica ambientale. 

che vuole promuovere l’impiego di 
sistemi di automazione nelle opere 
di bonifica industriale. 
 
Il primo esempio in questo senso è 
la nascita del “Bruco”. Il robot auto-
matizzato, che vede la luce nel 1993, 
elimina del tutto l’ingresso degli 
operatori all’interno dei serbatoi da  
bonificare da prodotti petroliferi e 
chimici evitando l’esposizione con 
atmosfere tossiche e potenzialmente 
esplosive. 
 
Dall’evoluzione del “Bruco”, nasce, 
esattamente vent’anni dopo, 
“Camaleonte”, un dispositivo per 
misurare lo spessore delle lamiere 
che evita l’ingresso degli operatori in 
serbatoi e spazi confinati. Il più re-
cente prodotto della filosofia No 
Man Entry™ risale infine al 2018, si 
tratta dell’FTM, un dispositivo Atex 
per la sabbiatura e la verniciatura/
vetrificazione di serbatoi e vasche di 

forme diverse in spazi confinati. 
 
L’innovazione è proseguita anche 
nell’ambito della protezione am-
bientale con l’arrivo di “SAMIS”, il 
Sistema Automatico di Messa in Si-
curezza, che permette di intervenire 
con tempestività e in modo automa-
tico nei casi di sversamenti di pro-
dotti petroliferi o sostanze nocive 
nei corsi d’acqua, nelle falde acqui-
fere, nei porti e nelle industrie. 
 
L’innovazione tecnica e tecnologica 
si declina anche nell’ambito della 
bonifica del suolo. Nel 1998 prende 
il via il primo intervento di bonifica 
con l’applicazione della tecnologia 
Bioremediation, finalizzato a bonifi-
care i siti contaminati attraverso la 
biodegradazione e lo stimolo dell’at-
tività microbica. Una tecnica a quei 
tempi inedita che è stata applicata 
presso diversi siti contaminati 
nell’ottica della rigenerazione circo-
lare. 
 
Su questa strada si prosegue con 
l’implementazione della tecnologia 
della Bioremediation e del Soil Wa-
shing nelle piattaforme di trattamen-
to dei rifiuti di Coriano (RN), che 
prevedono la rimozione degli inqui-
nanti dalla matrice originaria e la 
produzione di materia prima secon-
da (MPS). Sul fronte del trattamento 

 

dei rifiuti speciali, sono nate altre 
due piattaforme nel corso degli anni. 
 
Nel 2010 apre l’impianto di Ostellato 
(FE), volto al recupero di diverse 
tipologie di rifiuti classificati come 
“speciali pericolosi” o “speciali non 
pericolosi”, destinabili al trattamento 
biologico di bioremediation e di 
trattamento meccanico. La più re-
cente piattaforma è stata costruita 
nel 2018 all’interno del sito Petrol-
chimico di Gela (CL) dove sono oggi 
attive le linee di trattamento di Bio-
remediation, di Soil Washing e trat-
tamento chimico fisico delle acque. 
Un progetto fortemente voluto dalla 
proprietà finalizzato al recupero di 
aree non più operative. 
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1950 
La fondazione 

1985 
L’acquisto 
da parte 
della nuova 
proprietà Pivi 

2005 
L’avvio del 
primo impianto 
di Soil Washing 1993 

Nasce il Bruco, 
il primo robot 
NME 

2000 
L’ingresso nel settore 
del trattamento delle 
matrici oleose 

1998 
L’avvio della prima bonifica 
ambientale con tecniche 
di Bioremediation 

2008 
Sviluppo del pri-
mo Ragno 

2010 
Apre la piattaforma 

di trattamento  di 
Ostellato (FE) 

Time Line 
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2013 
Nasce il 
Camaleonte 

2016 
Rovereta entra in 
Petroltecnica 

2017 
Arriva il SAMIS 
 
Ridefinizione dell’as-
setto societario 

2018 
Piattaforma di Gela (CL) 

2019 
SM&S entra in 
Petroltecnica 

2020 
Ingresso nella com-

pagine societaria del 
gruppo ONO 

Env. Holding GMBH 

2021 
Progetto 
salva acque 

2022 
Pubblicazione del 
primo Bilancio di 

Sostenibilità 



 

Pagina 18  

 

Tali valori sono indivisibili 
dal raggiungimento degli 
obiettivi economici, pro-
duttivi e sociali dell'azien-
da. 

1.2 
Mission, Vision 
e Valori 

 
"Terra Therapy". Una breve 
espressione che racchiude l'impe-
gno di Petroltecnica verso l'am-
biente, la salvaguardia delle risor-
se naturali (in particolare suolo e 
acqua) e la preservazione del no-
stro pianeta e del territorio per le 
generazioni presenti e future. 
 
La mission dell'azienda è guidata 
dall'obiettivo di prevenire, mitigare e 
riparare i danni ambientali attraverso 
un approccio multidisciplinare, utiliz-
zando processi rigenerativi. Questo 
scopo è alimentato dalla continua 
ricerca tecnologica e procedurale, 
ponendo la massima attenzione alla 
sicurezza e al benessere delle perso-
ne e dell'ambiente. 
Petroltecnica prosegue verso il futu-
ro, guidata dai principi di innova-
zione, consapevolezza ambientale 
e transizione energetica sostenibi-
le. Progettare nuovi strumenti, otti-
mizzare processi e migliorare le per-
formance industriali sono strategie 
fondamentali per assicurare la salva-
guardia degli ecosistemi e dei terri-
tori in cui viviamo. 
 
Lo sviluppo visionario dell'azienda si 
basa sulla capacità di progettare, 
realizzare e gestire in sicurezza pro-
getti complessi, offrendo soluzioni 
tecnologiche adeguate alle diverse 
sfide emergenti. Questa dedizione 
eccezionale è ciò che Petroltecnica 
offre ai propri clienti, lavorando in-
sieme quotidianamente per coltivare 

 

RISPETTO E SALVAGUARDIA 
DELL’AMBIENTE 

TUTELA DELLA SALUTE E 
SICUREZZA SUI LUOGHI 

DI LAVORO 

SOSTENIBILITÀ 
E TRASPARENZA 

INNOVAZIONE ED 
ECCELLENZA OPERATIVA 

LAVORO DI SQUADRA 
ED EMPATIA 

ONESTÀ, CORRETTEZZA, 
INTEGRITÀ 

IMPARZIALITÀ 
E RISERVATEZZA 

un impegno condiviso verso la re-
sponsabilità sociale e ambientale. 
 
Nelle sue operazioni e interazioni 
con clienti, fornitori, partner, istitu-
zioni locali, cittadini e tutte le parti 
interessate, sia interne che esterne 
all’organizzazione, i valori fonda-
mentali di Petroltecnica fungono da 
bussola guida per l'azienda e il suo 
personale. Tali valori sono indivisi-
bili dal raggiungimento degli 
obiettivi economici, produttivi e 
sociali dell'azienda, garantendo la 
corretta conduzione delle attività 
aziendali e la tutela del patrimonio, 
della reputazione e delle aspettative 
di tutte le parti coinvolte. 
L'attuazione corretta di questi valori 
aziendali è responsabilità e dovere 
di ogni collaboratore, che li applica 
nell'esercizio delle proprie mansioni 
individuali e collettive. 
 
 

1.3 
I numeri di 
Petroltecnica 
 
Da oltre 70 anni, Petroltecnica si 
distingue a livello internazionale per 
fornire soluzioni all'avanguardia 
nella diagnostica infrastrutturale, 
nella bonifica di siti contaminati, nel 
pronto intervento ambientale, nella 
risoluzione dei danni ambientali e 
nel trattamento dei rifiuti. 
In qualità di impresa italiana, l'azien-
da occupa una posizione di rilievo 
nei propri settori di riferimento, con 
un ruolo primario, in particolare, nel 
comparto Oil & Gas, dove ha dimo-
strato expertise e competenza nel 
recupero delle matrici contaminate a 
fini di riqualificazione del terreno. 
 
Oltre all'ambito Oil & Gas, Petroltec-
nica offre servizi integrati in campo 
ambientale per diverse industrie, tra 
cui la Petrolchimica, la Chimico-
Farmaceutica, l’Energetica, l’Immobi-
liare, la Manifatturiera, i Settori indu-
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1 SEDE CENTRALE 
a Coriano (RN). 

 

 

 
3 PIATTAFORME 
DI TRATTAMENTO 
RIFIUTI 

a Ostellato (FE) e Gela (CL), situate in aree 

strategiche del territorio che operano in 

o�ca di economia circolare a filiera corta. 

 

Petroltecnica possiede il 44,2% della pia$afor-

ma di tra$amento rifiu' coges'ta con Rovereta 

s.r.l a Coriano (RN). 

 

 

 

8 BREVETTI 
Finalizza' alla prevenzione e sicurez-

za sul lavoro e alla rigenerazione 

ambientale. 

 

 

+ 50 AZIENDE 
a cui Petroltecnica offre i suoi servizi, tra cui 

grandi gruppi nazionali e internazionali operan' 

nei vari se$ori presidia'. 

32.200 Ton 
di TERRENO RECUPERATO 

 
 

 

 

 

 

 
 

Oltre 1.200 COMMESSE 
A�ve nel 2022, principalmente in Italia 

e, nella sua storia, in oltre 15 Paesi. 

4 SEDI OPERATIVE 
Milano, Ostellato (FE), Gela (CL) e Cagliari. 

 
 
 
 
 

I principali mercati esteri: 
ALGERIA 

CINA 
FRANCIA 

GERMANIA 
GRECIA 

ISLANDA 
ITALIA 
LIBIA 

OLANDA 
POLONIA 
QATAR 

ROMANIA 
SLOVACCHIA 

TAIWAN 
TURCHIA 

UNGHERIA 
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striali in genere, le Multiutility e pub-
bliche amministrazioni e le Società 
di ingegneria. 
L'azienda ha la sua sede centrale a 
Coriano (RN) e 4 sedi operative loca-
lizzate a Milano, Ostellato (FE), Gela 
(CL) e Cagliari, con personale pronto 
a intervenire sul campo. Inoltre, pos-
siede due piattaforme di trattamento 
rifiuti situate a Ostellato in Emilia 
Romagna e Gela in Sicilia, strategica-
mente collocate per adottare un 
approccio di economia circolare a 
filiera corta. Petroltecnica detiene 
anche il 44,2% di una piattaforma di 
trattamento rifiuti cogestita con Ro-
vereta S.r.l a Coriano (RN). 
Grazie a notevoli investimenti e alla 
forte vocazione per la ricerca e lo 
sviluppo, Petroltecnica vanta ben 8 
brevetti, focalizzati sulla prevenzione 
e sicurezza sul lavoro e sulla rigene-
razione ambientale. Attraverso la sua 
attività, l'azienda recupera media-
mente ogni anno 32.200 tonnellate 
di terreni. 
I servizi di Petroltecnica sono richie-
sti da oltre 50 aziende, tra cui grandi 
gruppi nazionali e internazionali 
operanti in diversi settori. 
Attualmente Petroltecnica è presente 
in oltre 1.200 commesse principal-
mente in Italia e nella sua storia ha 
operato in oltre 15 Paesi. La sua co-
stante attività e presenza globale ne 
confermano la posizione di eccellen-
za nel campo ambientale e infra-
strutturale. 
 
 

1.4 
I servizi: expertise, 
professionalità 
e collaborazione 
 
Petroltecnica, attraverso la sua com-
petenza consolidata nel reparto di 
Ricerca e Sviluppo, è specializzata 
nella progettazione e realizzazione 

 
PARTNERSHIP PER IL TERRITORIO: 
CONNESSIONI DI VALORE VERSO 
LA SOSTENIBILITÀ 
 
Prendersi cura dell’ambiente e dell’ecosistema naturale, diffondere la cul-
tura dell’ecosostenibilità grazie all’efficientamento e all’innovazione tecno-
logica è un obiettivo che tocca e coinvolge tutta la comunità, dalle impre-
se, alle associazioni, agli enti pubblici, ai cittadini. Per questo, nel suo per-
sonale contributo a questo compito, Petroltecnica ha avviato e coltivato 
nel corso degli anni numerose partnership e collaborazioni con enti, asso-
ciazioni e organizzazioni, locali e internazionali, che, insieme, fanno rete 
per promuovere lo sviluppo sostenibile. 
 
 
Petroltecnica aderisce a cinque associazioni di settore: 

 

UNEM - Unione Energie per la Mobilità riuni-

sce e rappresenta le principali aziende che 

operano in Italia nell’ambito della lavorazione, 

logistica e distribuzione di prodotti petroliferi, di prodotti energetici low 

carbon e delle realtà che si occupano di innovazione per la smart mobili-

ty. Petroltecnica aderisce a UNEM per contribuire agli obiettivi dell’asso-

ciazione, tra cui la realizzazione della neutralità climatica dei prodotti 

entro il 2050; partecipa, inoltre, con una propria rappresentanza al Grup-

po di lavoro “Progetto di riqualificazione ambientale”. 

 

 

Assoreca - Associazione Ambiente, Energia, 

Salute e Sicurezza, Responsabilità sociale riunisce 

le aziende operanti nei settori dell’ambiente, sicu-

rezza, energia, salute e responsabilità sociale ed è il più importante network di 

aziende impegnate nelle aree dell’ingegneria ambientale, dei servizi operativi 

ambientali e dai laboratori di analisi chimica. L’adesione ad Assoreca consente 

a Petroltecnica di presenziare ai più importanti tavoli istituzionali ed economi-

ci, di creare connessioni di valore per crescere in modo sostenibile, parteci-

pando ai gruppi di lavoro tematici che si costituiscono nel tempo. 

 

 

Assorisorse - Risorse Naturali ed Energie soste-

nibili è parte del sistema di Confindustria ed è 

costituita da circa cento aziende impegnate a 

valorizzare risorse naturali e competenze intellet-

tuali attraverso l’innovazione tecnologica e l’eco-

nomia circolare. La partecipazione fornisce a Petroltecnica l’opportunità di 

collaborare con diversi organismi nazionali e internazionali, avviando si-

nergie che possono favorire l’operatività dell’impresa e il rapporto con gli 

stakeholder. Attraverso un proprio collaboratore, Petroltecnica aderisce al 

Gruppo di Lavoro “ARI Economia Circolare”. 
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di servizi industriali integrati e per-
sonalizzati, mirati all'ambiente e alla 
sicurezza. Con l'ausilio delle più 
avanzate tecnologie disponibili, l'a-
zienda offre un approccio d'inge-
gneria collaborativa, mettendo a 
disposizione dei clienti un vasto 
know-how accumulato durante de-
cenni di esperienza. Questa preziosa 
unione tra competenze tecniche 
sviluppate su scala globale e una 
profonda conoscenza delle esigenze 
locali permette di garantire un servi-
zio completo che affronta in maniera 
esaustiva le tematiche ambientali. 

L'organizzazione dell'azienda è strut-
turata in diverse Unità Operative, 
ciascuna composta da personale 
altamente specializzato. Grazie a 
questa struttura, Petroltecnica è in 
grado di fornire un servizio a 360° 
che abbraccia molteplici aspetti le-
gati all'ambiente. Tra questi, vi sono 
il Pronto Intervento Ambientale, il 
recupero e lo smaltimento dei rifiuti 
e l'applicazione di varie tecnologie 
di bonifica ambientale e industriale. 
 
 

I principali servizi 
 
Bonifica di siti industriali, risana-
mento serbatoi e diagnostica in-
dustriale. 
La bonifica dei siti industriali si con-
centra principalmente sui serbatoi di 
stoccaggio e gli impianti di produ-

 
 

 
CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigia-

nato e della Piccola e Media Impresa è il siste-

ma nazionale di rappresentanza delle imprese, dei 

loro imprenditori e delle relative forme associate. Agisce per tutelare le 

imprese nei rapporti con le istituzioni pubbliche e private, con le organiz-

zazioni politiche, sociali ed economiche del territorio. Petroltecnica aderi-

sce a CNA, Associazione di categoria della provincia di Rimini, con un net-

work di 5.672 imprenditori. 

 

Confindustria Romagna è la divisione regionale 

del Sistema Confindustria, che si propone di con-

tribuire alla crescita non solo economica, ma an-

che civile e sociale del Paese; a questo fine rappresenta le esigenze e le 

proposte del sistema economico italiano nei confronti delle Istituzioni 

politiche ed amministrative, delle organizzazioni sindacali e delle altre 

forze sociali. 

L’adesione consente a Petroltecnica di essere parte attiva nella discussione 

sulle infrastrutture e sull’assetto del territorio e di contribuire a iniziative 

volte alla valorizzazione delle aziende che operano nell’ambito dell’econo-

mia circolare e dell’innovazione sostenibile. 

 

Petroltecnica partecipa, inoltre, regolarmente a due eventi di interesse per 

i settori serviti: 

 

RemTech Expo è l’unico evento internazionale 

permanente specializzato sui temi delle bonifiche 

ambientali, della salvaguardia delle coste, del 

dissesto, del clima, della sismica, della rigenera-

zione urbana e dell’industria 

sostenibile. La manifestazione si caratterizza per un’articolata esposizione 

di prodotti, strumenti e servizi specializzati e incontri, tavoli di confronto, 

gruppi di lavoro permanenti, hub e poli di innovazione. Nell’ambito della 

partnership con Remtech Expo, Petroltecnica presenzia a diversi eventi ed 

è parte dei Tavoli di confronto permanenti pubblico-privati di Snpa e Rem-

Tech Expo, Bonifiche e siti contaminati ed Economia circolare e rifiuti. 

 

Ecomondo è l’evento di riferimento a livello europeo per l’innovazione 

tecnologica e industriale. Ospitato dalla Fiera di 

Rimini, riunisce in un’unica piattaforma tutti i 

settori dell’economia circolare: dal recupero di 

materia ed energia allo sviluppo sostenibile. Petroltecnica ha scelto di 

aderire e partecipare a Ecomondo sin dalla sua prima edizione perché è un 

laboratorio permanente di idee e soluzioni innovative, oltre che un’oppor-

tunità di attivare nuove collaborazioni sul fronte dell’economia circolare e 

della sostenibilità per le città e il territorio.  

IDENTIFICARE 
IL PROBLEMA 

ESPLORARE 
LE POSSIBILITÀ 

CREARE UNA 
SOLUZIONE 
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zione, dove la rimozione preventiva 
dei residui di lavorazione è essenzia-
le per eseguire interventi di risana-
mento, riparazione e/o rimozione. 
Mediante l'utilizzo di processi di 
diagnostica industriale, è possibile 
individuare e identificare i compo-
nenti meccanici che presentano 
eventuali guasti e determinare il loro 
stato di avanzamento. 
Queste operazioni avvengono in 
spazi confinati, talvolta esplosivi e 
pericolosi, come serbatoi, oleodotti, 
condotte e tubazioni. In queste si-
tuazioni, la tecnologia No Man En-
tryTM svolge un ruolo vitale e indi-
spensabile, garantendo la totale 
sicurezza del personale impiegato 
(per ulteriori informazioni, si veda il 
il box sulle tecnologie No Man Entry 
a pagina 26).  
 
 
Decommissioning industriale e 
bonifica dell’amianto. 
La dismissione di un impianto indu-
striale (decommissioning) implica 
una serie di fasi ben definite. Inizial-
mente, si procede con la progetta-
zione e l'analisi dello smantellamen-
to e dei materiali che devono essere 
trattati. Successivamente, si passa 
alla fase operativa, in cui vengono 

svolte le attività preliminari e di 
messa in sicurezza del sito, per poi 
procedere con la bonifica degli im-
pianti e dei serbatoi, la demolizione 
delle strutture e lo smaltimento dei 
rifiuti. 
 
Nei siti industriali, è frequente trova-
re notevoli quantità di materiale 
contenente amianto (MCA). Petrolte-
cnica è specializzata nella progetta-
zione di piani per la gestione, rimo-
zione e smaltimento di tali materiali, 
nel totale rispetto delle normative 
vigenti. Inoltre, l'azienda garantisce 
la tracciabilità e la certificazione del-
la bonifica e/o lo smaltimento defi-
nitivo. Grazie alla sua vasta esperien-
za nella riconversione di aree indu-
striali, Petroltecnica offre ai propri 
clienti competenze multidisciplinari 
uniche. 
La metodologia utilizzata assicura 
standard qualitativi e di sicurezza di 

eccellenza, garantendo un preciso 
coordinamento con tutte le parti 
coinvolte, gli Enti Pubblici e le Auto-
rità di controllo. 
 
 
Caratterizzazione e bonifica siti 
Contaminati. 
La caratterizzazione ambientale di 
un'area rappresenta un insieme di 
attività cruciali per ricostruire con 
precisione i fenomeni di contamina-
zione presenti nel suolo, sottosuolo 
e nelle acque sotterranee. Tale pro-
cesso mira a ottenere informazioni 
fondamentali su cui basare decisioni 
concrete e sostenibili riguardanti la 
messa in sicurezza e la bonifica del 
sito. Per garantire risultati ottimali, 
Petroltecnica si avvale delle migliori 
tecnologie disponibili (BATNEEC - 
Best Available Technologies Not 
Entailing Excessive Costs), delle stru-
mentazioni di analisi all'avanguardia 
e di procedure consolidate nel tem-
po. 
L'azienda gestisce ogni progetto con 
rigore e attenzione alla conformità 
con la normativa vigente. Dalla fase 
di caratterizzazione dell'area conta-
minata fino alla fase finale di certifi-
cazione di avvenuta bonifica, Petrol-
tecnica affianca i propri clienti in 
ogni passo del percorso tecnico e 
amministrativo. Questo include non 
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solo l'implementazione delle azioni 
di bonifica, ma anche la gestione dei 
rapporti con le Pubbliche Autorità 
durante tutte le fasi del procedimen-
to. 
In sintesi, Petroltecnica si impegna a 
fornire soluzioni complete e affidabi-
li, garantendo un approccio profes-
sionale e competente che assicura il 
pieno rispetto delle normative e 
degli standard di qualità, al fine di 
preservare l'ambiente e la sicurezza 
delle comunità coinvolte. 
 
 
Pronto Intervento Ambientale 
Grazie al nostro servizio di gestione 
delle emergenze, il team operativo 
di Petroltecnica è pronto ad interve-
nire tempestivamente, con personale 
altamente specializzato e mezzi all'a-
vanguardia, operando su tutto il 
territorio nazionale 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, per l'intero anno. La no-
stra dedizione alla qualità e alla 
competenza si riflette nell'organizza-
zione costante di sessioni di forma-
zione, aggiornamento e qualifica 
professionale per le nostre squadre 
operative. Questo assicura che ogni 
intervento sia affrontato con la mas-
sima professionalità, rapidità e un 
know-how specifico. 
Le nostre squadre sono dotate di 
moderni e specifici equipaggiamenti, 
e sono altamente specializzate nella 
gestione di emergenze ambientali, 
coprendo tutte le fasi dall'immediata 
messa in sicurezza al contenimento 
dei danni. La nostra attenzione alle 
esigenze complessive ci consente di 
gestire ogni aspetto tecnico, giuridi-
co ed economico delle operazioni di 
Pronto Intervento Ambientale, oltre 
a mantenere una stretta collabora-
zione e comunicazione con le Pub-
bliche Autorità. Grazie a questa com-
pleta preparazione, il nostro servizio 
di gestione delle emergenze si di-
mostra estremamente efficace e 
completo, garantendo soluzioni ra-

pide, efficienti e sicure per qualsiasi 
situazione di emergenza ambientale. 
 
 
Global Service Rifiuti, trattamento 
rifiuti e acque industriali 
Nel campo della gestione dei rifiuti, 
Petroltecnica offre un supporto com-
pleto e diversificato, fornendo assi-
stenza tecnica, gestionale, consulen-
ziale e amministrativa sia presso gli 
stabilimenti dei clienti che nelle pro-
prie piattaforme di trattamento dei 

AUTORIZZAZIONI 

• Autorizzazione integrata ambien-
tale (A.I.A.) per tutti gli impianti di 
recupero di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi. 

• Iscrizione all’Albo Nazionale Ge-
stori Ambientali (iscrizione 
B001330), Sezione Regionale 
Emilia-Romagna alle categorie: 2 
bis | 4 e 5 classi E | 8 | 9 classe A | 
10A classe D | 10B classe D. 

PIATTAFORME  
DI TRATTAMENTO 

• Ostellato (FE): capacità autorizza-
ta 54.000 ton/anno – D8, D9, D13 
e D14. Stoccaggio: 2.544 ton. – 
D15 e R13. 

• Gela (CL): capacità autorizzata 
219.000 ton/anno – R3, R4, R5, 
R8, R12, D8, D9, D13 e D14. Stoc-
caggio: 8.000 ton. – D15 e R13  
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rifiuti. Ogni intervento è attentamen-
te studiato in modo specifico e per-
sonalizzato per soddisfare le esigen-
ze di ciascun cliente, soprattutto per 
coloro che si occupano della gestio-
ne di rifiuti pericolosi e non perico-
losi, nel rispetto dei più elevati stan-
dard di qualità e sicurezza. 
Dalla fase di produzione del rifiuto al 
suo riutilizzo come materia prima 
seconda, Petroltecnica si occupa 
completamente degli aspetti norma-
tivi e regolamentari legati alla ge-
stione dei rifiuti. Le principali attività 
di trattamento comprendono la de-
purazione delle acque, l'inertizzazio-
ne, la stabilizzazione e la centrifuga-
zione dei fanghi, nonché il Soil Wa-
shing e la Bioremediation dei terreni 
(Cap. 4), oltre alle operazioni di cer-
nita, bonifica, lavaggio e pressatura 
del rifiuto. 
L'azienda progetta e installa unità di 
depurazione delle acque per diversi 
settori industriali, tra cui Oil&Gas, 
Chimico Farmaceutico, Alimentare e 
Vinicolo, Metallurgico, Tessile, Mine-
rario e Manifatturiero. 
Il successo di Petroltecnica si basa 
sulla continua comunicazione tra il 

personale sul campo e il dipartimen-
to R&D, che rappresenta una fucina 
di servizi e tecnologie all'avanguar-
dia, in grado di rispondere a ogni 
specifica casistica. Questa sinergia 
permette all'azienda di offrire solu-
zioni altamente efficienti e persona-
lizzate, contribuendo alla gestione 
sostenibile dei rifiuti e al raggiungi-
mento degli obiettivi di sicurezza e 
qualità richiesti dai clienti. 
 
 
Ingegneria ambientale 
Forte del suo team di professionisti 
con competenze multidisciplinari, 
Petroltecnica offre un'ampia gamma 
di servizi in particolare nei settori 
delle bonifiche ambientali, valutazio-
ne dei rischi e nelle Due Diligence 
ambientali. 
 
La gestione di situazioni complesse e 
potenzialmente pericolose richiede 
una perfetta comprensione delle 
dinamiche ambientali, un'attenta 
valutazione dei rischi e una strategia 
di intervento coerente con la norma-
tiva vigente. 
Grazie alla nostra approfondita 

esperienza svolgiamo Analisi di Ri-
schio Sito specifiche dettagliate, 
includendo l'identificazione delle 
fonti di contaminazione, la valutazio-
ne dell'esposizione umana e l'impat-
to ambientale, al fine di sviluppare 
soluzioni mirate per mitigare i rischi 
e preservare la salute pubblica e 
l'ambiente. 
La Due Diligence Ambientale (DDA) 
vengono svolte seguendo le diverse 
norme e linee guida esistenti, in par-
ticolar modo lo standard di riferi-
mento è quello definito dalla norma 
ASTM (American Society for Testing 
and Materials), che ha emesso speci-
fici protocolli ASTM E1527- 13 e 
ASTM 1528- 14.  
La DDA rappresenta un passaggio 
fondamentale per i processi decisio-
nali strategici come acquisizioni di 
aziende, fusioni o investimenti. Il 
nostro team si adopera per fornire 
analisi accurate e approfondite ri-
guardanti l'impatto ambientale e le 
implicazioni legali delle operazioni 
commerciali in oggetto. Grazie a 
questa consulenza, i nostri clienti 
possono prendere decisioni informa-
te, assicurando la conformità alle 
normative ambientali e il rispetto 
delle responsabilità aziendali. 
 
La nostra esperienza ci permette di 
affrontare le sfide ambientali più 
complesse e di fornire servizi di con-
sulenza professionale all'avanguar-
dia, garantendo la massima soddi-
sfazione dei nostri clienti e il perse-
guimento di un futuro sostenibile 
per le generazioni a venire. 
 

La gestione di situazioni 
complesse e potenzialmen-
te pericolose richiede una 
perfetta comprensione del-
le dinamiche ambientali. 
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1.5 
L’innovazione e la di-
gitalizzazione 

 
La dedizione a preservare l'ambien-
te, garantire la sicurezza e la salute 
dei lavoratori e cittadini ha sempre 
guidato l'operato di Petroltecnica 
nel corso della sua lunga storia. 
Questo impegno, combinato con 
l'impulso dell'innovazione tecnologi-
ca, ha alimentato la creatività e l'in-
gegno dell'area Ricerca e Sviluppo 
dell'azienda, producendo risultati di 
notevole rilevanza e guadagnando 
riconoscimenti prestigiosi nel corso 
degli anni. 
In particolare, l'azienda ha progetta-
to numerose tecnologie mirate alla 
prevenzione e alla riduzione dei 
danni ambientali, facilitando nel 
contempo le operazioni di bonifica e 
mantenendo alti standard di sicurez-
za e salute per i lavoratori. Questo 
impegno costante nella ricerca, in-
novazione e digitalizzazione ha por-
tato alla registrazione di ben otto 
brevetti finalizzati alla prevenzione 
degli incidenti e alla rigenerazione 
dell'ambiente. 
 
Inoltre, Petroltecnica contribuisce 
all'istruzione delle future generazioni 
attraverso la partecipazione come 
docente in un ciclo di lezioni aperte 
sull'argomento della bonifica dei siti 
petroliferi, tenuto nell'ambito del 
"Master in Caratterizzazione e Tec-
nologie per la Bonifica dei Siti Inqui-

nati" dell'Università Sapienza di Ro-
ma, in collaborazione con UNEM. 
 
La costante allocazione di risorse 
intellettuali ed economiche a iniziati-
ve di formazione, ricerca e sviluppo 
è una caratteristica intrinseca 
nell'approccio aziendale, rappresen-
tando un pilastro strategico fonda-
mentale per la crescita, lo sviluppo e 
la differenziazione. Tale impegno 
costante costituisce un fattore chiave 
che contribuisce in modo significati-
vo al vantaggio competitivo di Pe-
troltecnica sia sui mercati nazionali 
che internazionali. 

1.6 
Obiettivi futuri 
 
Nei prossimi anni, Petroltecnica con-
tinuerà a sviluppare le tecnologie e 
le attrezzature NME con nuovi pro-
getti che andranno ad integrare 
quelli esistenti per estendere i servizi 
anche ad altri settori industriali, tra i 
quali l’implementazione della tele-
diagnosi e del telecontrollo degli 
impianti di trattamento rifiuti ren-
dendoli monitorabili e controllabili 
da remoto al fine di rendere gli in-
terventi più tempestivi e ridurre le 
emissioni di CO2 generate dagli spo-
stamenti dei mezzi e del personale. 
 
Gli obiettivi futuri a lungo termine 
riguardanti i pilastri della Sostenibili-
tà individuati (Governance, Ambien-
te, Persone, Comunità e Innovazio-
ne) e le relative azioni sono riportati 
nel Piano Strategico Triennale di 
Sostenibilità 2023—2025 che preve-
de un aggiornamento e monitorag-
gio a cadenza semestrale.  
Vedi Cap Un impegno che nasce 
dalla “Terra”: Piano Strategico Trien-
nale di Sostenibilità). 

La costante allocazione di 
risorse intellettuali ed eco-
nomiche a iniziative di for-
mazione, ricerca e sviluppo 
è una caratteristica intrinse-
ca nell'approccio aziendale. 

La digitalizzazione 
 
Il 2022 è stato l’anno della conferma della svol-
ta digitale per Petroltecnica in materia di ge-
stione di dati e delle informazioni, con la messa 
a regime del software gestionale ERP Microsoft 
Dynamics Nav grazie al quale è stato possibile 
digitalizzare e centralizzare su unica piattafor-
ma, certificata e integrata, tutti i processi azien-
dali aventi impatto economico e/o finanziario, 

in modo da disporre di uno strumento moderno, completo e user-friendly che faciliti i 
processi decisionali la programmazione delle attività operative e il reporting direziona-
le. L’automatizzazione dei sistemi e del reporting operativo consente di tracciare più 
efficacemente dati e processi, evitando ridondanze e imputazioni multiple. A seguito 
del processo di formazione che ha permesso a tutto il personale di acquisire la suffi-
ciente consapevolezza della copertura e della tipologia di dati gestiti dal software Dy-
namics Nav, l’Azienda ha scelto di adottare il software Power Bi di Microsoft per produr-
re la reportistica avanzata e direzionale nella logica di creare un sistema integrato. 

PREMIO OASIS AMBIENTE 2018 
 

Petroltecnica ha ricevuto il prestigioso 
Premio Oasis Ambiente, promosso 

dalla rivista Oasis e da Il Sole 24 Ore 
“Per la capacità d’innovare attraverso 
soluzioni tecnologiche d’eccellenza e 

processi ispirati alla bioremediation nel 
campo delle bonifiche a favore della 
tutela delle matrici ambientali, della 
sicurezza sul lavoro e dell’economia 

circolare”. 
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1 Per spazio confinato si intende un qualsiasi ambiente limitato, in cui il 
pericolo di morte o di infortunio grave è molto elevato, a causa della presen-
za di sostanze o condizioni di pericolo (ad es. mancanza di ossigeno). 

Le tecnologie No Man Entry© 
 
La sicurezza delle persone e dei lavoratori è un 
aspetto centrale della cultura aziendale di Petrolte-

cnica. Questo credo si è 
concretizzato nella pro-
gettazione e nella rea-
lizzazione delle tecnolo-
gie No Man Entry© - 
NME, e guida e caratte-
rizza l’identità aziendale 
rimarcano l’orientamen-
to etico verso i lavorato-
ri, la ricerca e lo svilup-
po tecnologico, i clienti 
e le loro necessità di 
operare nel rispetto dei 

più alti requisiti di sicurezza richiesti dall’ambiente 
industriale e petrolifero. 
Per No Man Entry© si intende l’insieme dei sistemi e 
delle tecnologie proprietarie realizzate da Petrolte-
cnica allo scopo di annullare o minimizzare i rischi 
per l’uomo causati dall’ingresso in spazi confinati1, 
tossici ed esplosivi nell’ambito delle attività di pro-
tezione dell’ambiente. 
 
Bruco 
Il Bruco è un dispositivo automatizzato, pilotato in 
remoto in grado di pulire i serbatoi di carburante 
interrati e non. Certificato ATEX Zona 0 può operare 
in spazi confinati con atmosfere ad alto rischio 
esplosivo. Brevettato nel 1993, il Robot cingolato è 
dotato di spruzzatori orientabili installati su una 
torretta in grado di nebulizzare il prodotto di la-
vaggio, oltre che di una bocca di aspirazione per 
estrarre i fondami del serbatoio e le acque di lavag-
gio. La videocamera HD installata sulla torretta 
permette il monitoraggio delle operazioni e la regi-
strazione delle immagini. 
Questo dispositivo viene utilizzato anche per pulire 
gli accumulatori degli impianti MHC (mild hydro-
cracking) nelle raffinerie petrolifere. 

In Petroltecnica è stato proprio il Bruco ad aprire la 
strada per lo sviluppo delle tecnologie No Man Entry 
e nel 2005 ha vinto il prestigioso Sodalitas Award di 
Confindustria. 
 
Superbruco 

Nel 2014 arriva il Superbruco. Nato dall’evoluzione 
del Sistema Bruco grazie alla ricerca, all’esperienza e 
all’attenzione ai bisogni del mercato, si differenza del 
primo grazie alla presenza di due bracci meccanici 
telescopici con movimento rotatorio che permettono 
di utilizzare questa attrezzatura anche in ambienti e 
serbatoi di grandi dimensioni. 
 
Bruco light 

Nel 2017 Petroltecnica ha realizzato anche il Bruco 
Light, in grado di accedere ai serbatoi attraverso un 
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ingresso da 4 pollici. Il robot è dotato di una testa 
rotante tridimensionalmente per il lavaggio e la 
pulizia di tutte le superfici interne i cui liquidi di 
lavaggio vengono aspirati tramite l’autospurgo. 
Così come per gli altri modelli, anche il Bruco Light 
può essere controllato dall’esterno ed è in grado di 
lavorare in Zona Atex 0. La tecnologia Bruco può 
essere inoltre customizzata per operare su serbatoi 
e spazi confinati di dimensione diverse (Cfr. Sistema 
B.C.U.T.S.). 
 
Polifemo 
Nato nel 2007, Polifemo è un sistema di video-
ispezioni certificate ATEX Zona 0 in grado di en-
trare all’interno di un’apertura di 60 mm di diame-
tro. Lo strumento è dotato di una telecamera col-
legata a un monitor, sul quale è possibile visiona-
re e registrare in tempo reale le immagini. Oltre 
alle normali video-ispezioni, è indicato anche per 
verificare la presenza di perdite all’interno di ser-
batoi. 
 
Ragno 

Il sistema Ragno è stato realizzato nel 2010 e per-
mette di misurare lo spessore delle pareti interne 
di serbatoi (interrati e non) per determinarne lo 
stato di conservazione senza che gli operatori 
debbano entrare al loro interno. Il robot motoriz-
zato, montato su ruote magnetiche e dotato di 
una sonda ultrasonica con doppia lettura di 10 

MHz, consente di monitorare le operazioni in corso 
grazie a una camera HD con zoom e autofocus. Con-
sente inoltre di effettuare il rilievo spessimetrico 
delle pareti del serbatoio, permettendo di definirne 
la recuperabilità. 
 
Camaleonte 
Camaleonte è un robot alimentato pneumaticamente 
dalla doppia funzione: sabbiatura di superfici metalli-

che e rilievo degli spessori. 
Realizzato nel 2013, ha 
vinto nello stesso anno il 
premio Economia verde di 
Legambiente. Il dispositivo 

è dotato di sei ruote magnetiche e può essere equi-
paggiato con una “testa” che monta un ugello o una 
sonda, i quali permettono di eseguire le due opera-
zioni di sabbiatura delle superfici con il recupero 
dell’abrasivo e del rilievo degli spessori delle superfici 
metalliche. 
Attraverso l’utilizzo di due encoder montati sulle ruo-
te magnetiche, Camaleonte consente di ottenere 
un’indicazione sulla posizione in cui è stato rilevato 
un determinato valore di spessore. 
 
SDT 
SDT è un sistema basato su principi ultrasonici per effet-
tuare test di tenuta dei serbatoi. 
Grazie a un proprio software, è in grado di tradurre i se-
gnali ultrasonici per rilevare piccoli fori, restituendo lo 
stato di integrità del serbatoio ed è in grado di con-
trollare e valutare le perdite fino a 0,002 litri/ora. 
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B.C.U.T.S. 

È la customizzazione del Bruco per i serbatoi di gran-
di dimensioni. Il robot Bruco può essere modificato e 
implementato con un insieme di sistemi in modo da 
permettere il suo utilizzo all’interno di serbatoi fuori 
terra di grandi dimensioni e in aree Atex Zona 0. 
 
 
F.T.M. 

F.T.M è l’acronimo di “Faz Tot Me”, che in romagnolo 
significa “Faccio tutto io”. F.T.M. è l’ultimo prodotto 

della famiglia NME di Petroltecnica ed è in grado di 
svolgere molteplici attività in serbatoi interrati e va-
sche di forme diverse in spazi confinati. Creato nel 
2018, si tratta di un robot motorizzato pneumatica-
mente, manovrabile a distanza, montato su cingoli. È 
equipaggiabile con ugelli per eseguire la sabbiatura, 
la verniciatura e il lavaggio delle superfici. È inoltre 
attrezzabile anche con la sonda per il rilievo dello 
spessore delle superfici. Il sistema è monitorabile 
attraverso l’utilizzo di telecamera ed è dotato di di-
versi sensori che ne verificano la posizione, l’angola-
zione della rotazione del braccio rispetto la posizione 
di riposo e l’angolazione del terminale snodabile. 
Grazie a F.T.M., Petroltecnica risponde in modo effica-
ce al problema della sicurezza degli operatori che 
eseguono il risanamento e la vetrificazione dei serba-
toi e delle vasche. 
 
 

Le tecnologie per l’ambiente 
 
Nel corso degli anni, l’attività di Ricerca e Sviluppo di 
Petroltecnica si è concentrata anche sull’implementa-
zione di tecnologie che prevengano i danni ambien-
tali e riducano gli impatti negativi derivanti da eventi 
accidentali. 
Per salvaguardare la natura, proteggere il suolo e 
preservare il territorio, è fondamentale per Petroltec-
nica agire in termini di monitoraggio e prevenzione 
agendo in particolar modo sulle acque fluviali, che 
sono oggi tra i principali agenti trasportatori di rifiuti 
galleggianti, plastiche e microplastiche. 
Statistiche ufficiali, a livello internazionale, stimano 
che circa l’80% dei rifiuti presenti in mare arriva dai 
fiumi e questo, benché molto più evidente nei paesi 
in via di sviluppo, è un fenomeno che purtroppo ca-
ratterizza anche i fiumi dei paesi occidentali. Per 
quanto riguarda la plastica, ad esempio, uno studio 
condotto dai ricercatori dell’Ispra stima che nel nostro 
mare Adriatico il 75% dell’immondizia marina è costi-
tuita da plastica. 
 
Le principali innovazioni e sistemi ideati e introdotti 
da Petroltecnica in ottica di prevenzione e protezione 
dell’ambiente sono: 
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Sistema Automatico di Messa In Sicurezza 
Il S.A.M.I.S. è una tecnologia innovativa brevettata da 
Petroltecnica a livello internazionale per intercettare e 
recuperare le sostanze inquinanti disperse in qualsiasi 
tipologia di flusso d’acqua. Il S.A.M.I.S. è costituito da 
un gruppo di rilevamento degli inquinanti monitora-
bile in remoto, autonomo e automatico, che non ne-
cessita quindi di interventi umani e non espone gli 
operatori a situazioni di rischio. Il sistema può essere 
configurato in base alle sostanze che si vogliono 
identificare nelle acque ed è dotato di un modulo di 
blocco e recupero automatico degli inquinanti. 
Questa specifica tecnologia identifica tempestiva-
mente gli eventuali spill, riducendo i tempi di inter-
vento, i volumi di contaminati dispersi e di conse-
guenza i costi di messa in sicurezza e di bonifica. Può 
essere, inoltre, installata per il monitoraggio e la pro-
tezione di: falde acquifere, porti e darsene industriali 
o turistiche, canali, fiumi, tubazioni interrate, vasche 
di disoleazione, impianti di distribuzione carburante, 
depuratori, aste fognarie e tubazioni per il convoglia-
mento di acque, aree protette e allevamenti ittici. 
 
Sistema di raccolta e recupero plastiche 
Il sistema di raccolta e recupero plastiche permette di 
catturare i rifiuti galleggianti presenti nei corsi d’ac-
qua. È costituito da una serie di barriere modulari, 
variabili in funzione della larghezza del corso d’acqua, 
che hanno la funzione di intrappolare le plastiche 
galleggianti, sfruttando semplicemente il moto della 
corrente. Il sistema di recupero plastiche può essere 
implementato dalla barriera intelligente I-CATSORB, 

un sistema che intercetta i rifiuti  galleggianti di pic-
cole dimensioni (come plastiche, mini e microplasti-
che, mozziconi di sigaretta) e liquidi inquinanti (come 
idrocarburi, detersivi e schiume) grazie a delle feritoie 
situate sulla linea di galleggiamento convogliando 
questi ultimi in un apposito serbatoio per poi desti-
narli al successivo recupero. 

Sistema di raccolta e recupero plastiche 

I-CATSORB 

Controllo remoto S.A.M.I.S. 
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2.1 
Governo e struttura 
organizzativa 
 
Il sistema di governo di Petroltecnica 
S.p.A. attribuisce al Consiglio d’Am-
ministrazione la responsabilità della 
gestione ordinaria e straordinaria 
della società, dell’orientamento stra-
tegico e della determinazione dei 
piani di sviluppo societari. Il CdA è 
composto da tre membri e il suo 
Presidente e Amministratore Delega-
to, Valter Rocchi, è il rappresentante 
legale dell’impresa. Al Collegio Sin-
dacale viene attribuita la responsabi-
lità di vigilare sull’attività degli am-
ministratori e controllare che la ge-
stione e l’amministrazione della so-
cietà si svolgano nel rispetto della 
legge e dell’atto costitutivo e della 
revisione legale dei conti. Infatti, 
tutti i sindaci sono revisori iscritti 
nell’apposito registro e, con il sup-
porto della società di revisione Audi-
ting Italia s.r.l., si occupano di accer-
tare la regolare tenuta della contabi-
lità sociale, la corrispondenza del 
bilancio alle risultanze dei libri e 
delle scritture contabili. Il Collegio è 
composto da cinque membri: il Pre-
sidente del Collegio, due sindaci 
effettivi e due sindaci supplenti, che 
subentrano in caso di revoca o di 
dimissioni dei primi. 
La struttura organizzativa di Petrol-
tecnica prevede otto funzioni tra-
sversali e di supporto al business 
(HSEQ, RSPP, Relazioni Esterne, So-
stenibilità, Direzione Generale Tecni-
co Operativa, Direzione Commercia-
le, Direzione Amministrazione Finan-
za e Controllo e Direzione Acquisti e 
Risorse Umane) e tre funzioni opera-
tive: Attività Ambientali e PIA, Bonifi-
ca Serbatoi e Decommissioning e 
Gestione Impianti Trattamento Rifiu-
ti, attraverso le quali la società per-
segue il proprio scopo. 

2. 
GOVERNANCE E  
MODELLO DI BUSINESS 

COLLEGIO SINDACALE  

Presidente Saponaro Michele 

Sindaco  Luzzi Gabriele 

Sindaca  Rossi Patrizia 

Sindaca Supplente Ciuffoli Chiara 

Sindaco Supplente Tanini Marco 

Società di revisione Auditing Italia S.r.l.   

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Presidente e 
Amministratore Delegato 

Rocchi Valter 

Amministratore Delegato Persico Giacomo Giovanni 

Consigliere  Bordoni Luca 
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del processo di mappatura dei forni-
tori ai quali sarà sottoposto un que-
stionario per la valutazione dello 
stato della loro consapevolezza ver-
so i temi ESG. Per i fornitori più im-
portanti e strategici questo processo 
ha anche l’obiettivo di accompa-
gnarli in un percorso di sostenibilità 
che possa arrivare fino alla verifica 
dei parametri sociali, ambientali e 
tecnico economici quali elementi per 
la loro valutazione e la scelta in oc-
casione di incarichi e partnership.   
 
Allo stesso modo Petroltecnica met-
te a disposizione dei propri commit-
tenti i parametri ESG, per permettere 
agli stessi di effettuare una valuta-
zione della sostenibilità delle diffe-
renti soluzioni tecnico-operative 
proposte. 

La sostenibilità 
integrata nel business 
 
Attraverso le sue particolari attività 
all'interno dei rispettivi settori, Pe-
troltecnica crea effetti positivi 
sull'ambiente, lavorando per la sal-
vaguardia delle risorse ambientali 
come suolo e acqua, la biodiversità e 
il riciclo dei rifiuti tramutati in nuova 
Materia Prima Seconda (MPS).  
 
Vista la centralità del tema e la ne-
cessità di adottare un approccio 
organizzato verso la gestione soste-
nibile dell'azienda stessa, Petroltec-
nica ha istituito un Comitato dedica-
to alla Sostenibilità composto da 
quattro membri interni. Questo 
gruppo ha il compito di sensibilizza-
re tutti i reparti aziendali riguardo ai 
concetti di sviluppo sostenibile e alla 
loro integrazione strategica nei pro-
cessi aziendali. Inoltre, il suo obietti-
vo è quello di continuare il percorso 
strutturato intrapreso dall’azienda 
per la sostenibilità, continuando a 
valorizzare e sistematizzare tutte le 
iniziative in corso, monitorando nel 
contempo le fasi di avanzamento del 
Piano Strategico triennale della So-
stenibilità.  

Il più alto organo di governo è la 
Direzione Aziendale e il Consiglio di 
Amministrazione che sono i respon-
sabili della revisione e dell'approva-
zione delle iniziative che vengono 
proposte e delle informazioni da 
riportare nel Bilancio e nel Piano 
Strategico di Sostenibilità. Il proces-
so prevede che il Comitato di Soste-
nibilità interno e i consulenti di so-
stenibilità predispongano le infor-
mazioni e i dati per poi sottoporle 
alla Direzione o al Cda per la loro 
approvazione. 
 
Petroltecnica utilizza criteri di soste-
nibilità sia a valle che a monte della 
sua catena del valore. Infatti, da un 
lato, sottopone i propri fornitori a un 
processo di qualificazione attraverso 
un apposito questionario che, oltre a 
verificare il possesso di alcuni requi-
siti tecnici, economico-finanziari, 
legali e etici, permette una loro valu-
tazione secondo il livello di presidio 
della sicurezza ambientale, della 
salute e sicurezza dei lavoratori e del 
rispetto dei diritti umani. Questo 
avviene, ad esempio, verificando il 
possesso di sistemi di gestione am-
bientale e della sicurezza certificati. 
Per il 2023 è in programma l’inizio 

COMITATO DI                    
SOSTENIBILITÀ 

 
Ha la responsabilità di formare e sensi-
bilizzare le funzioni aziendali sui temi 
dello sviluppo sostenibile e della sua 
integrazione strategica nei processi 
aziendali. Inoltre monitora le azioni 

definite nel Piano Strategico Triennale, 
con l’obiettivo di indentificare un per-
corso continuativo e strutturato di so-

stenibilità. 

COMITATO DI SOSTENIBILITÀ 

Gianlorenzo Minarini 

Roberta Sapio 

Mirko Sebastiani  

Valter Rocchi 
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2.2 
Legalità, lotta 
alla corruzione 
e compliance 

 
Da tempo, Petroltecnica è consape-
vole che il fenomeno della corruzio-
ne rappresenta un ostacolo alla cre-
scita economica e alla vita della stes-
sa società poiché può generare costi, 
ritardi nello sviluppo delle attività ed 
esposizione al rischio di un blocco 
totale delle attività. 
 
I principali Clienti di Petroltecnica 
hanno messo in atto misure per con-
trastare il fenomeno della corruzio-
ne, delle frodi o di possibili conflitti 
di interesse e reati simili. 
Le disposizioni includono che, al 
verificarsi di situazioni critiche in 
caso di condanne, l'azienda potrà 
esser esclusa non solo dalle negozia-
zioni, ma anche dai registri dei forni-
tori qualificati. Petroltecnica è coin-
volta anche in appalti pubblici disci-
plinati dal Codice Appalti (D.lgs. 
50/2016 e le s.m.i.) che sono scrupo-
losi e intransigenti riguardo alla cor-
ruzione, riconoscendo il valore delle 
garanzie di legalità ed eticità fornite 
dalle imprese. 
Inoltre, la commissione di reati di 
corruzione o simili che minacciano 
l'integrità della Società potrebbe 
comportare sanzioni penali per i 
responsabili e potenzialmente porta-
re a sanzioni finanziarie e all'esclu-
sione dalle gare pubbliche per la 
Società, secondo quanto stabilito dal 
D.lgs. 231/2001. 
 
Considerando inoltre che i settori in 
cui Petroltecnica opera sono tra 
quelli a più alto rischio di infiltrazio-
ne mafiosa, in conformità con l'arti-
colo 1, comma 53, della Legge 
190/2012, è evidente che per l'azien-
da sia di cruciale importanza adotta-

 

Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo 
Nel 2012 Petroltecnica ha recepito 
in modo volontario un Modello di 
Organizzazione, Gestione e Con-
trollo (MOGC) ai sensi del D.Lgs 
231/2001, al fine di prevenire i 
reati di natura corruttiva. L’azienda 
ha definito dei meccanismi di con-
trollo interni volti a presidiare gli 
ambiti di attività maggiormente 
esposte a questi rischi e ha pro-
gettato procedure e protocolli 
aziendali con lo scopo di attivare 
azioni e comportamenti atti a pre-
venire ed evitare tali rischi. Tutte 
queste misure sono state basate 
sui risultati del Risk Assessment, 
un’apposita analisi di rischio di 
commissione di tutti i reati a cui la 
società è esposta, con riferimento 
all’attività svolta.  
 
Organismo di Vigilanza 
Petroltecnica ha istituito l’Organi-
smo di Vigilanza (OdV), un organo 
autonomo e indipendente, al qua-
le ha affidato il compito di vigilare 
sulla coerenza dei comportamenti 
adottati e sull’adeguatezza ed 
efficacia del MGOC. L’Organismo 
monitora, inoltre, nel tempo il 
mantenimento dei requisiti di soli-
dità e funzionalità del Modello per 
avanzare eventualmente integra-
zioni e adeguamenti. 
Le proposte riguardanti aspetti 
formali o di minore rilievo sono 
rivolte alla funzione del Personale 
e Organizzazione o all’Ammini-
stratore Delegato, mentre, in casi 
di maggiore rilevanza, vengono 
sottoposte al Consiglio di Ammini-
strazione. L’OdV ogni mese invia 
un report al CdA contenente rela-
zioni di audit di General Survey 
pianificate e relazioni sullo stato di 
attuazione del Modello organizza-
tivo. 
La Società ha previsto un sistema 

INIZIATIVE 

MODELLO DI 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO 

ORGANISMO 
DI VIGILANZA 

CODICE ETICO 

LEGALITÀ E 
ANTICORRUZIONE 

Petroltecnica ha recepito 
in modo volontario un 

Modello di Organizzazio-
ne, Gestione e Controllo 

(MOGC) ai sensi del D.Lgs 
231/2001.  
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di whistleblowing, che permette al 
proprio personale, attraverso 
un’apposita casella di posta elet-
tronica o per mezzo del servizio 
postale, di far pervenire in maniera 
anonima all’OdV eventuali segna-
lazioni attinenti ai reati. Nell’eser-
cizio 2022 non sono pervenute 
segnalazioni. L’istituzione del 
MOGC e dell’OdV consente l’esen-
zione di Petroltecnica dalla re-
sponsabilità che deriva dalla com-
missione dei reati che possono 
essere commessi da dipendenti, 
manager o business partner 
nell’interesse o a vantaggio 
dell’organizzazione stessa. 
 
Codice Etico 
Petroltecnica ha definito un pro-
prio Codice Etico che contiene le 
linee guida fondamentali e i prin-
cìpi etici rilevanti ai fini della pre-
venzione dei reati contenuti nel 
D.lgs. 231/2001. Questo documen-
to contiene l’insieme dei diritti, dei 
doveri e delle responsabilità 
dell’azienda nei confronti dei por-
tatori d’interesse (dipendenti, for-
nitori, clienti, Pubblica Ammini-
strazione, azionisti, mercato finan-
ziario, ecc.) ed è volto a promuo-
vere o vietare determinati com-
portamenti e punire le eventuali 
infrazioni, indipendentemente da 
quanto previsto a livello normati-
vo. 
Il Codice è composto dal docu-
mento di Politica Etica e dalla Car-
ta dei Valori, che invitano tutta la 
popolazione aziendale al massimo 
rispetto per la dignità umana e 
l’uguaglianza, l’integrità fisica e 
morale dei collaboratori, la corret-
tezza nei rapporti commerciali e la 
trasparenza nei rapporti con la 
Pubblica Amministrazione e/o gli 
organi di vigilanza e controllo. 
L’osservanza e l’adeguatezza del 
documento è verificata dagli Or-

gani di Controllo esistenti. L’ulti-
mo aggiornamento del Codice 
Etico risale al novembre 2021. 
 
Per il 2023 è previsto di integrare, 
il Modello di Organizzazione e 
Gestione, il Codice Etico, le Politi-
che aziendali e i contratti di sub-
appalto con il rispetto dei requisiti 
Sociali Minimi secondo quanto 
previsto dal Piano d'Azione Nazio-
nale sul Green Public Procurement 
(PANGPP). 
 
 
Legalità e anticorruzione 
Nel 2021 la società ha ottenuto il 
Rating di legalità da parte dell’Au-
torità Garante della Concorrenza e 
del Mercato (AGCM). Il Rating, 
espresso con un punteggio tra una 
e tre stelle, è un indicatore di sin-
tesi che fornisce una panoramica 
del rispetto di elevati standard di 
legalità, eticità e trasparenza da 
parte delle imprese. Petroltecnica 
ha ricevuto una valutazione di due 
stelle. 
L’attenzione verso il tema della 
legalità è testimoniata, inoltre, 
dalla creazione di un ufficio ad 
hoc che si occupa di richiedere 
copia dei certificati dei carichi 
pendenti e del casellario giudiziale 
ai soggetti obbligati dal Codice 
Appalti a dichiarare l’esistenza di 
procedimenti conclusi o pendenti 
nei casi di gare o appalti pubblici. 
In questo modo, è possibile moni-
torare le fasi di indagine e i risulta-
ti di eventuali processi, così da 
poter monitorare e dare evidenza 
in tutte le fasi di gara dello status 
dei vari attori coinvolti. 
 
Al fine di poter espletare tutte le 
pratiche per le procedure di gara 
in linea con il Codice Appalti, Pe-
troltecnica è iscritta al portale 
ANAC dal 2014. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzio-
ne è un’autorità amministrativa 
indipendente il cui compito è 
quello di prevenire fenomeni cor-
ruttivi nell’ambito delle pubbliche 
amministrazioni e delle società 
partecipate e controllate. 
Attraverso il portale, le Stazioni 
Appaltanti e gli Enti aggiudicatori 
possono acquisire i documenti a 
comprova del possesso dei requi-
siti di carattere generale, tecnico-
organizzativo ed economico-
finanziario per l’affidamento dei 
contratti pubblici. Gli operatori 
economici possono, a loro volta, 
inserire a sistema i documenti 
richiesti e tutti i dati relativi alle 
cariche sociali affinché possano 
essere esperiti i controlli previsti. 
 
Essendo operante in settori ad alto 
rischio di infiltrazione mafiosa, 
Petroltecnica è sottoposta all’ob-
bligo di iscrizione alla White List 
(art. 1, comma 53, della L. 
190/2012). Quest’elenco, istituito 
presso le Prefetture provinciali di 
competenza, rende più efficaci i 
controlli antimafia e permette alle 
imprese che lavorano in tali setto-
ri, di velocizzare il rilascio di prov-
vedimenti quali appalti pubblici, 
forniture di beni e servizi, finanzia-
menti e autorizzazione inizio atti-
vità. 
Petroltecnica ha rinnovato l’iscri-
zione nel 2021, con validità fino 
all’anno 2023, presso la prefettura 
di Rimini, nell’elenco di fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori, 
per i seguenti settori: servizi  am-
bientali (comprese le attività di 
raccolta, di trasporto nazionale e 
transfrontaliero, anche per conto 
di terzi), di trattamento e smalti-
mento dei rifiuti, di risanamento e 
di bonifica e altri servizi connessi 
alla gestione dei rifiuti. 
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Petroltecnica pone grande 
cura e attenzione alla tutela 
della Privacy dei propri 
clienti, adottando strumenti 
tecnologicamente adeguati 
e procedure interne strut-
turate.  

 re un approccio rigoroso e impegna-
to verso la legalità e la lotta alla cor-
ruzione. 
Pertanto, l'azienda è vigile nel segui-
re l'evoluzione della normativa di 
riferimento e ha implementato di-
verse misure e strumenti per moni-
torare l'efficacia di tali misure, al fine 
di poter intraprendere azioni corret-
tive se necessario. Nel corso del 
2022, così come negli anni prece-
denti, non si sono verificati episodi 
di corruzione. Per il 2022, Petroltec-
nica, ha fornito ad alcuni dipendenti 
corsi formativi incentrati al contrasto 
alla corruzione in conformità con il 
D.lgs. 231/01. 
L'offerta formativa è stata strutturata 
in vari moduli e contenuti a seconda 
delle figure coinvolte, partendo dalla 
dirigenza (AD, CFO - Responsabile 
dei sistemi di gestione, Direttore 
Commerciale, Direttori di Stabili-
mento/impianto), passando ai Re-
sponsabili di Area (Responsabile 
Acquisti, RSPP, Responsabile Am-
biente, HR, IT Manager) e giungendo 
all'ultimo modulo che ha coinvolto 
tutti i dipendenti. 
Infine, Petroltecnica sta progettando 
l'implementazione di un Sistema di 
Gestione Anticorruzione certificato 
ISO 37001. Questo standard interna-
zionale stabilisce le modalità attra-
verso le quali un'organizzazione può 
dimostrarsi "conforme" alla preven-
zione della corruzione, adottando 
misure di prevenzione adeguate e 
proporzionate al rischio. L'introdu-
zione di tale sistema consentirà a 

Petroltecnica di potenziare l'efficacia 
degli strumenti di contrasto alla cor-
ruzione già in uso. 
 

La tutela della Privacy dei 
clienti 
 
Per il tipo di attività e settore in cui 
opera, a livello privacy, non si rende 
necessaria la raccolta di dati perso-
nali o sensibili di persone fisiche, ma 
soltanto di quelli stabiliti per legge 
per la gestione dei rapporti commer-
ciali. Petroltecnica è infatti un’azien-
da prettamente “Business to Busi-
ness”, che offre i propri servizi esclu-
sivamente ad altre società. Nono-
stante le informazioni trattate siano 
esigue e di carattere non personale, 
Petroltecnica pone grande cura e 
attenzione alla tutela della privacy 
dei propri clienti, adottando stru-
menti tecnologicamente adeguati e 
procedure interne strutturate. I do-
cumenti dell’area commerciale ven-

gono memorizzati sui server azien-
dali che sono accessibili solo agli 
operatori degli uffici preposti, se-
condo tre gradi di sicurezza. Le in-
formazioni di carattere personale dei 
clienti sono raccolte esclusivamente 
per esigenze contrattuali e fiscali 
come indicato nel documento 
“Condizioni Generali” allegato alle 
proposte commerciali, ove all’art. 9 
sono indicate le informazioni in me-
rito al trattamento dei dati personali 
ai sensi del art. 13 del D.lgs. 
196/2003 SMI e Regolamento UE 
679/2016, più noto come GDPR. 
Questi tipi di dati sono gestiti all’in-
terno del documentale Arxivar, con 
accessi profilati ai soli soggetti auto-
rizzati. 
Sul fronte della sicurezza dei dati e 
delle attività di videosorveglianza, 
l’azienda è conforme a quanto previ-
sto dal GDPR. Anche il sito web 
www.petroltecnica.it è stato aggior-
nato con gli ultimi tool per la gestio-

 

PROCESSO DI VERIFICA DELL’EFFICACIA 
DELLE POLITICHE DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE  

 

• Riunioni periodiche previste nel MOGC ai sensi del D.lgs 231/01, L’orga-
no di vigilanza monitora l’idoneità delle procedure anticorruzione attra-
verso l’emissione di report periodici. 

• Emissione di KPI del cliente, Petroltecnica può controllare il processo di 
gradimento dei proprio standard dei processi anticorruzione. 

• Assicurare il mantenimento del Decreto di Iscrizione nella White List 
presso l'Ufficio del Prefetto competente.  

• Autocertificazioni emesse dai soggetti di cui all’art. 80 del Codice Appalti 
(emesse semestralmente o ad ogni variazione conosciuta e dichiarata dal 
soggetto in causa) tenuti al rilascio delle stessi con annessi certificazioni 
carichi pendenti. 

• Adesione ai Protocolli di legalità emessi dalle Prefettura competenti in 
ordine alle commesse di riferimento di cui è prevista la sottoscrizione ad 
hoc. 

•  Opera di diretta intermediazione dell’Autorità per la Vigilanza sui con-
tratti pubblici (ANAC) che monitora sulla liceità della figura del soggetto 
iscritto al medesimo.  
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ne automatizzata dei consensi.  
Ad oggi, non si registrano denunce 
riguardanti le violazioni della privacy 
dei clienti, né fughe, furti o violazioni 
di dati dei clienti.  
Per il 2023 è previsto di aggiornare 
in tema di Privacy l’analisi del conte-
sto, la valutazione dei rischi, il regi-
stro dei trattamenti e le nomine a 
incaricato relativi al GDPR. 
Inoltre saranno previste delle sessio-
ni di formazione e aggiornamento 
multiple e differenziate per profilo 
professionale e di accesso ai dati per 
tutti i dipendenti. 

2.3 
Certificazioni 
e attestazioni 
 
Petroltecnica svolge le proprie attivi-
tà prestando massima attenzione 
alla salvaguardia dell’ambiente e alla 
tutela della salute e della sicurezza 
di tutti i lavoratori, offrendo al con-
tempo un servizio di qualità che 
risponda alle svariate e differenti 
richieste ed esigenze dei Clienti sia 
pubblici che privati, nel rispetto della 

legislazione vigente in materia. 
A conferma di questo, sin dal princi-
pio Petroltecnica ha aderito volonta-
riamente ai sistemi di certificazione 
ottenendo la conformità per tutti i 
suoi servizi alle norme “Salute e Si-
curezza” UNI ISO 45001, “Ambiente” 
UNI EN ISO 14001 e “Qualità” UNI 
EN ISO 9001, riconosciute a livello 
internazionale ed emanate dalla ISO 
(International Organization for Stan-
dardisation), e adotta volontaria-
mente un sistema di gestione inte-
grato HSEQ (Health, Safety, Environ-
ment, & Quality). 

UNI ISO 45001:2018 
Sistemi di gestione 
per la salute e 
sicurezza sul lavoro 

La norma delinea i requisiti per l’implementazione del Sistema di Gestione 
per la Salute e la Sicurezza sui luoghi di lavoro e fornisce indicazioni per il suo 
utilizzo, per garantire posti di lavoro sicuri e salubri, prevenendo infortuni e 
problemi di salute, consentendo il miglioramento continuo e proattivo delle 
prestazioni aziendali in termini di salute e sicurezza delle persone. 

UNI EN ISO 14001:2015 
Sistemi di gestione 
Ambientale 

La norma delinea i parametri del Sistema di Gestione Ambientale al fine di 
certificare l’impegno nel ridurre e prevenire l’impatto delle attività inquinanti e 
valorizzare eventuali opportunità che dovessero emergere dall’analisi del 
contesto. 

UNI EN ISO 9001:2015 
Sistemi di gestione 
per la qualità 

La norma delinea i requisiti per la realizzazione di un Sistema di Gestione della 
Qualità, al fine di condurre i processi, migliorare l'efficacia e l'efficienza nella 
realizzazione del prodotto e nell'erogazione del servizio, ottenere e incremen-
tare la soddisfazione del cliente. 

 

ATTESTAZIONI SOA 
OG1-IV 
OG3-III bis 
OG6-III bis 
OG9-V 
OG12-VII 
OS23-III bis 

Le attestazioni SOA sono le certificazioni obbligatorie per la partecipazione a 
gare d’appalto per l’esecuzione di appalti pubblici di lavori. Sono documenti 
indispensabili a comprovare, in sede di gara, la capacità dell’impresa di realiz-
zare, direttamente o in subappalto, opere pubbliche di lavori con importo a 
base d’asta superiore a € 150.000,00. Petroltecnica ha ottenuto l’attestazione 
nella categoria generale OG1 cl. IV - Edifici civili e industriali, OG3 cl. III bis - 
Strade, autostrade, viadotti, ferrovie, metropolitane, OG6 cl. III bis - Acquedot-
ti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione ed evacuazione, OG9 cl. V - Impianti 
produzione energia elettrica, OG12 cl. VII- Bonifica e protezione ambientale e 
OS23 cl. III bis - Demolizione di opere. 

 
AIA 
Autorizzazione 
Integrata 
Ambientale 

Per Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) si intende il provvedimento che 
autorizza l'esercizio di un’installazione, o di parte di essa, a determinate con-
dizioni che devono garantire che l'impianto sia conforme ai requisiti 
enunciati dal D.lgs. 152/06. Petroltecnica ha ottenuto l’autorizzazione per il 
trattamento, lo stoccaggio e il deposito temporaneo (anche deposito fiscale) 
dei rifiuti presso tutti i propri impianti di trattamento rifiuti. 

 

Albo Nazionale Gestori 
Ambientali (ANGA). 
Sezione Regionale 
Emilia-Romagna 

L’Albo nazionale gestori ambientali è stato istituito dal D.Lgs 152/06 ed è 
costituito presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare ed è articolato in un Comitato Nazionale, con sede presso il medesimo 
Ministero, e in Sezioni Regionali e Provinciali. Petroltecnica è iscritta alla Se-
zione Regionale Emilia-Romagna per le categorie: Cat. 2 bis, Trasporto propri 
rifiuti; Cat. 4 e 5 cl. E, Trasporto rifiuti P e NP; Cat. 8 cl. B, Commercio ed inter-
mediazione; Cat. 9 cl. A, Bonifica siti contaminati; Cat. 10 B e A cl. D, Bonifica 
beni contenenti amianto. 

 

A.I.A. 
Autorizzazione Inte-

grata Ambientale 
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Petroltecnica è inoltre iscritta alle 
categorie dell’Albo Nazionale Gesto-
ri Ambientali di riferimento ed è in 
possesso di diverse attestazioni SOA 
necessarie per eseguire le attività in 
ambito pubblico. 

Oltre alle suddette, Petroltecnica è in 
possesso di certificazioni tecniche 
relative ad attività specifiche sui ser-
batoi a tutela degli enti richiedenti 
tali servizi. 
Inoltre, l’azienda dispone nel suo 
organico di tecnici professionisti 
altamente qualificati in ambito di 
manipolazione Gas tossici, Amianto 
e Spazi confinati e di numerosi i 
professionisti abilitati presso i vari 
albi professionali (Geometri, Geolo-
gi, Ingegneri e Chimici). 
Completa la capacità professionale e 
specialistica dei collaboratori il pos-
sesso della certificazione Oil Spill 
Management Response IMO 2 e IMO 
3 (International, Maritime, Organiza-
tion) per la gestione della risposta 
alle fuoriuscite di idrocarburi nel 
settore della navigazione marittima. 

 
 
 
EPA 
Environmental 
Protection Agency 
530/UST-90 

Certificazione tecnica 
per le prove di tenuta 
de serbatoi 

 
 
UNICHIM 
Manuale n. 195 

Certificazione tecnica 
per le prove di tenuta 
dei serbatoi 

ISTITUTO 
GIORDANO 
098/CO/1. 
27.06.2013 

Certificazione tecnica 
per la realizzazione 
della vetrificazione a 
doppia parte dei 
serbatoi 

Sin dal principio Petroltec-
nica ha aderito volontaria-
mente ai Sistemi di Certifi-
cazione. 

Petroltecnica intraprenderà un percorso finalizzato a do-
tarsi di un Sistema di Gestione Anticorruzione certificato 
ISO 37001 e per la Parità di Genere secondo  la PDR UNI 
125:2022. 
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2.4 
La performance 
economica 
 
La sostenibilità economica di un’or-
ganizzazione è un requisito fonda-
mentale perché si possano verificare 
gli altri due aspetti costitutivi dello 
sviluppo sostenibile, ovvero la soste-
nibilità sociale e ambientale. L’indi-
catore del valore economico genera-
to e distribuito offre una misura del-
la ricchezza prodotta da un’organiz-
zazione grazie al proprio core busi-
ness (valore economico generato) e 
una rappresentazione di come que-
sta venga redistribuita ai diversi sta-
keholder con i quali l’organizzazione 
si rapporta (valore economico distri-
buito). Il valore economico distribui-
to rappresenta quindi l’entità delle 
risorse che l’organizzazione destina 
agli stakeholder con cui si relaziona.  
Nel 2022 il fatturato è aumentato del 
22% raggiungendo i risultati del 

2020. L’aumento nel valore generato 
è la conferma di come Petroltecnica 
stia reagendo alle difficoltà incontra-
te durante gli anni della pandemia 
che hanno portato, con l’interruzio-
ne di lavori e canteri, a una diminu-
zione nel 2021 sul 2020 del 30% del 

fatturato.    
Stesso trend è osservabile sul lato 
costi il cui aumento del 18% rispetto 
al 2021 è fisiologico visto l’incre-
mento dei volumi. 
Nell’anno rendicontato il valore eco-
nomico generato è stato pari a 37,2 

Tabella 1   
Valore economico generato e distribuito   

  2022 2021 

Valore economico direttamente generato 
                 

37.176.195  
                 

30.430.306  

Valore economico trattenuto in azienda 
                   

2.103.419  
                   

2.310.054  

Valore economico distribuito 
                 

35.671.168  
                 

30.270.126  

Fornitori 
                  

25.402.597  
                  

19.606.933  

Collaboratori 
                    

9.424.230  
                  

10.018.995  

Finanziatori 
                      

668.828  
                      

626.027  

Pubblica Amministrazione 
                      

173.436  
                        

13.371  

Comunità 
                          

2.077  
                          

4.800  

Utile / perdita dell'esercizio  - 598.393  - 2.149.874  
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milioni di euro. Di questi 35,7 milioni 
di euro sono stati distribuiti ai diver-
si portatori di interesse della società, 
mentre 2,1 milioni sono stati tratte-
nuti all’interno dell’azienda in forma 
di quote di ammortamento di beni e 
impianti produttivi e di accantona-
menti, in vista di futuri investimenti. 
Il 2% del valore distribuito è stato 
corrisposto ai finanziatori come re-
munerazione del capitale proprio 
mentre gli stipendi e oneri previden-
ziali versati ai dipendenti hanno rap-
presentato il 26% del valore. Un im-
porto di 25,4 milioni di euro è stato 
distribuito ai fornitori della società 
per l’acquisto di beni e servizi, gene-
rando un indotto che ricade quasi 
totalmente sul territorio italiano. 
 
Assommano invece a 173.436 euro 
le imposte pagate alle istituzioni 
pubbliche e 2.077 euro le risorse 
restituite alle comunità locali sotto 
forma di donazioni agli enti del terri-
torio, in continuità con i passati eser-
cizi, a titolo di erogazioni liberali per 
iniziative sociali e culturali organiz-
zate nei luoghi in cui Petroltecnica 
opera. 

La sostenibilità economica 
di un’organizzazione è un 
requisito fondamentale 
perché si possano verificare 
la sostenibilità sociale e 
ambientale. 

37,2 MILIONI € 
Valore economico genera-
to nel 2022. 

35,7 MILIONI € 
Distribuiti ai diversi porta-
tori di interesse della so-
cietà. 

25,4 MILIONI € 
Distribuiti ai fornitori della 
società per l’acquisto di 
beni e servizi. 

Generando un indotto che 
ricade quasi totalmente sul 
territorio italiano. 

Figura 1 
 

Valore distribuito per tipologia di stakeholder al 31.12.2022 

2.5 
Obiettivi futuri 
 
Come riportato nel Piano Strategico 
Triennale di Sostenibilità, nei prossi-
mi anni Petroltecnica si impegnerà a 
incrementare l’impegno in favore 
della legalità e al contrasto della 
corruzione, incrementare la competi-
tività nelle gare d’appalto erogando 
formazione ai dipendenti, valutare i 
propri fornitori secondo parametri di 
sostenibilità e incrementare il livello 
di protezione dei dati personali e di 
tutela della privacy. 
 
Il dettaglio delle suddette azioni è 
riportato nello schema di pagina 8 e 
9. 
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3.1 I collaboratori: la popolazione di Petroltecnica 

3.2 Welfare e risorse umane 

3.3 Diversità e pari opportunità 

3.4 Sviluppo e formazione del personale 

3.5 La cultura della salute e della sicurezza 

3.6 Obiettivi futuri 

LE PERSONE, 
UN CAPITALE UMANO 
E PROFESSIONALE DAL 
VALORE INESTIMABILE 
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3.3 
Diversità e 
pari opportunità 
 
Petroltecnica adotta una politica  
volta a tutelare le pari opportunità, 
scegliendo la risorsa giusta rispetto 
alle competenze, conoscenze e ca-
pacità, senza distinzioni di genere, 
lingua, etnia, orientamento sessuale, 
politico, sindacale o credo religioso. 
La selezione, assunzione, retribuzio-
ne e valutazione dei dipendenti av-
viene sulla base del merito, della 
dedizione e professionalità di ognu-
no. Come riportato nel Codice Etico, 
la Petroltecnica condanna seriamen-
te qualsiasi forma di intimidazione, 
ostilità, condizionamenti e non tolle-
ra episodi di molestia sessuale. 
Come spesso si registra nelle impre-

3. LE PERSONE, CAPITALE 
UMANO E PROFESSIONALE 
DAL VALORE INESTIMABILE 
Le persone costituiscono un patrimonio inestimabile di conoscenze, competenze e pro-
fessionalità. Ogni collaboratore svolge un ruolo unico e fondamentale nello svilup-
po dell'azienda in termini di conoscenza, prosperità e benessere, essenziali per il suc-
cesso globale dell'impresa.  

3.1 
I collaboratori: 
la popolazione di 
Petroltecnica 
 
Il 91% dei 180 dipendenti è assunto 
a contratto a tempo indeterminato, il 
5% ha un contratto a tempo deter-
minato e la restante parte è costitui-
ta principalmente da lavoratori inte-
rinali e a progetto (Figura 1 e Tabella 
1). 
 
Il tasso di turn-over complessivo è stato 
del 26% e la fascia d’età principal-
mente impattata è quella dei dipen-
denti over 50. Nel 2022 il turnover in 
entrata nella fascia degli under 30 è 
del 80% (Tabella 2). 
 
Obiettivo dell’azienda è quello di 
procedere verso una transazione 
generazionale abbassando l’età me-
dia dei propri dipendenti per garan-
tire un passaggio generazionale 
delle competenze in linea con quan-
to stabilito nel Piano Strategico 2023 
-2025. 
 
 
 
 

3.2 
Welfare e risorse 
umane 
 
Nel 2022, ha usufruito del regime 
part-time il 13% dei dipendenti, in 
maggioranza donne (81%) a testi-
monianza di una reale attenzione da 
parte dell’azienda alla conciliazione 
vita privata - lavoro. 
La tutela e la protezione della buona 
salute dei lavoratori è un valore car-
dine per Petroltecnica e la serenità e 
il benessere dei propri dipendenti 
anche fuori dalle mura aziendali è 
centrale per valorizzare ogni singola 
persona.  Oltre a quanto previsto dal 
Contratto Nazionale di riferimento in 
materia di Welfare, sono presenti 
altre iniziative di welfare aziendali 
che coprono ambiti differenti come 
il Bonus nascite e il Bonus solidarietà 
che prevede la donazione di una 
somma in denaro ai nuovi genitori 
ed a un Ente No–profit in occasione 
di perdite di un famigliare dei dipen-
denti. 
Sono inoltre attive delle convenzioni 
con strutture sanitarie che permetto-
no ai dipendenti di accedere ad una 
serie di analisi mediche e visite spe-
cialistiche con una scontistica dedi-
cata. 
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Tabella 1     
Collaboratori nel triennio 2019 -2022 

  2022 2021 2020 

Totale 180 195 218 

Totale donne 40 45 48 

Totale uomini 140 150 170 

Totale Dipendenti 173 190 204 

Donne 40 45 47 

Uomini 133 145 157 

Tempo indeterminato 164 181 182 

Donne 39 43 43 

Uomini 125 138 139 

Tempo determinato 9 9 22 

Donne 1 2 4 

Uomini 8 7 18 

Altri Collaboratori 7 5 14 

Interinali 4 4 12 

Donne 0 0 0 

Uomini 4 4 12 

Collaboratori a progetto 3 1 1 

Donne  0 0 0 

Uomini 3 1 1 

Stage 0 0 1 

Donne 0 0 1 

Uomini 0 0 0 

1 Tasso di turnover complessivo= (N. nuovi ingressi nell’anno + N. usciti nell’anno/organico a tem-
po ind. e det. al 31/12) * 100; Tasso di turnover in entrata = (N. nuovi ingressi nell’anno/organico a 
tempo ind. e det. al 31/12) *100; Tasso di turnover in uscita = (N. usciti nell’anno/organico a tempo 
ind. e det. al 31/12)*100 

Tabella 2    

Tassi di turnover 1 (espresso in %) per genere e fascia d'età 

  2022 2021 2020 

Tasso turnover complessivo 26% 19% 27% 

Tasso di turnover in entrata 8% 6% 14% 

Sotto i 30 anni 80% 17% 55% 

Tra i 30 e i 50 anni 8% 6% 12% 

Oltre i 50 anni 2% 5% 11% 

Tasso di turnover in uscita 18% 13% 13% 

Sotto i 30 anni 40% 83% 27% 

Tra i 30 e i 50 anni 15% 14% 9% 

Oltre i 50 anni 21% 5% 22% 

se che operano nel settore delle 
bonifiche industriali e che implicano 
un importante attività di cantiere la 
maggioranza della composizione 
della popolazione aziendale è di 

genere maschile, infatti a causa del 
tipo di operatività nei cantieri e nei 
siti e della pericolosità di tali am-
bienti, la presenza femminile nella 
categoria operai è nulla. 

La tutela e la protezione 
della salute dei lavoratori è 
un valore cardine per Pe-
troltecnica e la loro serenità 
e benessere, anche fuori 
dalle mura aziendali, è cen-
trale per valorizzare ogni 
singola persona.   
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Tabella 3    

Dipendenti per tipologia d'impiego e genere 

  2022 2021 2020 

Full time 151 163 179 

Donne  22 25 25 

Uomini 129 138 154 

Part time 22 27 25 

Donne  18 20 22 

Uomini 4 7 3 

Tot. Dipendenti Full e Part time 173 190 204 

L’azienda intercetta le esigenze for-
mative grazie a una periodica analisi 
dei bisogni formativi.  
Il personale operativo viene coinvol-
to in iniziative di formazione obbli-
gatorie per legge e in sessioni speci-
fiche integrative, in base al ruolo e 

Tuttavia, la presenza femminile sta 
crescendo: nel 2022 sul totale del 
personale, le donne rappresentano il 
23%, in aumento rispetto al valore 
registrato nel 2019 (20%) (Tabella 3 
e 4). 
 
 
 

3.4 
Sviluppo e formazio-
ne del personale 
 
Petroltecnica supporta la crescita 
personale e professionale di ciascun 
collaboratore tramite programmi di 
formazione e aggiornamento ad hoc, 
organizzati ed erogati in base ai 
profili, alle mansioni e alle potenzia-
lità dei singoli. 

alla mansione specifica. Per i propri 
collaboratori iscritti agli albi profes-
sionali (come ingegneri, geologi, 
chimici) è data la possibilità di parte-
cipare ai corsi per l’aggiornamento 
professionale continuo (APC) Petrol-
tecnica promuove e agevola la for-

Tabella 4          

Percentuali Dipendenti per categoria contrattuale 

  2022 2021 2020 

 Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

Dirigenti 29% 71% 100% 25% 75% 100% 25% 75% 100% 

età inferiore ai 30 anni 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

tra i 30 e i 50 anni 50% 0% 14% 50% 0% 13% 50% 0% 13% 

età superiore ai 50 anni 50% 100% 86% 50% 100% 88% 50% 100% 88% 

Quadri 12% 88% 100% 13% 88% 100% 13% 87% 100% 

età inferiore ai 30 anni 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

tra i 30 e i 50 anni 50% 60% 59% 100% 64% 69% 100% 62% 67% 

età superiore ai 50 anni 50% 40% 41% 0% 36% 31% 0% 38% 33% 

Impiegati 38% 63% 100% 40% 60% 100% 40% 60% 100% 

età inferiore ai 30 anni 0% 3% 2% 0% 2% 1% 0% 3% 2% 

tra i 30 e i 50 anni 78% 75% 76% 83% 79% 80% 86% 81% 83% 

età superiore ai 50 anni 22% 22% 22% 17% 20% 19% 14% 16% 15% 

Operai 0% 100% 100% 0% 100% 100% 0% 100% 100% 

età inferiore ai 30 anni 0% 6% 6% 0% 8% 8% 0% 12% 12% 

tra i 30 e i 50 anni 0% 51% 51% 0% 47% 47% 0% 53% 53% 

età superiore ai 50 anni 0% 43% 43% 0% 45% 45% 0% 35% 35% 
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23% DONNE  
Stabili rispetto 
all’anno 2022 

di cui 

29% DIRIGENTI 
In aumento proporzionale 
rispetto all’anno 2022 

mazione per il personale di staff 
finalizzata a promuovere un proces-
so di crescita professionale e di co-
noscenza.   
Anche ai temi della sostenibilità è 
stato dedicato un percorso ad hoc 
che ha coinvolto tutte le funzioni 
aziendali e che ha posto le fonda-
menta necessarie per avviare un 
cammino strategico e strutturato. 
Nel 2022 (Tabella n.5) sono aumen-
tate le ore medie di formazione per 
tutte le categorie di dipendenti a 
dimostrazione dell’impegno e 
dell’attenzione che Petroltecnica ha 
per i propri collaboratori e per lo 
sviluppo delle loro competenze la-
vorative.  
 
Inoltre nel 2022 l’azienda ha avviato 
un Piano Formativo specifico per la 
crescita delle competenze in “area 
giuridica”, tecnica di progettazione e 
su attività da svolgere con attrezza-
tura ad ultrasuoni.  
Per il 2023 la formazione non si fer-
merà e sono in programma corsi per 
la crescita delle competenze tecni-
che in ambito di Pronto Intervento 
Ambientale, di sviluppo delle com-
petenze gestionali e sulla normativa 
Ambientale, Rifiuti e Privacy. 

3.5 
La cultura della salute 
e della sicurezza 
 
La cultura della salute permea tutta 
l’organizzazione e ne costituisce un 
fondamento valoriale indiscutibile. 
Una certezza originatasi dalla forte 
consapevolezza dei possibili rischi 
sui luoghi di lavoro. 
Per Petroltecnica questo significa 
assicurarsi che tutti i dipendenti pos-
sano lavorare in condizioni sicure e 
salubri. La corretta gestione della 
sicurezza passa anche da una capil-
lare attività di sensibilizzazione, volta 
a promuovere comportamenti re-
sponsabili tra i lavoratori. 
A questo fine, l’azienda mette a di-
sposizione strumenti e tecnologie 
per migliorare la prevenzione. L’e-
strema sensibilità al tema e la co-
stanza nel volersi perfezionare si 
concretizzano nella certificazione 
ISO 45001, che Petroltecnica possie-
de dall’anno 2013 (prima OHSAS 
18001). Questo standard internazio-
nale, che incorpora anche le prescri-
zioni del D.lgs. 81/08 e s.m.i., ha lo 
scopo di rendere sistematici il con-
trollo, la conoscenza e la consapevo-

lezza di tutti i rischi che possono 
caratterizzare le situazioni di opera-
tività normale e straordinaria sul 
luogo di lavoro.  
 
Oltre alle certificazioni, Petroltecnica 
ha redatto una serie di documenti 
interni che formalizzano procedure e 
operazioni e che agevolano i dipen-
denti ad una corretta gestione delle 
attività di campo e in ufficio come 
ad esempio le “Procedure di lavoro 
sicuro”, l’“Individuazione di reati in 
tema di salute e sicurezza” e il 
“Piano e Gestione Emergenze di 
sicurezza presso le sedi aziendali o 
cantieri”. 
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Tali procedure sono comprese nel 
Sistema di gestione Salute, Sicurez-
za, Ambiente e Qualità, gestito dal 
servizio interno di H.S.E.Q. - Health 
Safety Environment Quality e finaliz-
zato a una completa integrazione di 
tali aspetti nella struttura organizza-
tiva aziendale. 
 
In Petroltecnica è attivo un “Sistema 
di rilevazione e gestione dati e sor-
veglianza” al fine di garantire sem-
pre la piena sicurezza dei luoghi di 
lavoro. Il monitoraggio di cantiere è 
eseguito dall’Ufficio Ufficio HSE, dal 
Project Manager e dai Preposti. 
La gestione delle NC (non conformi-
tà) consente di mantenere adeguate 
e aggiornate procedure e sistemi 
operativi facendole confluire perio-
dicamente attraverso un report al 
Datore di Lavoro e ai centri di re-
sponsabilità al fine di individuare i 
punti di miglioramento. 
 
In linea con i princìpi contenuti nella 
UNI EN ISO 45001, Petroltecnica ha 
scelto inoltre di introdurre la “Stop 
Work Policy”, che riconosce ad ogni 
singolo lavoratore il diritto e il dove-
re di interrompere qualsiasi attività 
che possa mettere seriamente a ri-
schio la propria salute o sicurezza 
nell’ambito delle proprie mansioni.  
 
Durante le riunioni di sicurezza, e i 
corsi di formazione interni vengono 
condivisi con gli operatori informa-
zioni sul sistema di gestione integra-
to al fine di garantire anche il loro 
coinvolgimento nelle azioni decisio-
nali in tema di salute e sicurezza. 
 
Petroltecnica ha elaborato un piano 
di obiettivi H.S.E.Q., che assicura che 
siano stabiliti, rivisti periodicamente 
e documentati obiettivi e traguardi 
in tema di salute e sicurezza e che 
vengano definiti e rivisti periodica-
mente i programmi per raggiungerli. 
Lo strumento cardine su cui poggia 

Tabella 5    

Ore di formazione medie per inquadramento e genere 

  2022 2021 2020 

Dirigenti 12 4 2 

Donne 11 0 1 

Uomini 13 5 2 

Quadri 12 4 12 

Donne 3 14 26 

Uomini 14 3 9 

Impiegati 8 4 6 

Donne 5 3 4 

Uomini 10 4 8 

Operai e Equiparati 24 13 15 

Donne 0 0 0 

Uomini 24 13 15 

Totale 13 7 10 

Totale donne 5 3 5 

Totale uomini 16 8 11 

la tutela della sicurezza dei dipen-
denti è il Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR) che viene aggiorna-
to costantemente e contiene ogni 
singolo rischio, anche quelli di mino-
re entità. 
Nei cantieri e nelle singole sedi sono 
attive procedure di emergenza for-
malizzate e sono presenti operatori 

con formazione di Primo Soccorso e 
addetti antincendio con specifica 
nomina. Tutte queste attività e ini-
ziative, unitamente a un’azione di 
prevenzione e monitoraggio attento 
e costante dei rischi hanno portato a 
una decisa diminuzione degli infor-
tuni in azienda dal 2020 al 2021. Nel 
2022 invece gli infortuni sono au-
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mentati a fronte dell’aumento delle 
ore di lavoro, ma il sistema ha fatto 
si che la gravità degli stessi sia stata 
limitata con pochi giorni di assenza 
dal posto di lavoro grazie ad una 
magnitudo minima (Tabella 6). 
Il manifestarsi della inversione di 
tendenza ha attivato una seria rifles-
sione sulle causa radice che ha coin-
volto tutta la catena dai vertici azien-
dali fino agli operatori sul campo in 
riunioni specifiche e periodiche che 
hanno portato alla necessità di ag-
giornamenti e laddove necessarie a 
modifiche delle procedure in quanto 
l’obiettivo zero infortuni è un tra-
guardo su cui Petroltecnica lavora 
quotidianamente e sistematicamen-
te. 
 
 
 

3.6 
Obiettivi futuri 
 
Come riportato nel Piano Strategico 
Triennale di Sostenibilità, nei prossi-
mi anni Petroltecnica si impegnerà a 
incrementare il benessere dei dipen-
denti, potenziare i percorsi di forma-
zione, favorire la diversità e poten-
ziare i presidi di salute e sicurezza. 
 
Il dettaglio delle suddette azioni è 
riportato nello schema di pagina 8 e 
9. 

  

  2022 2021 2020 

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili (inclusi i decessi) 10,2 0 2,6 

di cui occorsi al personale Petroltecnica 10,2 0 0 

di cui contra�s' 0 0 0 

Tasso di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (esclusi i 0 0 0 

di cui occorsi al personale Petroltecnica 0 0 0 

di cui contra�s' 0 0 0 

Tasso di decessi risultan� da infortuni sul lavoro 0 0 0 

di cui occorsi al personale Petroltecnica 0 0 0 

di cui contra�s' 0 0 0 

Tabella 6 

Infortuni dipenden� e contra�s� nel triennio 2020-2022    

Parlare e comunicare:  
la sicurezza passa anche dalla sensibilizzazione e dal 

coinvolgimento di tutti 

 

L’impegno di Petroltecnica nei confronti della tutela della salute e della sicurezza 

emerge anche da iniziative volontarie, semplici e informali, ma che giocano un 

ruolo estremamente rilevante nel coinvolgere e sensibilizzare tutti i dipendenti. 

Il Safety Talk è un breve momento di condivisione collettiva che si tiene ogni 

mattina prima dell’inizio attività con tutto il personale presente in cantiere e 

con i fornitori coinvolti nell’attività. 

Durante questo meeting vengono spiegate le attività che si svolgeranno in giorna-

ta e le corrette procedure correlate, la gestione degli ingressi e uscite delle squadre 

dai cantieri, gli eventuali rischi e i pericoli e le condizioni meteo previste. 

Si condividono le situazioni non conformi eventualmente rilevate nelle giornate 

precedenti, unitamente a incidenti e quasi incidenti avvenuti in sito o in cantieri 

simili. 

I Comunicati di Sicurezza sono uno strumento che, grazie a comunicazioni 

puntuali e sintetiche, riescono a raggiungere tutto il personale aziendale per una 

corretta e diffusa informazione sui quasi incidenti o incidenti e hanno inoltre lo 

scopo di divulgare casi studio anche esterni che possono essere di valido spunto 

per la sensibilizzazione di un corretto comportamento. 

Obiettivo di queste di iniziative è diffondere maggiore consapevolezza e cono-

scenza tra tutto il personale aziendale e ai fornitori, fornendo a ciascuno strumenti 

e momenti di condivisione per far nascere e crescere il confronto attivo su un tema 

tanto importante. 
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4.1 Suolo, acqua e biodiversità: la via della rigenerazione 
 La Tutela del suolo 
 a Tutela dell’acqua 

4.2 La gestione dei rifiuti e l’economia circolare 
 Tecniche e tecnologie per il trattamento dei rifiuti in Petroltecnica 

4.3 Acqua e scarichi idrici 

4.4 Energia ed emissioni 

4.5 Obiettivi futuri 

CIRCOLARITÀ 
E AMBIENTE, 
LA SPINA DORSALE 
DEL FARE IMPRESA 
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Questo implica l'adozione di misure 
mirate al fine di mitigare possibili 
conseguenze sfavorevoli sull'ecosi-
stema e sul benessere delle persone 
coinvolte, attraverso interventi che 
abbracciano l'intera catena di ap-
provvigionamento. Petroltecnica si 
dedica attivamente alla risoluzio-
ne, mitigazione e prevenzione di 
incidenti ambientali, impiegando 
tecnologie all'avanguardia che 
garantiscono la sicurezza dei lavo-
ratori e favoriscono un utilizzo 
efficiente delle risorse energeti-
che e idriche. 
 
Al fine di assicurare la realizzazione 
di tali obiettivi e di operare in con-
formità con i principi di sostenibilità, 
il concetto di economia circolare 
costituisce un elemento fondamen-
tale all'interno della struttura azien-
dale di Petroltecnica. Dalla bonifica 
di terreni contaminati al recupero 
dei rifiuti, dall'ottimizzazione delle 
risorse all'abbattimento delle emis-
sioni, ciascuna attività è attentamen-
te pianificata per minimizzare al 
massimo l'impatto ambientale. Que-
ste azioni sono strettamente inter-
connesse tra loro, contribuendo a 
delineare un processo circolare vir-
tuoso che genera valore nel lungo 
periodo. 
Nel corso dell'anno 2022, Petroltec-
nica si è impegnata attivamente 
nell'elaborazione di una strategia 
volta a monitorare le principali atti-
vità che generano impatti sull'am-
biente. Tale strategia ha riguardato 
sia gli uffici aziendali, sia i siti pro-
duttivi, sia i cantieri con potenziale 
impatto significativo. 
Per il periodo triennale compreso tra 
il 2023 e il 2025, l'azienda si pone 
l'obiettivo di migliorare le proprie 
performance in termini di sostenibi-
lità. A tal fine, verranno introdotte 
linee guida che coinvolgeranno sia i 
dipendenti interni che gli stakehol-
der esterni, al fine di sensibilizzarli in 

4. 
CIRCOLARITÀ E AMBIENTE, 
LA SPINA DORSALE DEL FARE 
IMPRESA 

La buona salute delle risorse naturali e del 

territorio sono il motivo del fare impresa 

di Petroltecnica: attività, processi e innova-

zioni sono costantemente volti a generare 

un impatto positivo e benefico sull’am-

biente. 
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modo più ampio riguardo alle tema-
tiche e alle metriche di sostenibilità 
più rilevanti. 

 
 
4.1 
Suolo, acqua e 
biodiversità: 
la via della 
rigenerazione 
 
Il contesto ecologico e l'importanza 
delle risorse acqua e suolo costitui-
scono il fondamento dell'esistenza 
per ogni forma di vita. Tali risorse, 
essenziali ma allo stesso tempo deli-
cate, rappresentano un equilibrio 
cruciale all'interno dell'ecosistema e 
sostenendo, in effetti, la stessa so-
pravvivenza umana. Tuttavia, la loro 
disponibilità è limitata e spesso in-
fluenzata dall'azione dell’uomo: il 
suolo può subire erosione da un uso 
eccessivo di cemento o dall'esposi-
zione a agenti inquinanti, e l'acqua 
può essere consumata da inutili 

diretto del suolo contaminato. Que-
sto suolo viene rimosso, trattato e 
quindi riutilizzato per riempire scavi 
nello stesso sito o in altre situazioni. 
 
Un altro punto focale delle attività di 
Petroltecnica riguarda il trattamento 
delle acque, sia di falda che di super-
ficie e quelle industriali. La progetta-
zione di sistemi mirati per ridurre 
rifiuti e inquinanti e ottimizzare l'uti-
lizzo dell'acqua nei processi indu-
striali riflette un impegno costante 
verso la conservazione delle risorse 
idriche. 
L'approccio di Petroltecnica non si 
limita a interventi reattivi ma abbrac-
cia anche misure preventive per evi-
tare incidenti ambientali, come di-
mostrato dall'attività di Pronto Inter-
vento Ambientale. Il risanamento di 
aree compromesse contribuisce a 
restituire dignità e valore agli habitat 
locali, con impatti rilevanti sulla pia-
nificazione e lo sviluppo futuro del 
territorio, aprendo nuove prospetti-
ve di crescita e sviluppo basate sulla 
tutela ambientale e l'adozione di 
modelli di economia circolare. 
L'impegno di Petroltecnica per la 
salvaguardia delle risorse idriche si 
manifesta attraverso una gamma 
diversificata di interventi. Nel conte-
sto delle bonifiche di siti contamina-
ti, ad esempio, l'acqua di falda inqui-
nata viene estratta dal terreno e sot-
toposta a processi di trattamento 
prima di essere reinserita nell'am-
biente. 

Le iniziative quotidiane di 
rigenerazione e tutela am-
bientale condotte da Pe-
troltecnica sono fondamen-
tali per restituire vitalità a 
contesti contaminati dall'at-
tività umana, evitando il 
consumo di suolo vergine. 

sprechi e contaminata da agenti 
inquinanti. 
Questa situazione richiede una ge-
stione oculata e attenta delle risorse, 
orientata verso il recupero e la ri-
qualificazione con un approccio cir-
colare. In particolare, le aree indu-
striali dismesse e l'inquinamento 
delle risorse idriche emergono come 
criticità di rilievo, con implicazioni 
non solo ambientali, ma anche so-
ciali ed economiche. Questi proble-
mi minacciano la biodiversità e il 
clima, pongono rischi per la salute 
umana e la sicurezza alimentare e 
minano la prosperità economica 
delle regioni coinvolte, riducendo il 
loro appeal abitativo, culturale, turi-
stico e paesaggistico. 
In questa cornice, le iniziative quoti-
diane di rigenerazione e tutela am-
bientale condotte da Petroltecnica 
sono fondamentali per restituire 
vitalità a contesti contaminati dall'at-
tività umana, evitando il consumo di 
suolo vergine. Grazie a processi di 
caratterizzazione, diagnosi, decom-
missioning industriale e bonifica 
ambientale, il risanamento dei siti 
avviene anche attraverso il recupero 
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avanzate e innovative, comunemen-
te indicate come Best Available 
Technologies (BAT), con lo scopo di 
non arrecare danni significativi 
all’ambiente secondo il principio Do 
No Significant Harm (DNSH), con 
riferimento al sistema di tassonomia 
delle attività ecosostenibili indicato 
all’art. 17 del Regolamento (UE) 
2020/852. 
Nell’approccio alla bonifica ambien-
tale Petroltecnica condivide le infor-
mazioni tecniche e le soluzioni tec-
nologiche con il cliente al fine di 
gestire l'operazione in modo effi-
ciente e sostenibile. L'impegno di 
Petroltecnica si estende alla collabo-
razione proattiva con i propri clienti 
per promuovere l'integrazione della 
sostenibilità e della valutazione degli 
impatti ambientali in tutti gli aspetti 
delle bonifiche ambientali e indu-
striali, nonché nei progetti di de-

Nel 2022 Petroltecnica si è vista ap-
provare 16 progetti di bonifica am-
bientale e, sommando tutti i cantieri 
di bonifica attivi, ha riqualificato 
quasi 242.210 metri quadri di suolo. 

 
Nel contesto dell'attività di caratte-
rizzazione e bonifica ambientale, 
Petroltecnica adotta un approccio 
che si basa sui criteri e principi stabi-
liti dal Decreto legislativo 152/2006 
(Parte IV – Titolo V), normativa che 
regolamenta l'intervento di riqualifi-
cazione ambientale in siti contami-
nati e definisce le procedure e ope-
razioni volte all'eliminazione o alla 
riduzione dei contaminanti. 
Questo processo implica il fare riferi-
mento alle tecnologie di caratteriz-
zazione e bonifica disponibili più 

commissioning e nelle situazioni di 
emergenza. 
Nella fase iniziale di pianificazione di 
ogni intervento, si effettua una sele-
zione e verifica accurata di materiali 
e soluzioni operative consolidate, 
con l'obiettivo di minimizzare l'im-
patto ambientale e garantire la sicu-
rezza degli operatori, oltre a ottimiz-
zare i costi e la logistica operativa. 

16 PROGETTI 
DI BONIFICA 
AMBIENTALE 
approvati nel 2022 

242.210 m2 
di superficie di bonifica nel 2022. 

Petroltecnica si avvale delle 
migliori tecnologie disponi-
bili (Best Available Techno-
logies  - BAT), con lo scopo 
di non arrecare danni signi-
ficativi all’ambiente secon-
do il principio Do No Signi-
ficant Harm (DNSH). 

 
Il consumo di suolo e di acqua in Italia 
 
Quanto sia urgente il recupero e la tutela delle risorse naturali si può capire 
grazie a qualche dato. Il consumo di suolo in Italia continua ad avanzare inces-
santemente. Secondo il rapporto di SNPA 20221, con una media di 19 ettari al 
giorno, il valore più alto negli ultimi dieci anni, e una velocità che supera i 2 
metri quadrati al secondo, il consumo di suolo torna a crescere e nel 2021 
sfiora i 70 km2 di nuove coperture artificiali in un solo anno. Il cemento 
ricopre ormai 21.500 km2 di suolo nazionale, dei quali 5.400, un territorio gran-
de quanto la Liguria, riguardano i soli edifici che rappresentano il 25% dell’inte-
ro suolo consumato.  
A fronte di questi dati, la riqualificazione delle aree dismesse procede lenta-
mente; attualmente, si stima infatti che la superficie interessata dai procedi-
menti di bonifica in capo alle Regioni è pari a 665,6 km2, solo lo 0,22% del 
territorio italiano2. 
Anche la situazione delle acque presenta diverse criticità: secondo l’OMS, infatti, 
l’Italia utilizza in media tra il 30% e il 35% delle proprie risorse idriche 
rinnovabili, a fronte dell’obiettivo europeo di efficienza che prevede di non 
estrarre più del 20%. Dati che collocano il Paese tra quelli che in Europa sono 
soggetti a uno stress idrico medio-alto, con il 26% della popolazione in grave 
carenza di acqua. L’Italia è anche il primo stato europeo per prelievi di acqua a 
uso potabile con oltre nove miliardi di metri cubi all’anno, pari a 152 m3 di ac-
qua prelevata per abitante all’anno (dato ISTAT). 
 
 
1 Rapporto “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” prodotto dal 
Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA), 2022 
2 Rapporto “Lo stato delle bonifiche dei siti contaminati in Italia: i dati regionali”, 2021 
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Durante l'attività svolta nei cantieri, 
Petroltecnica attua un monitoraggio 
regolare, supervisionato da profes-
sionisti altamente qualificati. Questo 
monitoraggio ha lo scopo di valutare 
i progressi nei processi di deconta-
minazione e le condizioni di qualità 
ottenute attraverso le azioni di boni-
fica. L'obiettivo è individuare e gesti-
re eventuali scostamenti rispetto alla 

pianificazione temporale prefissata. 
L'analisi condotta consente inoltre di 
monitorare il consumo di energia e 
delle risorse, nonché di garantire il 
rispetto delle normative relative a 
scarichi, emissioni e gestione dei 
rifiuti, assicurando la conformità ai 
requisiti normativi, agli standard 
tecnici e alle pratiche di buona ge-
stione. 

Le principali tecnologie di bonifica adottate da Petroltecnica 
 
Le tecnologie di bonifica possono essere distinte in base a due grandi tipologie di intervento: quelle In
-situ sono quelle che vengono effettuate sul sito senza movimentazione o rimozione del suolo, mentre 
per le tecnologie Ex-situ on site è prevista invece la movimentazione e la rimozione di materiali e del 
suolo inquinato ed il trattamento presso un sito esterno a quello contaminato. 
 
Il trattamento Ex-situ può poi svolgersi nell’area del sito stesso (on-site) oppure all’esterno (off-site), 

Nell’approccio alla bonifica 
ambientale Petroltecnica 
condivide le informazioni 
tecniche e le soluzioni tec-
nologiche con il cliente, al 
fine di gestire l'operazione 
in modo efficiente e soste-
nibile.  
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La Tutela del suolo 
 
Nel corso del 2022, nello svolgimen-
to delle attività di bonifica ambien-
tale, Petroltecnica ha scavato ed 
estratto 37.323 tonnellate di terreno 
presente in siti contaminati. Di que-
ste, l’86% è stato conferito negli 
impianti di trattamento specializzati. 
Rispetto al 2021 si è ridotta notevol-
mente la percentuale di terreno 
smaltito in discarica passando dal 
21% al 14%. 
 
Il processo virtuoso di recupero ha 
permesso di ridare nuova vita a circa 
32.200 tonnellate di terreno che, 
rigenerato come materia prima se-
conda, è stato riutilizzato in sostitu-
zione della materia prima provenien-
ti da cave. 
 
Le operazioni di bonifica ambientale, 
si perseguono obiettivi di economia 
circolare mediante diverse strategie, 
tra cui il riutilizzo delle acque sotter-
ranee estratte, il conferimento delle 
plastiche presso impianti di recupero 
e l'impiego di carboni attivi rigene-

rati al fine di adsorbire le impurità 
presenti nelle acque in trattamento. 
Inoltre, vengono adottate tecnologie 
avanzate e metodologie d'intervento 
che ottimizzano il riuso dei materiali 
utilizzati per la sabbiatura dei serba-
toi e per il trattamento delle acque. 
Questi fluidi vengono gestiti attra-
verso sistemi a ciclo chiuso continuo, 
consentendo il loro reinserimento 
all'interno del processo. 
 
L'obiettivo di mantenere il suolo in 
uno stato salubre e ottimale è age-
volato dall'approccio collaborativo 
di un team consolidato, anziché da 
sforzi individuali isolati. A tal fine, 
Petroltecnica ha instaurato diverse 
partnership nel corso degli anni con 
altre realtà del settore, facilitando lo 
scambio di competenze, la condivi-
sione delle metodologie operative e 
una reciproca influenza, anche in 
merito ai principi della sostenibilità. 
 
Attualmente sono attivi diversi pro-
getti di bonifica ambientale e indu-
striale, in partnership con società 
appartenenti al settore dell’Oil &Gas 
e a quello energetico. 
 
 

86% 
DEL TERRENO 

 
conferito negli impianti di tratta-

mento e recupero 

7% 
 

di terreno rigenerato e riutilizzato 
in più rispetto al 2021 

37.323 ton. 
 

di terreno scavati nel 2022 
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Tutela dell’acqua 
 
L'impegno di Petroltecnica per la 
tutela delle risorse idriche si manife-
sta attraverso molteplici attività. Nel 
contesto delle operazioni di bonifica 
di siti contaminati, si procede all'e-
strazione dell'acqua di falda inquina-
ta dal terreno, seguita da un ade-
guato trattamento prima della sua 
reiniezione nei corpi recettori. 
 
Nei propri cantieri di bonifica am-
bientale nel corso del 2022 l’azienda 
ha emunto 332.485 mc di acqua di 
falda: di questi, il 97%, dopo idoneo 
trattamento, è stata ripristinata in 
falda o in un corpo recettore e solo il 
3% del totale è stata gestita come 
rifiuto. 

Altre attività di rilievo volte alla pre-
servazione dell'acqua comprendono 
interventi mirati per il mantenimento 
della sua qualità, la riduzione 
dell'impatto dei rifiuti e il migliora-
mento dei processi di trattamento 
per favorirne il riutilizzo. Questi sfor-
zi sono particolarmente cruciali 
nell'ambito industriale, dove i consu-
mi idrici sono significativi. 
Il team tecnico di Petroltecnica, van-
tando una vasta esperienza nel set-
tore, si occupa di pianificare e imple-
mentare le seguenti soluzioni: 
- Progettazione, costruzione e ge-
stione di impianti di depurazione 
delle acque reflue industriali, acque 
meteoriche di prima pioggia e quelle 
domestiche. 
- Sistemi per il recupero e il riuso 
delle acque piovane. 

332.485 M3
 

 
di acqua emunta nei processi di 

bonifica ambientale nel 2022 

97% 
 

di acqua trattata in situ e conferita 
nel recettore o reimmessa in falda 

 
3% 

 
di acqua gestita come rifiuto 

 - Progettazione, costruzione e ge-
stione di impianti di trattamento 
delle acque di processo industriali, 
con l'obiettivo di rendere queste 
acque adatte al riutilizzo nelle fasi 
produttive, o per scopi irrigui. 
- Sistemi di depurazione naturale 
delle acque attraverso l'uso di fito-
depurazione. 
- Sistemi per il recupero della plasti-
ca galleggiante presenti nei corsi 
d'acqua e dei micro-rifiuti galleg-
gianti presenti in invasi idrici e aree 
protette. 
Queste azioni concrete e specializza-
te testimoniano l'approccio impe-
gnato e competente di Petroltecnica 
nell'affrontare le sfide legate alla 
gestione delle risorse idriche. 
 
 

 
Progetto Acque 
Sistema Acchiappa plastica e I-Catsorb 

 
In partnership con diverse istituzioni 
pubbliche e private (Ente Parco Re-
gionale RomaNatura, COREPLA, 
Regione Emilia Romagna e Comune 
di Rimini) Petroltecnica ha contribui-
to a due progetti sperimentali per la 
raccolta dei rifiuti galleggianti sui 
fiumi Tevere e Marecchia, intercet-
tandoli prima che arrivino in mare 
attraverso i sistemi “acchiappa-
plastica” e ”I-Catsorb” (vedi schede 
Cap. 1, Tecnologie per l’ambiente). 
 
Questi progetti sperimentali hanno 
consentito la raccolta di oltre 
132.000 kg di rifiuti galleggianti  
nel 2022, di cui il 55% è costituito 
da imballaggi e bottiglie di plastica. 
Per questi progetti sono state sensi-
bilizzate e coinvolte le scuole, i citta-
dini e le associazioni in diverse atti-
vità di educazione ambientale. 

73.000 Kg 
di plastica galleggiante raccolta nel 2022 
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4.2 
La gestione dei rifiuti 
e l’economia circolare 
 
 
Petroltecnica ha fatto del preser-
vare il benessere dell'ambiente la 
propria missione.  
 
L'azienda si distingue per la sua va-
sta esperienza e l'adozione delle più 
avanzate tecnologie volte a ripristi-
nare la condizione originaria di aree 
profondamente compromesse 
dall'attività umana. Questo processo 
si basa su un'attenta analisi dei siti e 
delle problematiche principali in 
termini di inquinamento, sulla pro-
gettazione di strategie di bonifica e 
trattamento, sulla rimozione delle 
strutture dismesse e su interventi di 
pronto intervento ambientale. 
L'obiettivo di riportare queste aree 
alla loro qualità originaria richiede 
un'approfondita e meticolosa ge-
stione dei rifiuti generati da queste 
operazioni. Petroltecnica si attiene 
rigorosamente alle normative vigenti 
nel trattamento di tali rifiuti, i quali 
vengono conferiti in diverse piatta-
forme di trattamento, sia di proprie-
tà che di terze parti, in base alla vici-
nanza degli impianti ai vari siti ope-
rativi. 
Le piattaforme di trattamento rifiuti 
di proprietà gestiscono sia quelli 
provenienti da lavorazioni interne 
che da terze parti, quali suoli conta-

minati da sostanze pericolose o non, 
materiale di demolizione e residui di 
pulizia da serbatoi di stoccaggio di 
carburanti. Le tecniche di trattamen-
to si concentrano sulla riduzione 
dell'impatto complessivo degli in-
quinanti nell'ambiente naturale, tra-
mite il recupero o la stabilizzazione 
dei materiali contaminati. Ciò con-
duce a una minore generazione di 
rifiuti, con un livello di contamina-
zione complessivamente inferiore 
rispetto a quello iniziale. 
L'intero processo di gestione dei 
rifiuti e decontaminazione è attenta-
mente monitorato e tracciato digi-
talmente dall'accettazione fino alla 
conferma finale di smaltimento o 
trattamento, conforme alle disposi-
zioni normative (registri di carico/
scarico e formulari di trasporto - 
FIR). 
Le piattaforme di trattamento dei 
rifiuti di proprietà incarnano il con-
cetto di economia circolare, in quan-

 
La centralità dei rifiuti e 
dell’economia circolare per Il PNRR 
 
Il PNRR, o Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, individua due grandi 
riforme per il settore dei rifiuti: la Strategia Nazionale per l’Economia Circo-
lare e il Programma Nazionale per la Gestione dei Rifiuti – PNGR. 
Questi documenti sono stati pensati per allocare gli investimenti previsti 
dal Piano per il ciclo dei rifiuti, che ammontano a 2,1 miliardi, così suddivi-
si: 1,5 miliardi di euro volti alla “Realizzazione nuovi impianti di gestione 
rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti”; 600 milioni di euro per 
“Progetti ‘faro’ di economia circolare”. 
L’importanza del recupero e del riutilizzo dei rifiuti è dunque al centro 
della nuova strategia nazionale. Tra gli obiettivi che infatti vengono inserite 
al suo interno si trovano misure come un nuovo sistema digitale di traccia-
bilità dei rifiuti, incentivi fiscali a sostegno delle attività di riciclo e di utiliz-
zo di materie prime secondarie, una revisione del sistema di tassazione per 
rendere il riciclo più conveniente dello smaltimento, la promozione del 
diritto al riuso e alla riparazione. La stessa coppia circolarità e innovazione 
si ritrova nella visione e nel modus operandi di Petroltecnica, grazie alla 
moltitudine di servizi, progetti e tecnologie d’avanguardia messe in campo 
per la rigenerazione, bonifica e risanamento del suolo e delle risorse idri-
che. Recuperare materiali dismessi e compromessi per generare quanto più 
possibile materia prima seconda da rimettere in circolo e riutilizzare in 
svariati ambiti è ciò di cui si occupa la società, in linea con i dettami e i 
princìpi del PNRR. 

to sono concepite per recuperare 
terreni e conferir loro una nuova vita 
come materia prima seconda (MPS / 
EoW). Questi materiali, quando non 
rientrano nella categoria di rifiuti 
secondo le normative, possono esse-
re riutilizzati in loco o come sotto-
prodotti nel contesto dell'approccio 
circolare. Solitamente, trovano im-
piego nell'industria edilizia per uti-
lizzi strutturali o non strutturali, in 
conformità alle norme UNI 13242 e 
11531. Gli aggregati per usi struttu-
rali sono adatti per l'impiego in 

L'intero processo di gestio-
ne dei rifiuti e decontami-
nazione è attentamente 
monitorato e tracciato digi-
talmente dall'accettazione 
fino alla conferma finale di 
smaltimento o trattamento 

L'azienda si distingue per la 
sua vasta esperienza e l'a-
dozione delle più avanzate 
tecnologie volte a ripristi-
nare la condizione origina-
ria di aree profondamente 
compromesse dall'attività 
umana.  
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strutture portanti quali strade, auto-
strade, porti, ferrovie e fondazioni, 
mentre quelli per usi non strutturali 
trovano applicazione in riempimenti, 
rimodellamenti morfologici, control-
lo dell'impatto acustico e coperture 
di discariche. 
Nelle piattaforme di Petroltecnica i 
rifiuti vengono gestiti tramite: 

Impianto di trattamento 
 

CHIMICO-FISICO 
DELLE ACQUE 

Impianto di trattamento 
 

TRITURAZIONE/ 
VAGLIATURA 

E CERNITA DEI RIFIUTI 

Impianto di trattamento 
 

SOILWASHING 

Impianto di trattamento 
 

INERTIZZATORE 

Impianto di trattamento 
 

BIOREMEDIATION 

IMPIANTO DI TRATTAMENTO RIFIUTI 
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Tecniche e tecnologie per il trattamento dei rifiuti in Petroltecnica 
 
 
Trattamento chimico-fisico delle acque 
Qui confluiscono sia i flussi derivanti dalla 
depurazione dell’acqua piovana dei piaz-
zali di stoccaggio dei rifiuti, sia i liquidi 
inquinati estratti dal sottosuolo nell’ambi-
to dei procedimenti di messa in sicurezza 
e bonifica. In base alle tipologie di conta-
minazione presenti, dovute ad esempio 
alla presenza di sostanze organiche di-
sciolte, solidi sospesi, sospensioni ed 
emulsioni di sostanze organiche insolubili 
o metalli pesanti, l’impianto può attuare 
specifiche sezioni di trattamento, al fine di 
ottenere un refluo che rispetti opportuni 
standard di qualità e con caratteristiche 
idonee per lo scarico nel corpo recettore. 
 
 
Trattamento di Triturazione / Vagliatura e cernita dei rifiuti 
Questo impianto effettua la separazione e il recupero delle frazioni valorizzabili nel rifiuto, ottenendo 
in tal modo sia una maggiore percentuale di recupero di materiali antropici come plastica, legno, me-
talli ferrosi, metalli non ferrosi e carta, sia la possibilità di ottimizzare l’efficacia dei successivi ulteriori 
cicli di trattamento, ove necessari. Qualora i rifiuti siano già esenti da contaminazione e conformi al 
test di cessione per il recupero, il trattamento è già esaustivo al fine di ottenere Materia Prima Seconda 
(MPS) utilizzabile per riempimenti ambientali e sottofondi stradali. 
 
 
Trattamento di Soil-Washing 
Tecnologia di tipo chimico-fisico ad 
umido per la bonifica di materiali con-
taminati come terreni, fanghi, detriti, 
materiali da demolizione. Il Soil Wa-
shing si basa sulla separazione del con-
taminante dalla matrice terrosa attra-
verso un processo di vagliatura 
(separazione granulometrica con appa-
recchiature meccaniche, quali vagli e 
mulini) e di lavaggio e filtrazione in 
soluzione acquosa (eventualmente in 
presenza di tensioattivi o agenti com-
plessanti o sequestranti chimici). Per-
ché tutto il processo comporti il minor 
spreco possibile, anche l’acqua conta 
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minata proveniente da quest’ultima fase viene recuperata grazie al processo chimico-fisico sopracitato e 
riutilizzata nei lavaggi successivi. Questo percorso circolare è fondamentale per permettere un continuo 
rientro di acqua rigenerata nei processi di trattamento, evitando che per ogni singolo lavaggio venga 
immessa acqua ex-novo e che venga poi scaricata in fognatura o gestita come rifiuto. I prodotti in uscita 
dall’impianto consistono in una frazione solida pulita e selezionata per varie granulometrie, pronta per 
essere riutilizzata come materia prima seconda, e in una frazione fangosa ridotta contenente i contami-
nanti che può essere smaltita come rifiuto o subire eventuali altri trattamenti. 
 
 
Trattamento di Inertizzazione 
Questo trattamento chimico-fisico sfrutta la capacità di formare legami chimici e fisici con i contaminan-
ti, soprattutto di origine inorganica. Con l’ausilio di un mescolatore meccanico, il processo è in grado di 
bloccare le sostanze inquinanti all’interno del materiale grazie a una serie di reagenti. Un effetto positivo 
di questa tecnica è la disidratazione dei rifiuti trattati: in alcuni casi questa può essere sufficiente a otte-
nere M.P.S. per l’industria di produzione del cemento, dei laterizi, delle ceramiche o delle argille espanse. 
 
 
Trattamento di Bioremediation 
Il terreno contiene normalmente una grande varietà di microorganismi, tra cui alghe, actinomiceti, fun-
ghi, protozoi e batteri, alcuni dei quali si nutrono di sostanze considerate tossiche dall’uomo e sopravvi-
vono grazie a queste. La Bioremediation è una tecnologia di trattamento biologico per terreni che, sfrut-
tando proprio l’azione di questi batteri, riduce la concentrazione dei contaminati organici, fra cui i costi-
tuenti del petrolio tramite biodegradazione. All’interno delle piattaforme viene costruito un cumulo di 
terreno in strati (biopila), al cui interno sono posizionate tubazioni microfessurate con cui operare la ven-
tilazione del cumulo, in modo da stimolare l’attività microbica aerobica di questi batteri. Grazie al pro-
cesso metabolico di questi batteri, le molecole delle sostanze tossiche vengono progressivamente scisse 
in molecole di base (come anidride carbonica e idrogeno), fino al loro completo esaurimento. Grazie alla 
biodegradazione, è possibile ridurre le 
sostanze inquinanti nel terreno con gli 
stessi meccanismi ossidativi normal-
mente adottati per la produzione di 
compost a partire dagli scarti organici 
derivanti dalla raccolta differenziata. 
Servendosi di organismi biologici co-
me funghi e batteri per ricostituire la 
salubrità di un terreno, questa tecnica 
permette di bonificare aree contami-
nate da benzine, cherosene e combu-
stibili diesel secondo un procedimento 
del tutto ecologico e secondo natura, 
senza l’aggiunta di ulteriori compo-
nenti chimici o stimolazioni meccani-
che. 
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In Petroltecnica il processo di gestio-
ne dei rifiuti provenienti dai diversi 
cantieri di bonifica è finalizzato al 
massimo recupero possibile, segno 
di come il principio di circolarità sia 
profondamente scolpito nel proprio 
modo di fare impresa, cardine invio-
labile del business. 
 
Osservando, infatti, i dati riportati 
nella tabella 1, nel triennio 2020-
2022 si sono processate 149.991 
tonnellate di rifiuti nelle piattaforme 
di proprietà. Di queste, ben 130.328 
tonnellate (87%) sono state trattate 

e carboni attivi utilizzati per assorbi-
re i contaminanti nei processi di 
bonifica.  
L’attività di recupero svolta da Pe-
troltecnica è estremamente preziosa 
e comporta un’enorme ricaduta po-
sitiva sul territorio per contrastare il 
consumo di suolo, che è aumentato 
dello 0,24% soltanto tra il 2019-
20203: riutilizzare terreno risanato 
come materia prima seconda per-
mette di conservare aree vergini e di 
contribuire a rallentare l’avanzata del 
logoramento di una risorsa naturale 
tanto importante. 
Per concludere, si riportano i dati 
relativi alla produzione e gestione 
dei rifiuti generati dalle attività di 
Petroltecnica. Negli anni, si assiste a 
un aumento dei quantitativi di rifiuti 
prodotti pericolosi e non pericolosi. 
Rispetto al 2021 si evidenzia un au-
mento sostanziale nei rifiuti non 
pericolosi recuperati che nel 2022 
rappresentano un 44% rispetto al 7% 
del 2021. 
L’incremento del quantitativo dei 
rifiuti, per cui Petroltecnica risulta 
produttore, e conseguentemente 
l’aumento dei rifiuti mandati a smal-
timento non dipende direttamente 

Tabella 1   

Rifiuti per composizione (ton) Rifiuti ritirati   

Composizione dei rifiuti conferiti  2022 2021 2020 

Rifiuti pericolosi  6.368 2.848 1.415 

Rifiuti non pericolosi  28.163 41.502 69.615 

Rifiuti complessivi conferiti  34.531 44.350 71.030 

Rifiuti trattati in piattaforma  24.588 36.150 69.590 

Rifiuti ritirati e non trattati (messa in 
riserva/deposito preliminare)  9.943 8.200 1.440 

Materia Prima Seconda prodotta dai 
trattamenti  31.225 24.939 61.595 

Rifiuti ritirati e gestiti per composizione  

149.911 ton. 
 

Totale rifiuti ritirati nel triennio 
2020—2022 

130.328 ton. 
 

Totale rifiuti trattati nel triennio 
2020—2022 

117.759 ton. 
 

Totale Materia Prima Seconda 
Generata nel triennio 2020—2022 

grazie alle tecniche di bonifica so-
pracitate. 
Al termine del processo di tratta-
mento è stato possibile ricavare 
117.759 tonnellate di materia prima 
seconda, principalmente terreni da 
riutilizzare nuovamente per usi strut-
turali e non strutturali. 
La restante parte fa riferimento ai 
rifiuti ritirati ma non trattati, che 
sono stoccati presso le piattaforme 
proprietarie per poi essere trasferiti 
in impianti terzi. 
I dati sono riportati su base triennale 
poiché il processo di riqualificazione 
dei rifiuti avviene in tempi diluiti (i 
rifiuti ritirati nel 2020 possono essere 
trattati nel 2021 per produrre mate-
ria prima seconda nel 2022) e non 
risulta possibile correlare i risultati di 
ingresso dei rifiuti negli impianti ai 
singoli anni di riferimento. 
 
I trattamenti principalmente utilizzati 
sono stati la Bioremediation e 
il Soil-Washing. Per quanto riguarda 
invece la composizione dei rifiuti 
trattati, i non pericolosi comprendo-
no terreni o materiali inerti, mentre 
quelli pericolosi si riferiscono a cata-
lizzatori (ovvero il materiale filtrante 
di varie tipologie), metalli, plastiche, 

34° Rapporto sull’Economia Circolare in Italia - 
2022. A cura del Circular Economy Network 
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dalle tecnologie o dalle capacità di 
Petroltecnica, ma dalla tipologia e 
dalle caratteristiche dei rifiuti confe-
riti che, alla fine del trattamento, 
devono inevitabilmente essere smal-
titi. 
Gli obiettivi a breve termine riportati 
anche nel Piano Strategico prevedo-
no l’implementazione negli impianti 
di trattamento di sistemi di vagliatu-
ra aggiuntivi per deferrizzare il ma-
teriale in entrata al fine di aumentare 
l’efficienza dei processi di trattamen-
to dei terreni per la generazione di 
materia prima seconda. 
Inoltre è in corso una mappatura in 
costante aggiornamento delle speci-
ficità degli impianti di conferimento 
terzi al fine di ottenere un’ottimizza-
zione dei trasporti al fine di ottenere 
benefici economici e di emissioni di 
CO2 generate dal trasporto dei rifiuti. 
 

4.3 
Acqua e scarichi idrici 
 
La conservazione e l'ottimizzazione 
delle risorse idriche costituiscono un 
ambito di intervento di rilevanza 
strategica per Petroltecnica. L'acqua, 
una risorsa di incommensurabile 
valore, sta affrontando una preoccu-
pante prospettiva di esaurimento se 
non viene adeguatamente tutelata, 
gestita con parsimonia e sfruttata in 
modo più efficiente. In linea con i 
principi dell'economia circolare, che 
sono alla base dei processi aziendali, 
l'azienda sta investendo nella ricerca 
e nell'implementazione di tecnologie 
e azioni finalizzate a una gestione 
sostenibile ed efficiente delle risorse 
idriche. L'obiettivo è ridurre al mini-
mo gli sprechi e i consumi idrici, 
promuovere il riutilizzo e limitare 
l'uso di risorse idriche naturali. 
Un esempio tangibile di questo im-
pegno è rappresentato dall'installa-
zione di un sistema di raccolta e 
trattamento delle acque piovane 
presso la piattaforma per il tratta-
mento dei rifiuti di Ostellato. Questo 
sistema consente di recuperare le 
acque piovane depurate e riutilizzar-
le nei processi di trattamento dei 
rifiuti. Una volta trattate, queste ac-
que vengono immagazzinate in ci-

sterne e impiegate per diverse attivi-
tà, tra cui: 
 

Analogamente, il medesimo sistema 
è presente anche nel sito di Gela, 
sebbene attualmente sia in fase di 
ottenimento delle necessarie auto-
rizzazioni per il riutilizzo dell'acqua 
decontaminata nel trattamento dei 
rifiuti. 
Nelle piattaforme di Ostellato e Ge-
la, l'acqua viene principalmente im-
piegata per diverse finalità: 

• irrigazione dei cumuli nel proces-
so di bioremediation; 

• lavaggio delle matrici inerti o 
terrose nell'impianto di Soil-
Washing; 

Rifiuti prodotti per composizione e destinazione  

  
Rifiuti prodotti totali 

(ton) 
  

Rifiuti destinati 
a recupero (ton) 

  
Rifiuti destinati 

allo smaltimento 

Composizione dei rifiuti 2022 2021 2020   2022 2021 2020   2022 2021 2020 

Rifiuti pericolosi 821 113 -   0 1 -   821 112 - 

Rifiuti non pericolosi 2.960 1.680 1.203   1.676 120 474   1.284 1.560 729 

Rifiuti complessivi 3.781 1.793 1.203   1.676 121 474   2.105 1.672 729 

Tabella 2  

IRRIGAZIONE DEI CUMULI 
UTILIZZATI NEL PROCESSO 

DI BIOREMEDIATION 

ABBATTIMENTO DELLE 
POLVERI GENERATE 

DURANTE LA FRANTUMAZIO-
NE DEI RIFIUTI EDILI 

PULIZIA DI SUPERFICI 
PIANE E VERTICALI 
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• abbattimento delle polveri deri-
vanti dalla triturazione e vagliatu-
ra tramite l'utilizzo del sistema 
"Cannon Fog"; 

• pulizia delle superfici piane e ver-
ticali attraverso idropulitrici o 
motospazzatrici; 

• riempimento di vasche di accu-
mulo in caso di emergenza incen-
dio; 

• utilizzo nei servizi igienici. 
 
Nell'ottica di ottimizzare l'uso 
dell'acqua, negli impianti viene 
adottato un approccio mirato che 
tiene conto delle effettive esigenze, 
evitando sprechi dovuti a utilizzi 
prolungati e non necessari. 
Nel contesto della piattaforma per il 
trattamento dei rifiuti di Gela, si sti-
ma che circa il 90% dell'acqua prele-
vata sia destinato all'impianto di Soil
-Washing. Al fine di minimizzare gli 
sprechi e ridurre il consumo idrico, 
l'intero processo di Soil-Washing è 
dotato di un impianto di Chiarifloc-
culazione, che separa le acque inqui-
nante dai residui delle lavorazioni. 
 
Gli scarti vengono smaltiti, mentre i 
fluidi vengono riutilizzati nei proces-
si di lavaggio. 
 
Gli impianti di Ostellato e Gela sono 
identificati come siti soggetti ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA), l’autorizzazione di cui necessi-
tano alcune aziende per uniformarsi 
ai princìpi di Integrated Pollution 
Prevention and Control (IPPC) dettati 
dall’Unione Europea a partire dal 
1996. Per questo motivo, nei due siti 
sono installati dei sistemi di tratta-
mento delle acque di scarico che 
devono soddisfare i limiti previsti dal 
corpo ricettore. 
 
Se si osservano i dati riferiti ai prelie-
vi del 2022 (Tabella 3) si nota un 
aumento importante di mc prelevati 

per le attività di Petroltecnica. I mc 
di acqua prelevata e utilizzata segue 
un trend costante di crescita dovuto 
principalmente ad un aumento dei 
volumi post pandemia covid. Il pe-
riodo caratterizzato dall’emergenza 
sanitaria ha infatti rallentato molto le 
attività di Petroltecnica a causa di 
blocchi di cantieri e attività, portan-
do inevitabilmente a meno interventi 
di Petroltecnica sia nei propri im-
pianti che presso i clienti.  
 
Nella tabella 3, inoltre, sono riportati 
i m3 di scarichi con riferimento alle 
sole acque trattate, che vengono 
verificati con una cadenza minima 
semestrale stabilita dall’AIA per i due 
siti. Le verifiche consistono in analisi 
qualitative e conteggio annuale dei 
quantitativi scaricati per verificare la 
rispondenza ai limiti normativi 
(Tabelle del D.Lgs. 152/06). 
 

4.4 
Energia ed emissioni 
 
La missione di proteggere e salva-
guardare la terra e le sue risorse 
naturali che Petroltecnica persegue, 
integrando i princìpi di economia 
circolare nei propri processi, si decli-
na anche in uno zelo costante sul 
fronte dell’energia impiegata e sulle 
emissioni prodotte. 
Adottare, infatti, processi sostenibili 
ed efficaci di rigenerazione dei rifiuti 
e di bonifica di suolo e acqua va di 
pari passo con una visione e una 
gestione volta a contenere e ridurre i 
consumi all’interno dei propri uffici, 
cantieri e impianti di trattamento. 
Per questo motivo, Petroltecnica ha 
attuato diverse azioni di efficienta-
mento per contenere gli sprechi di 
energia come l’attivazione di una 
progressiva implementazione dell’il-

 
Stress idrico 
 
Per Stress Idrico si intende la capacità o incapacità di soddisfare la do-
manda di acqua, sia umana che ecologica. Lo stress idrico può fare riferi-
mento alla disponibilità, alla qualità o all'accessibilità dell'acqua. Lo stress 
idrico si basa su elementi soggettivi e viene valutato in modo diverso in 
base a valori sociali come la potabilità dell'acqua o i requisiti di accessibi-
lità per gli ecosistemi. Lo stress idrico a cui è sottoposta un'area può es-
sere misurato a livello dei bacini idrografici, come requisito minimo. Que-
sta definizione si basa sul documento del CEO Water Mandate, Corporate 
Water Disclosure Guidelines, 2014. 

Tabella 3   

Prelievi e scarichi idrici 

u.m. M3 2022 2021 2020 

Tot. prelievi idrici da acquedotto 
(impianti di Ostellato e Gela) 

1.451 2.352 4.925 

Tot. scarichi idrici in reti fognarie 
(impianti di Ostellato e Gela) 

17.649 14.016 9.000 
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luminazione al led negli uffici oltre a  
favorire il più possibile una linea di 
approvvigionamento da fonti rinno-
vabili. 
Gli stabili di via Rovereta sono stati 
dotati di tre impianti fotovoltaici, 
mentre in tutte le sedi e uffici sono 
stati installati dei timer automatici 
per lo spegnimento delle linee luce 
ups, nonché dei termostati per atti-
vare riscaldamento e raffreddamento 
dei locali solo dalle ore 7:00 alle ore 
18:00. 
 
L’impegno appassionato nei con-
fronti dell’ambiente spinge l’azienda 
a ricercare continuamente nuove 
soluzioni per perseguire un sempre 
maggiore risparmio energetico, mi-
nimizzando così il proprio impatto. 
In quest’ottica, Petroltecnica ha 
identificato una serie di nuove inizia-
tive e migliorie che verranno imple-
mentate nel futuro. 
 
Nel 2021 si sono fatti i primi passi 
per avviare una collaborazione con 
una società che produce impianti di 
cogenerazione e trigenerazione, in 
grado di produrre contemporanea-

mente energia elettrica e termica. 
Questi sistemi sono costituiti da 
motori endotermici diesel opportu-
namente modificati per essere ali-
mentati ad oli vegetali/biomassa di 
categoria 3, che azionano dei gruppi 
elettrogeni.  
Inoltre, dopo il buon esito dell’instal-
lazione del fotovoltaico in via Rove-
reta, il solare approderà anche nello 
stabilimento di Ostellato. 
Petroltecnica è attenta e monitora i 
propri consumi in modo da evitare 
sprechi connessi all’utilizzo di ener-
gia. 
 
Per gli impianti di trattamento rifiuti 
di Ostellato e Gela i consumi ener-
getici vengono verificati con le tem-
pistiche e le metodiche previste dai 
Piani di Monitoraggio delle Autoriz-
zazioni Integrate Ambientali in pos-
sesso agli impianti. Il monitoraggio 
viene effettuato in autolettura e vie-
ne comunicato annualmente alle 
autorità competenti. 
Nel sito di Gela, il monitoraggio dei 
consumi elettrici viene eseguito per 
singola linea produttiva. 

 
Nel 2022 abbiamo iniziato una com-
partecipazione insieme ad altre 
aziende allo sviluppo di un proget-
to  di sfruttamento di un giacimento 
geotermico per la produzione di 
energia elettrica ed energia termica 
da mettere a disposizione di un cen-
tro abitato e alle aziende del territo-
rio nell’ambito dei progetti PNRR 
per la componente 3 Misura 3 Mis-
sione 2 del Ministero della Transizio-
ne Ecologica. 
 
Inoltre, sempre nel 2022, Petroltecni-
ca ha ottenuto da parte del proprio 
fornitore di energia, la certificazione 
100% Energia Pulita. Infatti l’azienda 
ha scelto di fare la propria parte per 
costruire un futuro migliore per tutti  
utilizzando energia elettrica 100% 
prodotta da fonti rinnovabili senza 
l’emissione di CO2 nell’atmosfera e 
senza consumo di risorse naturali.  
L’energia non è tutta uguale, noi 
abbiamo fatto una scelta per il bene 
del nostro pianeta e per il futuro 
delle prossime generazioni evitando 
nell’anno 2022, che il suo consumo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il marchio 100% Energia Pulita Dolo-

miti Energia assicura che l’energia 
elettrica di Dolomiti Energia sia certifi-
cata dal Gestore dei Servizi Energetici 
con Garanzie d’Origine (GO), che ne 

traccia e attesta la provenienza italiana 
e l’origine rinnovabile. 
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di 2.103.183 kWh immettesse nell’at-
mosfera 591 tonnellate di CO2. 
 
I dati relativi ai consumi energetici, 
raccolti per cantieri, uffici e impianti 
di trattamento rifiuti, testimoniano 
una riduzione dell’6% tra il 2022 e il 
2021. Tale variazione è giustificata 
da una riduzione (-12%) del consu-
mo di carburante (in particolare die-
sel e metano) per la flotta di veicoli 
aziendali e dalla riduzione del 46% 
nel consumo di gas naturale, utiliz-
zato principalmente per riscaldare 
gli uffici e, in piccola parte, l’impian-
to di trattamento rifiuti di Ostellato. 
Per quanto riguarda invece l’utilizzo 
di energia elettrica, si osserva nel 
confronto con il 2021 un aumento 
del 9%. Petroltecnica coerentemente 
con i suoi obiettivi ha allo stesso 
tempo aumentato del 13% la quota 
di energia certificata e ridotto del 

93% 
ENERGIA ELETTRICA 

consumata nel 2022 
proveniente da 

 
 

FONTE 100% 
RINNOVABILE 

con garanzia d’origine 
 

17.819 Kwh 
ceduti in rete dal proprio 

impianto fotovoltaico 

7 STABILI 
adibiti ad uffici 

2 PIATTAFORME 
di trattamento rifiuti 

167 MEZZI 
tra cui auto, automezzi, macchine 

operatrici di proprietà al 2022 

16% la quota di energia non certifi-
cata. In quest’ultimo caso, inoltre, si 
fa riferimento a prelievi in cantieri 
gestiti dal cliente, dove quindi Pe-
troltecnica non può scegliere il tipo 
di energia e il fornitore. 
L’aumento dell’energia elettrica è 
strettamente collegato alla tipologia 
di interventi e attività svolte da Pe-
troltecnica. Infatti, questa è utilizzata 
in molte attività come il funziona-
mento dei sistemi di trattamento 
dell’acqua, il funzionamento del si-
stema di Soil-Washing e il funziona-
mento degli impianti come il frantu-
matore, vaglio e nastri trasportato-
ri.   L’aumento maggiore di kwh con-
sumati si è concentrato principal-
mente nelle attività svolte nei 94 
cantieri in cui Petroltecnica è presen-
te. 
Come riportato nella tabella 4, ri-
spetto al 2021, si è registrato inoltre 
un calo significativo (-12%) anche 
nei GJ di carburante consumati dal 
parco auto aziendale. A diminuire 
principalmente i litri di diesel e mc di 
metano utilizzati dal parco mezzi 
aziendale. Rispetto al 2021 si è regi-
strato anche un aumento del 25% 
nei litri di benzina utilizzati da auto o 
mezzi cantieristici. La politica adotta-
ta da Petroltecnica di ottimizzazione 
dei trasporti per tutte le attività ope-
rative ha avuto un impatto determi-

Abbiamo fatto una scelta 
per il bene del nostro pia-
neta e per il futuro delle 
prossime generazioni evi-
tando nell’anno 2022, che il 
suo consumo di 2.103.183 
kWh immettesse nell’atmo-
sfera 591 tonnellate di CO2. 
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Tabella 4      

Consumi energetici 4      

u.m. GJ  2020 2021 2022 Δ% 2022 
su 2021 

GAS METANO Consumi di uffici e impianti 598 897 481 -46% 

ENERGIA ELETTRICA 

Consumi di uffici, impianti e cantieri 8.108 8.354 9.090 9% 

di cui energia elettrica acquistata con garanzia 
d'origine 6.223 6.695 7.571 13% 

di cui energia elettrica acquistata senza garan-
zia d'origine 849 650 544 -16% 

di cui autoprodotta e consumata da impianto 
fotovoltaico 1.035 1.008 974 -3% 

PARCO AUTO 
AZIENDALE 
 
(auto, automezzi cantieri, 
macchine operatrici impianti) 

Consumi di carburante diesel 17.955 14.383 12.615 -12% 

Consumi di carburante benzina 145 138 173 25% 

Consumi di metano 47 27 6 -76% 

Tot. Consumi Energetici  26.854 23.799 22.366 -6% 

4 
Per conver
re i M3 in GJ di gas metano e i kWh in GJ di energia ele�rica sono sta
 u
lizza
 i coefficien
 di trasformazione, riporta
 dal Dipar
mento dell’ambiente, 

dell’alimentazione e degli affari rurali (DEFRA) del governo del Regno Unito 

nante. Infatti, l’accorpamento del 
trasporti dei rifiuti e la scelta di im-
pianti di conferimento più vicini al 
sito di produzione ha portato a una 
riduzione dei viaggi e dei trasporti, 
con un conseguente risparmio di 
carburante. 
L’andamento dei consumi energetici 
analizzato ha un impatto anche sulla 
quantità di CO2 emessa nel corso 
dell’anno. 
Rispetto al 2021, si assiste, infatti, a 
una riduzione del 8% delle emissioni 
di Scope 1, ovvero i gas serra gene-
rati direttamente dall’organizzazio-
ne, derivanti da impianti di combu-
stione di combustibili fossili utilizzati 
per il funzionamento degli impianti 
e dal parco auto aziendale. 
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Tabella 5     

Emissioni TCO2 Equivalenti 5     

u.m. tCO2e 2020 2021 2022 Δ% 2022 
su 2021 

SCOPE 1 - EMISSIONI DIRETTE ENERGETICHE 1.322 1.067 984 -8% 

da consumi di gas metano              34              50                   27 -46% 

da parco auto aziendale – consumi di Diesel        1.275        1.005                 944 -6% 

da parco auto aziendale – consumi di Benzina              10                9                   12 31% 

da parco auto aziendale – consumi di Metano                3                2                     0 -76% 

SCOPE 2 - EMISSIONI INDIRETTE ENERGETICHE 
Location-based            660            643               710 10% 

da acquisto di energia elettrica per uffici, impianti e cantieri 

SCOPE 2 - EMISSIONI INDIRETTE ENERGETICHE 
Market-based            110              83                69 -17% 

da acquisto di energia elettrica per uffici, impianti e cantieri 

TOTALE EMISSIONI SCOPE 1 e SCOPE 2 
Location-based 

770 726 779 7% 

5
 Per calcolare le tonnellate di CO2 equivalente dello Scope 1, sono sta
 u
lizza
 i coefficien
 di conversione riporta
 dal Dipar
mento dell'ambiente, dell'alimentazione 

e degli affari rurali (DEFRA) del governo del Regno Unito. Il calcolo delle emissioni da energia ele�rica Scope 2 con metodo Loca
on Based si basa sui fa�ori emissivi 

pubblica
 da Terna SpA  “Confron
 internazionali” al 31.12.2019 per il 2020/2021/2022. Il metodo Market Based è calcolato sulla base dei fa�ori emissivi pubblica
 

dall’Associa
on of Issuing Bodies (AIB) “European Residual Mixes” 2020 per il 2020, “European Residual Mixes” 2021 per il 2021, e, infine, “European Residual Mixes” 

2022 per il 2022.  
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4.5 
Obiettivi futuri 
 
Come riportato nel Piano Strategico 
Triennale di Sostenibilità, nei prossi-
mi anni Petroltecnica si impegnerà  a 
ridurre i consumi energetici, ridurre 
il fabbisogno di energia elettrica 
acquistata, ridurre le emissioni di 
Scope 1 e azzerare quelle di Scope 2. 
 
Inoltre si impegna a migliorare le 
performance ambientali nei cantieri 
e negli interventi di bonifica anche 
attraverso l’ottimizzazione della logi-
stica del trasporto dei rifiuti e il po-
tenziamento delle attività di econo-

Diminuiscono rispetto all’anno pre-
cedente anche le emissioni indirette 
(Scope 2) di gas serra derivanti dalla 
generazione di energia elettrica ac-
quistata. In particolare, diminuiscono 
del 17% le emissioni calcolate con il 
metodo Market based. Su questo 
punto, ha giocato un ruolo chiave la 
decisione di Petroltecnica di aumen-
tare l’acquisto negli anni di energia 
certificata come 100% rinnovabile. 
Per il prossimo futuro è stato attiva-
to un programma di sostituzione 
progressiva dei veicoli della flotta 
aziendale con veicoli meno inqui-
nanti e l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili certificate per tutti gli 
uffici, gli impianti e i cantieri. 

 
Il calcolo delle emissioni di Scope 2  
 
Le emissioni di Scope 2 possono essere calcolate con due diverse metodologie:  
 

• Location Based: considera l’intensità media delle emissioni di gas serra 
della rete elettrica sulla quale si verifica il consumo di energia, utilizzando un 
fattore di emissione medio della rete nazionale. 

 

• Market Based: determina le emissioni di gas serra derivanti dall’acquisto 
di elettricità, considerando i fattori di emissione specifici comunicati dai 
fornitori. Per gli acquisti di energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili 
si attribuisce un fattore emissivo nullo. Diversamente, sono calcolate con 
fattori di emissione che rappresentano il residual mix, ovvero l’energia e le 
emissioni non monitorate e non reclamate da fonti rinnovabili. Questa meto-
dologia è premiante per quelle aziende che attuano delle politiche di acqui-
sto di energia elettrica virtuose.  

 
 

270 tCO2eq 
EMISSIONI EVITATE 
grazie alla produzione di energia da fotovoltaico nel 
triennio 2020-2022. 
 
 
 

1.829 tCO2eq 
EMISSIONI EVITATE 
grazie all’acquisto di energia certificata 100% rinnovabile 
nel triennio 2019-2021 

mica circolare per quanto riguarda il 
trattamento dei rifiuti finalizzato alla 
produzione di materia prima secon-
da (MPS).  
 
Il dettaglio delle suddette azioni è 
riportato nello schema di pagina 8 e 
9. 
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5.1 L’impegno verso il territorio e il coinvolgimento della comunità 

5.2 Le iniziative di solidarietà 

5.3 Obiettivi futuri 

CITTADINI DEL 
PROPRIO TERRITORIO 
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i giovani laureati in discipline tecni-
che e scientifiche che risiedono nella 
provincia. Questo ambiente fornisce 
loro la possibilità di esprimere il 
proprio talento e di sviluppare ulte-
riormente le proprie competenze.  
 
L'integrazione tra la sensibilità am-
bientale di Petroltecnica e il suo 
coinvolgimento attivo nella comuni-
tà ha dato origine a numerose inizia-
tive a vantaggio dell'intera collettivi-
tà. In primo luogo, è degno di nota il 
programma di educazione ambien-
tale organizzato dall'azienda da mol-
ti anni, rivolto agli studenti delle 
scuole locali di ogni ordine e grado. 
Questi interventi si sono focalizzati 
principalmente sulla gestione dei 
rifiuti, sottolineando l'importanza 
della raccolta differenziata e dell'uti-
lizzo responsabile delle risorse natu-
rali. 
Il coinvolgimento è stato avviato 
inizialmente con le scuole primarie e 
secondarie dell'Istituto Comprensivo 
del Comune di Coriano, grazie a una 
sinergia con le iniziative di scuola-
lavoro promosse da Confindustria. 
Dalle sessioni informative in classe 
alle visite guidate presso i siti dove 
sono collocate alcune apparecchia-
ture di Petroltecnica, fino ai tour 
aziendali. 
Ciò mira a diffondere una cultura di 
rispetto ambientale fin dalle giovani 
generazioni, che già dimostrano una 
forte sensibilità a tali questioni e che 
detengono il futuro del nostro pia-
neta. 
L'impegno di Petroltecnica prosegue 

5. 
CITTADINI DEL 
PROPRIO TERRITORIO 

Affinché ciò si concretizzi, diventa 
fondamentale coltivare un coinvolgi-
mento attivo e proattivo con tutti gli 
attori sociali coinvolti. La promozio-
ne di una relazione trasparente fon-
data sulla fiducia assume un ruolo 
chiave, poiché l'azienda apre le pro-
prie porte e la mente verso l'esterno. 
Questo scambio continuo favorisce 
un dinamico intreccio di innovazione 
e reciproca comprensione. 
 
 
 
 

5.1 
L’impegno verso 
il territorio e il 
coinvolgimento 
della comunità 
 
Un’impresa non è un nucleo isola-
to, ma un attore sociale che vive e 
respira insieme alla comunità e al 
territorio in cui è radicata. 
 
Per Petroltecnica, l'attività imprendi-

toriale va oltre la mera generazione 
di profitto. Essa implica anche la 
coltivazione e il nutrimento di una 
rete di connessioni virtuose che pro-
muovono il benessere condiviso 
dell'intera comunità. Questo benes-
sere non si limita alla sfera economi-
ca e commerciale, ma abbraccia al-
tresì gli aspetti sociali ed ambientali. 
In quanto consolidata realtà storica 
nel contesto della provincia di Rimi-
ni, Petroltecnica rappresenta una 
delle più significative imprese locali 
che ancora oggi offre ampie oppor-
tunità occupazionali ai residenti del 
territorio. In aggiunta, grazie alla 
natura peculiare delle proprie opera-
zioni, Petroltecnica si configura co-
me un'opportunità straordinaria per 

Il profondo legame con la collettività e il territorio è 
da sempre un elemento inscindibile dell'approccio azien-
dale di Petroltecnica. Attraverso le proprie iniziative, l'a-
zienda mira a generare un benessere economico e so-
ciale diffuso, andando oltre i confini strettamente azien-
dali e apportando benefici concreti alla comunità e al ter-
ritorio. 

L'integrazione tra la sensi-
bilità ambientale di Petrol-
tecnica e il suo coinvolgi-
mento attivo nella comuni-
tà ha dato origine a nume-
rose iniziative a vantaggio 
dell'intera collettività. 

Petroltecnica si configura 
come un'opportunità 
straordinaria per i giovani 
laureati in discipline tecni-
che e scientifiche che risie-
dono nella provincia.  
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anche attraverso una collaborazione 
attiva e proficua con le amministra-
zioni pubbliche e le istituzioni locali. 
Insieme, sono state sviluppate part-

nership di valore e progetti specifici 
con un elevato impatto ambientale e 
sociale, a vantaggio del benessere 
collettivo dei cittadini. In quest'otti-

ca, l'azienda entra in stretto con-
tatto con la comunità locale, met-
tendo a disposizione la propria 
competenza tecnica e tecnologica 

 
Il progetto Salva Acque 
 
La rete idrografica è oggi uno dei principali veicoli che tra-
sportano plastiche e microplastiche dall’entroterra fino al 
mare, con effetti dannosi per l’ambiente, l’economia locale e 
la salute dei cittadini. Per questo motivo, è nato il progetto 
“Salva acque”. 
Il sistema ideato da Petroltecnica denominato Acchiappa 
plastica consiste in una barriera che sfrutta il moto della cor-
rente per intrappolare i materiali plastici galleggianti dispersi 
nei corsi d’acqua, che vengono poi recuperati manualmente 
dalla sponda del fiume e conferiti agli impianti di recupero 
rifiuti. I primi esemplari di barriere “acchiappa-plastica” sono 
stati istallati sui fiumi Tevere e Aniene (Roma) nel 2020, a 
seguito dell’acquisizione di un appalto presso la Regione 
Lazio. Visto gli ottimi risultati ottenuti, Petroltecnica ha deci-
so poi di donare queste attrezzature al Comune di Rimini. 
Grazie alla collaborazione con il Comune di Rimini e la Regio-
ne Emilia-Romagna, che hanno fortemente voluto e suppor-
tato questa iniziativa, le barriere sono state così installate sul 
fiume Marecchia che sfocia nel Mar Adriatico, in prossimità 
degli stabilimenti balneari. 
Il progetto, inaugurato il 5 agosto 2021, si inserisce fra le 
azioni previste dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito 
della strategia regionale per la riduzione dell’incidenza delle 
plastiche sull’ambiente denominata “#Plastic-freER” a cui 
partecipano, attraverso una cabina di regia di supporto alla 
Giunta regionale, esponenti di tutta la società regionale. 
Per la Città di Rimini, il progetto “Salva acque” rappresenta 
un ulteriore e significativo passo nella lotta contro la presen-
za di rifiuti in mare, nei fiumi e nelle spiagge, iniziata tempo 
fa con diversi progetti portati avanti con la marineria e con le 
attività commerciali in spiaggia. 
Il progetto è stato integrato con l’installazione nell’invaso del 
Ponte di Tiberio, del sistema I-Catsorb, grazie al quale è 

possibile catturare i rifiuti di piccole dimensioni (come i moz-
ziconi di sigaretta o le microplastiche) e gli idrocarburi even-
tualmente presenti per eventi accidentali negli ambiti portua-
li. Il progetto è stato patrocinato dal Comune di Rimini e 
della Regione Emilia-Romagna, al fine di tutelare la preziosa 
area a vocazione naturalistica, storica e culturale nel centro 
storico di Rimini. 

Educational Tour 
 

Nel 2022 è stato avviato il progetto Educational 
Tour, un’iniziativa che si inserisce nei Percorsi di 
Formazione ambientale che la Petroltecnica ha fre-
quentemente organizzato anche negli anni passati 
per diverse scuole primarie e secondarie del nostro 
territorio e che intende riproporsi ora che la sensibili-
tà ambientale si è diffusa anche nelle giovanissime 
generazioni. 
Il tour prevede visite guidate alle installazioni dei 
sistemi Acchiappa-plastica e I-Catsorb installati pres-
so il fiume Marecchia e l’invaso del Ponte di Tiberio 
di Rimini. 
Il percorso di formazione prevede anche un’attività 
propedeutica di educazione ambientale finalizzata 
alla conoscenza del rapporto uomo - natura e l’im-
portanza dell’uso della risorsa idrica e della corretta 
gestione dei rifiuti nella nostra quotidianità. 
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L’organizzazione dell’Open Day è 
soltanto una delle modalità con cui 
Petroltecnica si apre alla collettività e 
coltiva il proprio rapporto con tutti 
gli stakeholder. Iniziative come que-
ste sono di fondamentale importan-
za, poiché permettono una 
“contaminazione” virtuosa di idee e 
progettualità che, dall’esterno, entra-
no in azienda. Ciò permette di avere 
dei feedback circa l’operato azienda-
le e di verificare l’efficacia delle ini-
ziative messe in campo, verso un 
miglioramento continuo. 
Ampliare questo tipo di iniziative 
anche alle piattaforme di trattamen-
to rifiuti di Ostellato e di Gela è uno 
dei progetti in corso per il 2023. 
Altre iniziative su cui l’azienda sta 

per il beneficio del territorio. 
Lavorare con la comunità, per la 
comunità, significa intessere e colti-
vare un dialogo trasparente e appas-
sionato con tutti i diversi portatori di 
interessi per conoscerli, comprende-
re le loro istanze, le loro esigenze. 
Un dialogo che permetta di costruire 
un rapporto duraturo con ognuno di 
loro. 
Per questo motivo Petroltecnica, 
grazie a una particolare cura del 
lavoro di relazioni pubbliche, si è 
sempre spesa per comunicare e ren-
dere trasparente il proprio operato 
attivando dei canali di confronto con 
i cittadini e gli attori economici che 
operano nelle vicinanze dei propri 
stabilimenti. 
Lo testimonia, ad esempio, lo studio 
effettuato in passato sulle emissioni 
nella zona industriale della località 
Cerasolo Ausa (RN), che ospita la 
piattaforma di trattamento rifiuti 
cogestita con Rovereta S.r.l, per cui 
sono state coinvolte le amministra-

zioni locali, le associazioni ambienta-
liste, le organizzazioni sindacali e 
l’ISS, Istituto Superiore di Sanità, con 
il quale si è avviata una collaborazio-
ne significativa. 
Altro esempio significativo dell’im-
pegno dell’azienda verso trasparen-
za, apertura e coinvolgimento della 
comunità è il progetto “Open Day – 
Porte Aperte in Petroltecnica”. 
L’iniziativa, organizzata sempre pres-
so lo stabilimento di Coriano (RN). 
In occasione dell’Open Day, cui han-
no partecipato giornalisti, cittadini, 
esponenti delle istituzioni, del mon-
do finanziario, delle professioni e 
delle associazioni ambientaliste, 
sono state illustrate le attività di 
Petroltecnica e i valori fondanti che 
animano l’operato aziendale. Le 
“porte aperte” hanno inoltre per-
messo di raccontare e mostrare co-
me in Petroltecnica lo sviluppo e le 
innovazioni tecnologiche si sposano 
con una naturale sensibilità ambien-
tale per dare una risposta alle cre-
scenti preoccupazioni dei cittadini e 
dell’opinione pubblica sul tema della 
salvaguardia ambientale. 

OPEN DAY 
PORTE APERTE 

IN PETROLTECNICA 
 

L’iniziativa vuole permettere a chiunque 
di toccare con mano quello che fa l’a-

zienda e di incontrare il personale tecnico 
e i professionisti per degli approfondi-

menti tecnico-scientifici. Le “porte aperte” 
hanno inoltre permesso di raccontare e 

mostrare come in Petroltecnica lo svilup-
po e le innovazioni tecnologiche si sposa-
no con una naturale sensibilità ambienta-

le per dare una risposta alle crescenti 
preoccupazioni dei cittadini e dell’opinio-
ne pubblica sul tema della salvaguardia 

ambientale. 

Lavorare con la comunità, 
per la comunità, significa 
intessere e coltivare un 
dialogo trasparente e ap-
passionato con tutti i di-
versi portatori di interessi. 
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investendo molto coinvolgendo i 
propri collaboratori, sono i cicli di 
educazione ambientale nelle scuole 
primarie e secondarie della provincia 
di Rimini, denominati “Educational 
tour” (vedi box pagina 73). 
 
 
 

5.2 
Le iniziative 
di solidarietà 
 
Petroltecnica, animata dallo spirito 
di partecipazione alla collettività, si 
impegna attivamente nel sostenere 
cause solidali. A tale scopo è stato 
istituito il Pool di Solidarietà, un 
gruppo nato spontaneamente tra i 
dipendenti dell'azienda che nel cor-
so degli anni si è strutturato e ha 
trovato un ruolo nell'organizzazione. 
Il compito del Pool è quello di ascol-
tare e selezionare le richieste di so-
stegno per progetti di solidarietà 
provenienti dal territorio, da associa-
zioni, enti e istituzioni. La scelta dei 
progetti da sostenere avviene sulla 
base di quattro valori fondamentali: 

Il gruppo si occupa di valutare la 
fattibilità dei progetti e la loro coe-
renza con i valori dell'azienda. Suc-
cessivamente, tali progetti vengono 
presentati alla Direzione aziendale 
per ottenere l'approvazione finale. Il 

 

 

 

 

Pace 

Ambiente 

Solidarietà 

Cultura 

POOL DI 
SOLIDARIETÀ 

 
 

Un gruppo originatosi spontanea-

mente tra alcuni dipendenti dell’a-

zienda. Suo compito è ascoltare e 

selezionare le richieste di sostegno 

verso progetti di solidarietà prove-

nienti dal territorio, da associazio-

ni, enti e istituzioni. 

supporto alle iniziative di solidarietà 
avviene principalmente attraverso il 
coinvolgimento diretto dei dipen-
denti, che partecipano alle campa-
gne di raccolta fondi donando un 
importo a loro scelta. Successiva-

mente, l'azienda contribuisce con 
una somma uguale a quella raccolta 
dai dipendenti, raddoppiando così 
l'ammontare destinato al sostegno 
dell'attività selezionata, mentre altre 
iniziative vengono completamente 
finanziate dall'azienda stessa. 
 
L'efficacia del contributo erogato al 
progetto, sia in termini economici 
che di servizi, viene attentamente 
valutata attraverso un contatto diret-
to con il referente del progetto 
esterno, che include la verifica di 
preventivi, la richiesta di report in-
termedi e finali e una rendicontazio-
ne dettagliata. Negli ultimi anni, è 
stata data priorità al sostegno di 
iniziative di solidarietà che offrano 
un aiuto concreto in situazioni di 
emergenza sanitaria e umanitaria, 
ottenendo una risposta estrema-
mente positiva sia da parte dei di-
pendenti che dei collaboratori dell'a-
zienda. 
 
Di seguito le iniziative sostenute e le 
azioni solidali intraprese da Petrolte-
cnica nel corso del 2022. 
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Partnership con Soroptimis club 
di Rimini per il Progetto MARE-
DAMARE 
E’ un progetto di sensibilizzazione 
per la conoscenza e la tutela dell'e-
cosistema marino e delle sue risorse 
a cui Petroltecnica sta collaborando 
con il progetto "Salva Acque" avvia-
to nel territorio riminese. 
Il progetto MAREDAMARE del Club 
Soroptimist di Rimini intende contri-
buire al raggiungimento degli obiet-
tivi per lo sviluppo sostenibile dell’A-
genda 2030 delle Nazioni Unite at-
traverso azioni tangibili, visibili e 
continuative nel tempo. 
L’obiettivo delle azioni e degli incon-
tri previsti è quello di far conoscere 
quanto il Mare celi nei suoi abissi, 
ma altresì quanto possa offrire in 
termini di opportunità scientifiche, 
tecnologiche e lavorative anche le-
gate alla transizione digitale, con 
particolare attenzione alle prospetti-
ve al femminile, incentivando ad 
esempio gli studi nell’area STEM 
(biologia marina) e abbattendo pre-
giudizi di genere, sia legati al mondo 
della pesca e della marineria, sia 
delle prospettive economico-
lavorative connesse al settore della 
ricerca. 
 
 
Bonus nascita 
Per ogni nuova mamma o papà  
l’azienda fornisce un contributo per 
sostenere la felicità del lieto evento. 
 
 
Istituto Oncologio Romagnolo —
IOR e Caritas 
Anche per il 2022 è stato mantenuto 
il versamento di una quota simbolica 
quale contributo di solidarietà - allo 
IOR Istituto Oncologico Romagnolo 
e alla Caritas; tali offerte vengono 
fatte in occasioni di lutti di famigliari 
di dipendenti o in occasione di parti-
colari necessità. 
 

5.3 
Obiettivi futuri 
 
Per l’anno 2023, oltre al manteni-
mento delle iniziative storiche, è 
previsto di implementare le azioni di 
solidarietà sostenendo progetti esi-
stenti che nascono dalle esigenze 
specifiche delle realtà no-profit del 
territorio, cercando anche collabora-
zioni e rapporti di partnership in cui 
l’azienda, attraverso il coinvolgimen-

to dei propri dipendenti, possa dare 
un contributo non solo monetario. 
 
Inoltre si procederà al potenziamen-
to delle attività di educazione am-
bientale nelle scuole e al coinvolgi-
mento degli stakeholder per le varie  
iniziative in programma (vedi sche-
ma di pagina 8 e 9). 
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GRI CONTENT INDEX 
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Dichiarazione d’uso 
Petroltecnica S.p.A ha presentato una rendicontazione in conformità agli Standard GRI per il 
periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2022 

Utilizzato GRI 1 GRI 1 - Principi Fondamentali - versione 2021 

Standard di settore GRI pertinenti Non presenti al momento dell’approvazione del presente Bilancio 

INFORMATIVA UBICAZIONE 
Note: (requisiti omessi, ragio-
ne e spiegazione) 

GRI 2 – INFORMATIVE GENERALI – VERSIONE 2021 

Informative generali 

2-1 Dettagli organizzativi Cap. 1, Identità e valori: chi è Petroltecnica   

2-2 Entità incluse nella rendicontazione 
di sostenibilità dell’organizzazione 

Cap. 1, par. I numeri di Petroltecnica   

2-3 Periodo di rendicontazione, frequen-
za e punto di contatto 

Annuale   

2-5 Assurance esterna Il presente bilancio non è soggetto ad Assurance   

Attività e lavoratori 

2-6 Attività, catena del valore e altri rap-
porti di business 

Cap. 1, par. I servizi: expertise, professionalità e collabora-
zione; 

Cap. 2, par. Governo e struttura organizzativa 

  

2-7 Dipendenti 
Cap. 2, par. La performance economica 

Cap. 3, par. I collaboratori: la popolazione di Petroltecnica 
  

2-8 Lavoratori non dipendenti 
Cap. 2, par. La performance economica 

Cap. 3, par. I collaboratori: la popolazione di Petroltecnica 
  

Governance 

2-9 Struttura e composizione della go-
vernance 

Cap. 1, par. La storia 

Cap. 2, par. Governo e struttura organizzativa 
  

2-10 Nomina e selezione del massimo 
organo di governo 

Cap. 2, par. Governo e struttura organizzativa   

2-11 Presidente del massimo organo di 
governo 

Cap. 2, par. Governo e struttura organizzativa   

2-14 Ruolo del massimo organo di go-
verno nella rendicontazione di sostenibi-
lità 

    

2-15 Conflitti d’interesse Cap. 2, par. Governo e struttura organizzativa   

2-16 Comunicazione delle criticità Cap. 2, par. Governo e struttura organizzativa   

Strategia, politiche e prassi 

2-22 Dichiarazione sulla strategia di svi-
luppo sostenibile 

Nota metodologica /Lettera agli stakeholder   

2-23 Impegno in termini di policy 
Nota metodologica / Lettera agli stakeholder / Cap. 1, 
par. Mission, vision e valori 

  

2-26 Meccanismi per richiedere chiari-
menti e sollevare preoccupazioni 

Cap. 2, par. Governo e struttura organizzativa  

2-28 Appartenenza ad associazioni Cap. 1, par. I numeri di Petroltecnica  
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INFORMATIVA UBICAZIONE 
Note: (requisiti omessi, ragione 
e spiegazione) 

Coinvolgimento degli stakeholder   

2-29 Approccio al coinvolgimento degli 
stakeholder 

Cap. 5, par. L’impegno verso il territorio e il coinvolgi-
mento della comunità 

  

2-30 Contratti collettivi   
Il 100% dei dipendenti di Pe-
troltecnica S.p.A. è coperto da 
accordi collettivi nazionali 

GRI 3 – TEMI MATERIALI – VERSIONE 2021   

Temi materiali 

3-1 Processo di determinazione dei temi 
materiali 

L’analisi di materialità   

3-2 Elenco di temi materiali L’analisi di materialità   

201: Performance economiche - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 2, par. La performance economica   

201-1 Valore economico diretto generato e 
distribuito 

Cap. 2, par. La performance economica   

203: Impatti economici indiretti - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 5, par. Le iniziative di solidarietà   

203-1 Investimenti infrastrutturali e servizi 
finanziati 

Cap. 5, par. Le iniziative di solidarietà   

205: Anticorruzione - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 2, par. Legalità, lotta alla corruzione e compliance   

205-3 Episodi di corruzione accertati e 
azioni intraprese 

Cap. 2, par. Legalità, lotta alla corruzione e compliance 
Nell’esercizio 2022 non si sono 
registrati casi in merito. 

302: Energia - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 4, par. Energia ed emissioni   

302-1 Energia consumata all'interno 
dell'organizzazione 

Cap. 4, par. Energia ed emissioni   

303: Acqua e scarichi idrici 2018 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 4, par. Acqua e scarichi idrici   

303-3 Prelievo idrico Cap. 4, par. Acqua e scarichi idrici   

303-4 Scarico di acqua Cap. 4, par. Acqua e scarichi idrici   

304: Biodiversità 

3-3 Gestione dei temi materiali 
Cap. 4, par. Suolo, acqua e biodiversità: la via della 
rigenerazione 

  

304-2 Impatti significativi di attività, pro-
dotti e servizi sulla biodiversità 

Cap. 4, par. Suolo, acqua e biodiversità: la via della 
rigenerazione 
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INFORMATIVA UBICAZIONE 
Note: (requisiti omessi, 
ragione e spiegazione) 

305: Emissioni - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 4, par. Energia ed emissioni   

305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) Cap. 4, par. Energia ed emissioni   

305-2 Emissioni indirette di GHG da con-
sumi energetici (Scope 2) 

Cap. 4, par. Energia ed emissioni   

306: Rifiuti - 2020 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 4, par. La gestione dei rifiuti e l’economia circolare   

306-1 Produzione di rifiuti e impatti signi-
ficativi connessi ai rifiuti 

Cap. 4, par. La gestione dei rifiuti e l’economia circolare   

306-2 Gestione degli impatti significativi 
connessi ai rifiuti 

Cap. 4, par. La gestione dei rifiuti e l’economia circolare   

306-3 Rifiuti prodotti Cap. 4, par. La gestione dei rifiuti e l’economia circolare   

307: Compliance Ambientale - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 2, par. Legalità, lotta alla corruzione e compliance   

307-1 Non conformità con leggi e norma-
tive in materia ambientale 

Cap. 2, par. Legalità, lotta alla corruzione e compliance 

Nell’esercizio 2022 non 
sono stati rilevati ina-
dempimenti che hanno 
determinato sanzioni 
pecuniarie significative 
per la Società 

308: Valutazione ambientale dei fornitori - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 2 - par. Governo e struttura organizzativa   

308-1 Nuovi fornitori che sono stati valuta-
ti utilizzando criteri ambientali 

Cap. 2 - par. Governo e struttura organizzativa   

401: Occupazione - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 3 - par. I collaboratori: la popolazione di Petroltecnica   

401-1 Nuove assunzioni e turnover Cap. 3 - par. I collaboratori: la popolazione di Petroltecnica   

403: Salute e sicurezza sul lavoro - 2018 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

403-1 Sistema di gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro 

Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

403-2 Identificazione dei pericoli, valuta-
zione dei rischi e indagini sugli incidenti 

Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

403-3 Servizi di medicina del lavoro Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

403-4 Partecipazione e consultazione dei 
lavoratori e comunicazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 

Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

403-5 Formazione dei lavoratori in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro 

Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

403-6 Promozione della salute dei lavora-
tori 

Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   
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INFORMATIVA UBICAZIONE 
Note: (requisiti omessi, 
ragione e spiegazione) 

403-7 Prevenzione e mitigazione degli 
impatti in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro all'interno delle relazioni commer-
ciali 

Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

403-8 Lavoratori coperti da un sistema di 
gestione della salute e sicurezza sul lavoro 

Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

403-9 Infortuni sul lavoro Cap. 3, par. La cultura della salute e della sicurezza   

404: Formazione e istruzione - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 3, par. Sviluppo e formazione del personale   

404-1 Ore medie di formazione annua per 
dipendente 

Cap. 3, par. Sviluppo e formazione del personale   

405: Diversità e pari opportunità - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 3, par. Welfare e risorse umane   

405-1 Diversità negli organi di governo e 
tra i dipendenti 

Cap. 3, par. Welfare e risorse umane   

414: Valutazione sociale dei fornitori - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 2 - par. Governo e struttura organizzativa   

414-1 Nuovi fornitori che sono stati valuta-
ti utilizzando criteri sociali 

Cap. 2 - par. Governo e struttura organizzativa   

418: Privacy dei clienti - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 2, par. Legalità, lotta alla corruzione e compliance   

418-1 Denunce comprovate riguardanti le 
violazioni della privacy dei clienti e perdita 
di dati dei clienti 

Cap. 2, par. Legalità, lotta alla corruzione e compliance 

Nell’esercizio 2022 la 
Società non ha ricevuto 
denunce per violazioni 
della privacy dei clienti e 
per la perdita di dati dei 
clienti 

419: Compliance Socio economica - 2016 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 2, par. Legalità, lotta alla corruzione e compliance   

419-1: Non conformità con leggi e norma-
tive in materia sociale ed economica 

Cap. 2, par. Legalità, lotta alla corruzione e compliance 

Nell’esercizio 2021 non 
sono stati rilevati ina-
dempimenti che hanno 
determinato sanzioni 
pecuniarie significative 
per la Società 

Innovazione e tecnologia 

3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 1, par. L’innovazione e la digitalizzazione   

Numero di brevetti di proprietà Cap. 1, par. L’innovazione e la digitalizzazione   
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